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Vocazioni, osare di più 
di don Daniele Antonello* 


on, cosa vuol dire che il Si- 


gnore ti chiama? Che si- 
gnifica il termine vocazio- 
ne? Come hai fatto a capi- 


re che questa è la tua stra- 


Questo giornale non lesina mai 
attenzione ai giovani, che si 
cimentino negli sport o si riversino 
nelle battaglie ecologiche, si 
applichino nei teatri o si dedichino a 
startup creative. Ma questa 
settimana si va oltre, raccontando 
come la Chiesa locale scommetta 
sui giovani e faccia conto sulle loro 


Red 


da? Cos'è il Seminario e cosa si fa tut- 
to il giorno?». Entrato in seminario da 
giovane venticinquenne e ancor più 
in questi undici anni di sacerdozio, la 
maggior parte delle volte, incontran- 
do gruppi di bambini, ragazzi e gio- 
vani, mi è capitato di dover risponde- 
re a questi interrogativi. Solo in appa- 
renza si tratta di domande semplici, 
perché in realtà esse aprono a squar- 
ci fondanti lo sviluppo della persona 
alla luce della fede. Diciamolo con sa- 


| LADIOCESISIF. 
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no realismo: di vocazione se ne parla 
sempre meno, in famiglia e nelle no- 
strecomunità cristiane. Credo che que- 
sto accada vuoi perché il tema è “re- 
trò” o troppo da “specialisti”, oppure 
perché negli anni l'abbiamo ridotto 
ad un senso molto stretto, rimandan- 
dolo solo alla vocazione di preti e suo- 
re. Certo che c'è anche questa accezio- 
ne, ma non è l'unica. Non è forse ve- 
ro che tutti, indistintamente, siamo 
chiamati al dono di sé, ad essere cri- 


Nuovatappa 
dell'Arcivescovo nella 
zona Sud estdi Udine, 
la più colorata 
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stiani che vivono pienamente il pro- 
prio Battesimo, a servire gli altri, a do- 
nare la propria vita “per” qualcuno? 
Ciascuno ha la propria di vocazione, 
ne va della propria felicità. Solo a par- 
tire da questo annuncio i bambini e i 
giovani si lasciano interrogare sul pro- 
prio futuro con serenità e gioia. Per 
questo la domanda che San France- 
sco si è posto nella preghiera rimane 
ancora oggi attuale: «Cosa vuoi che io 
faccia, o Signore?» (Fonti Francesca- 


SI cUA RDA Ù LISGONA 


ne, 587). Intuire la chiamata che Dio 
fa a ciascuno, scoprirla e aprirsi ad es- 
sa non è una risposta scontata, ha bi- 
sogno dell'aiuto di molti ambienti e 
di tante persone per fiorire. Occorro- 
no famiglie generative, comunità cri- 
stiane creative e vivaci, adulti attenti a 
riconoscerne i segni, educatori capaci 
di mettersi al fianco delle nuove gene- 
razioni con libertà. 
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nantichissimo sigillo in oro bian- 
co, emesso nientemeno che 
dall'imperatore bizantino Alessio 
I Comneno (1048-1118). E poi il 
basamento di un candeliere, pre- 
zioso oggetto di «design», come si di- 
rebbe oggi, e «status symbol» per le élites 
germaniche dell'XI secolo. Si tratta di due 
oggetti preziosissimi che, tra il 1000 e il 
1200, circolavano nel Castello superiore 
di Attimis, ora un rudere in cima ad una 
collina sulla strada che da Attimis porta a 
Porzàùs, ma che nella lontana epoca me- 
dievale era una dimora abitata da perso- 
naggi di alto rango quali le prime due ge- 
nerazioni di coniugi della famiglia Attems- 
Attimis: Corrado e Matilde; Voldarico e 
Diemot. 
I due reperti sono stati ritrovati nel corso 
dell'eccezionale campagna di scavo con- 
dotta dalla Società Friulana di Archeolo- 
gia, d'intesa con i Civici Musei Udinesi, tra 
il 1996 e il 2016 ad Attimis. Eccezionale 
perché, con la collaborazione di tanti stu- 
denti provenienti da diversi luoghi d'Italia 
e d'Europa, ha portato alla luce una mole 
notevolissima di reperti - migliaia di 0g- 
getti interi, decine di migliaia di frammen- 
ti — come mai era accaduto prima in nes- 
sun altro scavo medievale friulano. Ma an- 
che perché ha dimostrato con testimonian- 
ze archeologiche che il Friuli tra il 1000 e 
il 1200 non era affatto periferia, ma cuore 
dell'Europa, guidato da un'élite germani- 
ca di alto lignaggio. 
Gli esiti di questo scavo sono ora stati espo- 
sti nella mostra «Feudatari. Cavalieri. Cro- 
ciati» aperta fino al 5 maggio nel Museo 
Archeologico di Cividale. Curata da Mau- 
rizio Buora, presidente della Società Friu- 
lana di Archeologia, Massimo Lavarone, 
l'archeologo che ne gestisce i progetti, e da 
Angela Borzacconi, direttrice del Museo 
Archeologico di Cividale, l'esposizione pre- 
senta per la prima volta al pubblico una 
selezione dei più importanti reperti del ca- 
stello di Attimis. 
È questo uno dei numerosi manieri co- 
struiti nel Medioevo sulla strada che colle- 
gava Cividale a Tarcento, tracciato fonda- 
mentale per il controllo dei valichi verso 
nord. Tanti di essi sono stati scavati a par- 
tire dagli anni ‘90. Quello di Attimis però 
rappresenta un unicum. «Sì è molto parti- 
colare - spiega Massimo Lavarone - per- 
ché ci ha restituito materiali che si riferi 
scono ad un periodo ben preciso, quello 
tra l'XI e il XIII secolo». 
Com'è stato possibile? 
«Mentre tutti gli altri castelli vicini — Parti- 
stagno, Soffumbergo, Cergneu — con l'ar- 
rivo dei veneziani furono trasformati in 
abitazioni, quello di Attimis venne abban- 
donato prima. Di qui la conservazione de- 
gli strati così antichi. L’averlo scavato ci ha 
permesso di aprire una “finestra” — ma me- 
glio sarebbe dire un “portone” — su un pe- 
riodo storico che fino ad ora era conosciu- 
to solo attraverso i documenti, ma non tra- 
mite i reperti archeologici: l'epoca più an- 
tica dei castelli friulani, fondante per il Pa- 
triarcato di Aquileia. Allora i castelli ven- 
nero abitati da famiglie di origine tedesca, 
un'élite spesso imparentata con la famiglia 
imperiale. E difatti ad Attimis abbiamo tro- 
vato oggetti che rimandano proprio al mon- 
do delle élites germaniche». 
Ad esempio? 
«Il piede di un candeliere di una tipologia 
realizzata in un atelier della cittadina di 
Hildesheim, nella bassa Sassonia. Ne so- 
no conosciuti solo altri 12 esemplari in 
Germania; il nostro è quello ritrovato più 
a sud. Inoltre questo scavo è importante 
anche per un altro motivo». 
Quale? 
«Perla prima volta riusciamo ad abbinare 
i materiali archeologici con i nomi dei per- 


Nel Museo Archeologico di Cividale 


sono esposti i reperti che gettano nuova luce sul medioevo friulano 


Il sigillo dell’imperatore di Bisanzio trovato ad Attimis Il basamento del candeliere di Hildesheim 


Le avventure dei primi 
castellani d’Attimis in fumetto 


La mostra «Feudatari. Cavalieri. Crociati» del 
Museo Archeologico di Cividale è 
accompagnata da molte iniziative collaterali. 
Ogni domenica alle ore 16 è prevista una visita 
guidata, mentre è in preparazione un ciclo di 
conferenze. A breve sarà consultabile online il 
primo di tre volumi del catalogo. Già disponibile, 
invece, il libretto a fumetti «La luce di Attimis». 
Contiene due racconti fantasy: «La ricerca di ù Ai 
Corrado», che parla delle vicende del primo feudatario di Attimis, dalla partecipazione alla Prima 
Crociata fino al matrimonio con Matilde d'Attimis; e «Il fascino della storia» sulla seconda 
generazione di castellani, Voldarico e Dietmot d'Attimis. Disegni e sceneggiatura sono di Viola 
Vittorini, i testi di Alessandra Gargiulo, il coordinamento di Mirko Furlanetto. 


sonaggi realmente vissuti nel luogo del ri- 
trovamento. Da documenti ancor oggi con- 
servati nel Museo di Cividale, esposti in 
mostra, possiamo infatti risalire alle prime 
generazioni degli Attimis: Matilde, sposa 
di un certo Corrado, anche lui di ascenden- 
za tedesca, divenuto “advocatus” della Chie- 
sa di Aquileia, la più importante carica da- 
ta ad unlaico nella corte patriarcale, quin- 
di un livello altissimo nella società. Furo- 
no loro a ricevere in dono dal vescovo di 
Salisburgo Bertoldo il castello di Attimis, 
come risulta dal documento del 3 novem- 
bre 1106. E poi la seconda generazione: 
Voldarico, sposo di una figlia di Corrado, 
Diemot, per una quindicina d'anni mar- 
chese della Tuscia, marca importantissima 
in quanto ai confini con il territorio del Pa- 
pa. Ritornato ad Attimis, in Friuli cercò di 
crearsi un potere territoriale, scontrandosi 
con il Patriarca che nel 1170 impose a lui 
e alla moglie di donare al Patriarcato tutte 
le loro proprietà, compreso il Castello». 
Eilsigillo con l'effigie di Alessio I Com- 
neno a chi potrebbe essere appartenu- 
to? 
«Dal punto di vista temporale, dev'essere 
appartenuto proprio a Corrado, il quale, 
per questo motivo, riteniamo possa aver 
partecipato, prima di sposare Matilde, al- 
la prima Crociata, svoltasi appunto ai tem- 
pi di Alessio I. Un sigillo — o meglio “bul- 
la” — di un imperatore era sicuramente le- 
gato ad un documento di grandissima im- 
portanza. A quanto ci risulta è la prima 
“bulla” di Alessio I mai trovata in Italia. 
Averla scoperta in uno scavo ad Attimis è 
una cosa eccezionale che ci dice del rilievo 
di chi qui viveva». 
Si trattava quindi di un castello impor- 
tante e ricco? 
«Proprio così. Abbiamo trovato una quan- 
tità enorme — chili e chili — di ossa di ani- 
mali, resti delle cucine: bestie di allevamen- 
to e cacciagione, ma anche ostriche che i 
feudatari quindi riuscivano a farsi portare 
in giornata da Grado o Marano per man- 
giarle. Si tratta di un segno di ricchezza. Poi 
abbiamo trovato tantissimi reperti metal- 
lici collegati con la presenza di militari: un 
esemplare di elmo del 1200, centinaia di 
punte di frecce. E ancora i resti di corazze: 
mentre negli altri castelli se ne sono rinve- 
nuti al massimo una decina, per cui si ri- 
teneva che in Friuli non ci fosse una pro- 
duzione di armi, ad Attimis ce n'erano cen- 
tinaia, assieme a una grande quantità di 
scorie ferrose e ai resti di una fucina. Ab- 
biamo poi trovato ben 4 frisacensi, di me- 
tà del 1100 — una moneta d’argento realiz- 
zata a Friesach, riconosciuta per il valore 
intrinseco del metallo e usata in un terri- 
torio che dalla Baviera arrivava all'Istria e 
addirittura all'Ungheria e la Serbia — e al- 
cune ceramiche di provenienza siro pale- 
stinese. E ancora piccoli dadi da gioco e il 
più antico esemplare di pedina di scacchi 
mai scoperto in Friuli. Tutto ciò ci dice che 
in questo momento il Friuli non era una 
periferia dell'Italia, ma un territorio cen- 
trale nello scacchiere europeo, poiché par- 
te importantissima del mondo tedesco. E 
il Patriarca di Aquileia era uno dei perso- 
naggi più importanti di questo mondo. 
Successivamente, con i patriarchi italiani e 
la conquista veneziana, il Friuli diventerà 
periferia». 
Nell’XI-XII secolo nel resto d'Italia si 
sviluppano i Comuni e poi le Signorie. 
«In Friuli no, proprio per la presenza del 
Patriarca, una figura che riuniva in sé po- 
tere religioso e feudale, abbastanza norma- 
le in ambito tedesco, unica nel panorama 
italiano. È un peccato che nelle scuole si 
studino solo i comuni italiani e nulla si 
sappia di questa storia. Con la nostra mo- 
stra speriamo di provocare a conoscerla». 
Stefano Damiani 
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Cambiano i paradigmi della ricerca 
oncologica. Come spiega il direttore 
del Dipartimento di Oncologia medi- 
ca del Cro di Aviano, Fabio Puglisi, 
rispetto a qualche tempo fa, infatti, 

i carcinomi non sono etichettati sulla 
base della sede di origine, ma vengo- 
no definiti in base a specifici profili 
biomolecolari. Una sorta di “ritratto 
molecolare” a cui corrispondono delle 
alterazioni genetiche. Informazioni che 
consentono di intercettare le parti 
vulnerabili della cellula tumorale, 

su cui si concentrano le terapie 
sviluppate di recente. Consentendo, co- 
me conferma il direttore dell'Oncolo- 
gia di Udine, Gianpiero Fasola, 

una crescita dell'aspettativa di vita. 


empre più armi a 
disposizione per 
combattere il cancro. E 
anche nelle situazioni in cui 
non è ancora possibile 
ambire alla guarigione, la 
sopravvivenza è migliorata 
sensibilmente. Diagnosi precoce, 
farmaci a bersaglio molecolare, 
immunoterapia sono tutte azioni 
che, di fatto, grazie alla ricerca 
scientifica, stanno cambiando la 
cura dei tumori. Ma quali sono 
oggi le frontiere degli studi 
oncologici? Dove si sta orientando 
l'attività dei ricercatori? Il cancro 
potrà diventare in futuro una 
patologia da cui è possibile 
guarire? Ne abbiamo parlato con 
Fabio Puglisi (nel riquadro), 
direttore del Dipartimento di 
Oncologia medica del Centro di 
Riferimento Oncologico (CRO) di 
Aviano e docente di Oncologia 
medica all'Università di Udine. 
Professore, oggi parliamo di 
innovazione nella ricerca 
oncologica. Spieghiamo cosa 
significa? 
«Rispetto a qualche tempo fa, è 
cambiato il modo con cui 
caratterizziamo la patologia 
tumorale. Ovvero, carcinomi che 
in passato venivano etichettati 
sulla base della sede di origine - 
mammella, polmoni, intestino, ... 
— oggi sono definiti in base a 
specifici profili biomolecolari. 
Cambiano, dunque, i paradigmi 
della ricerca e i nuovi studi si 
stanno orientando in tale 
direzione. Valutazioni dinamiche 
dell'assetto biologico tumorale 
sono rese possibili dall'approccio 
della cosiddetta biopsia liquida, 


ambito sperimentale in cui al CRO 
siamo particolarmente attivi». 
Questa prospettiva cosa 
comporta? 

«Disponiamo di una sorta di 
“ritratto molecolare” dei singoli 
carcinomi, a cui corrispondono 
delle alterazioni genetiche. Per 
esempio un tumore che cresce in 
maniera incontrollata o che è più 
resistente di altri alle cure. Ebbene, 
grazie a queste informazioni 
cerchiamo di intercettare quelle 
che sono le parti vulnerabili, 
potremmo chiamarli i talloni di 


Achille delle cellule tumorali. Le 
varie forme di terapie che si sono 


sviluppate di recente vanno 
proprio a interferire con 
determinati meccanismi che 
risultano utili alla cellula tumorale 
per sopravvivere». 

Negli ultimi tempi si è parlato 
molto di immunoterapia... 
«L'impiego di farmaci 
immunoterapici è risultato efficace 
in molte patologie perché rende il 
sistema immunitario più attivo nei 
confronti della cellula tumorale. 


Tipicamente questa ha la 
caratteristica di “nascondersi”, 
mentre il nostro organismo cerca 
di difendersi da tutto quello che è 
esterno, evitando al contempo di 
innescare risposte orientate ai 
componenti dell'organismo stesso. 
L'immunoterapia allenta questo 
freno e anche quando lo stimolo è 
più blando, quando cioè il tumore 
mette in atto una serie di 
meccanismi per non sembrare un 
corpo estraneo, il sistema 
immunitario è più efficace». 

Quali tipi di tumori beneficiano 
maggiormente di questo 
approccio? 

«In genere si tratta di tumori che 
esprimono una particolare 
proteina nota come PD-L1, o sono 
caratterizzati da una serie più alta 
di mutazioni geniche. Tra questi 
rientrano i melanomi o alcuni 
sottogruppi di tumori frequenti 
come il carcinoma del colon-retto 
o del polmone. Per il tumore della 
mammella la forma che può 
beneficiare dell'immunoterapia è 
la cosiddetta “triple negative”, 


Farmaci a bersaglio molecolare e immunoterapia. 
Così la ricerca cambia la cura del cancro 


usualmente più aggressiva». 

E per le forme tumorali che 
rispondono poco 
all'immunoterapia? 

«In questo caso si dice che un 
tumore è poco responsivo, ma si 
può trasformarlo attraverso 
l'impiego della chemioterapia che, 
causando un danno alle cellule, fa 
sì che si attivino alcuni antigeni 
che sono riconosciuti e combattuti 
dal sistema immunitario». 

A proposito di chemioterapia, 
quali le novità? 

«Un ambito di ricerca molto 
interessante è quello che riguarda i 
cosiddetti immunoconiugati, 
farmaci a bersaglio molecolare che 
utilizzano anticorpi monoclonali 
per indirizzare in maniera selettiva 
un farmaco, generalmente un 
chemioterapico, solo nel tessuto 
tumorale evitando di danneggiare 
le cellule normali, risparmiando 
così una grossa fetta di tossicità. In 
alcune patologie, come il tumore 
alla mammella, stiamo vedendo i 
risultati più eclatanti». 

Nel caso di mutazioni ereditarie, 
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Rilevanti passi avanti 
negli studi della malattia 


Vinceremo 


a che punto è la ricerca? 
«Esistono delle mutazioni che 
riguardano il famoso “gene Jolie”, 
dal nome dell'attrice Angelina, che 
predispongono allo sviluppo di 
carcinoma della mammella, 
dell'ovaio, del pancreas e della 
prostata. Si tratta di un gene che 
codifica per una proteina deputata 
ai meccanismi di riparazione del 
DNA. In questo caso, attraverso 
farmaci che si chiamano PARP- 
inibitori, inibiamo tale 
meccanismo di riparazione e la 
cellula tumorale si trova a far 
fronte a una doppia lacuna: la 
prima indotta dalla mutazione, la 
seconda dalla terapia. Ciò la rende 
incapace di difendersi dai danni al 
genoma, portandola alla morte». 
Professore, sconfiggeremo mai 
il cancro? 
«Sono fiducioso che accadrà come 
per le malattie infettive a causa 
delle quali in passato si moriva più 
di oggi. Forse non ce ne libereremo 
mai del tutto perché 
probabilmente si potranno creare 
resistenze come avviene per 
antibiotici e antivirali. Ma è 
verosimile immaginare uno 
scenario in cui attraverso le 
innovazioni terapeutiche i tumori 
non saranno più causa di morte e 
li potremo controllare in modo più 
efficace». 

Monika Pascolo 
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dei tumori maschili, in particolare alla 
prostata e al testicolo. Le statistiche 


iTumori) di Udine, in via Francesco di 


Manzano 15, è possibile prenotare una 


visita urologica (0432 548999). 


Tumori maschili, prevenzione con Lilt 
Novembre è il mese della prevenzione 


indicano che 4 uomini su 10 pensano che 
andare dal medico quando non si hanno 
sintomi o disturbi sia inutile. Nella sede 
della Lilt (Lega Italiana per la Lotta contro 


Secondo un'indagine Iqvia, nel 2021 (in 
piena pandemia) le nuove diagnosi di 
tumore sono diminuite dell'8% in Italia 
rispetto al 2019; anche l'accesso ai nuovi 
trattamenti si è contratto (-9%) così come 
i ricoveri per la somministrazione delle 
terapie (-13%). Per quanto riguarda gli 
screening, nel periodo gennaio 2020- 
maggio 2021 la riduzione di donne 
esaminate per cancro della cervice 


il tumore 


GIANPIERO FASOLA, PRIMARIO ONCOLOGIA: «CRESCIUTA NOTEVOLMENTE L'ASPETTATIVA DI VITA» 


velocemente il terreno perso su 


e accertamenti. 


egli ultimi 15 anni il numero delle 

persone che guariscono dopo una 

diagnosi di tumore o convivono con 

una neoplasia è raddoppiato. I dati 

dell'Associazione di oncologia 
medica indicano che i soggetti con 
diagnosi oncologica in Italia sono passati in 
dieci anni da 1 milione 900 mila a 3 milioni 
600 mila, questo proprio in relazione al 
miglioramento dei risultati in termini di 
sopravvivenza. Un'ottima notizia! Che però 
ha anche inevitabili riflessi sulle nostre 
strutture sanitarie. A confermarlo è il dr. 
Gianpiero Fasola, direttore dell’Oncologia 
di Udine. «Oggi gestiamo per un tempo 
molto più lungo anche pazienti che arrivano 
alla diagnosi con una malattia avanzata, 
persone che cinque o dieci anni fa avevano 
un'aspettativa di vita molto più breve. E 
questo tempo “più lungo” spesso è un tempo 
trascorso in terapia (sempre più di frequente 
con una buona qualità di vita)». Inevitabile, 
dunque, un aumento nel fabbisogno di 
accertamenti - radiologici, di laboratorio... — 
e di consulenza specialistica. Ma con quale 
impatto sui sistemi sanitari? «Questo è un 
tema che i professionisti, le società 


TUMORI E PREVENZIONE 


Più possibilità di cura significa anche più visite 


Il sistema sanitario “regge” ° 


scientifiche e chi si occupa di politiche 
sanitarie devono necessariamente affrontare 
assieme per cercare di porre i rimedi 
occorrenti, tenendo conto della velocità con 
cui il fenomeno si sta realizzando - risponde 
Fasola —. La questione riguarda tutti i Paesi 
occidentali. Spesso ci dimentichiamo che se ci 
ammaliamo di una malattia anche grave e le 
cui cure sono costosissime, il nostro sistema 
sanitario mediamente ci accoglie, ci cura e fa 
tutto questo gratuitamente». Un «valore 
aggiunto», quello dei sistemi universalistici, 
che «è andato un po' in crisi, non soltanto in 
Italia, a fronte di alcuni eventi e tra questi 
anche l'aumento del ricorso ai servizi sanitari, 
perché - appunto — sono aumentate le 
condizioni nelle quali ce n'è bisogno. Ci sono 
stati poi anche alcuni errori nella 
programmazione delle figure professionali e 
altri errori nella programmazione delle risorse 
economiche - aggiunge Fasola —. Infine, è 
arrivata la pandemia». Quest'ultima, rileva il 
direttore dell’Oncologia, ha avuto però anche 
un riflesso positivo nel riposizionare nella 
percezione di tutti l'importanza del sistema 
sanitario. Oggi si guarda diversamente anche 
all'impegno delle risorse in sanità e molti 


Pancreas e cervello i 


ella lotta al cancro prima si intercetta la 
malattia maggiori sono le possibilità di 
cura e non di rado la patologia insorge 
in modo ‘silente’, per questo gli scree- 
ning regionali si rivelano armi preziose. 
InFriuli-Venezia Giulia sono attivi i program- 
mi di screening perla prevenzione secondaria del 
tumore alla mammella e del tumore della cervi- 
ceuterina (perle donne) e del colon retto (sia per 
le donne che per gli uomini). 
«Il tumore della mammella e il tumore del co- 
lon retto sono tra le neoplasie a più elevata inci- 
denza e prevalenza e questi screening si sono ri- 
levati efficaci nel ridurre la mortalità complessi- 
va della popolazione — precisa il direttore dell'On- 
cologia di Udine, Gianpiero Fasola —. Esistono 
poi altre neoplasie nelle quali la discussione sull'ef- 
ficacia degli screening per la prevenzione secon- 
daria non ha ancora portato ad avviare program- 
mi su popolazione, tra queste il tumore della pro- 
stata, riguardo al quale c'è una discussione anco- 


Per seno e colon cruciali gli screening 


più pericolosi. 


ra in corso sulla modalità e l'efficacia 
dell'esame Psa e i rischi che questo 
comporta». «Una buona norma di 
prevenzione — aggiunge Fasola — è an- 
che la sorveglianza della cute, con va- 
lutazione annuale o biennale da par- 
te di dermatologi esperti, che può favorire una 
diagnosi precoce di eventuali lesioni sospette». 
Quali i tumori che ci devono preoccupare di 
più? «I più frequenti nella donna sono quelli 
della mammella, del colon retto e del polmo- 
ne; nell'uomo della prostata, del polmone e 
del colon retto. Ma questi tumori hanno un di- 
verso tasso di guaribilità — precisa Fasola —: la 
neoplasia alla prostata può guarire molto bene 
se diagnosticata precocemente, il tumore del 
polmone purtroppo viene diagnosticato preco- 
cemente in una quota molto piccola di pazien- 
ti, dunque è ancora la principale causa di morte 
per tumore nella popolazione generale. Grazie 
all'immunoterapia e all’oncologia di precisio- 


invitano a considerare nel computo 
complessivo dei costi anche i costi sociali 
evitati. Sempre più spesso, ad esempio, in 
oncologia, riusciamo ad evitare che i pazienti 
diventino permanentemente delle persone 
inabili al lavoro. Mi pare che la consapevolezza 
su quanto questi aspetti siano importanti stia 
crescendo. Il sistema sanitario è il patrimonio 
più importante che condividiamo come 
comunità regionale - conclude il primario — e 
dovremmo tutti averne cura, per primi noi 
professionisti ma anche chi ha la responsabilità 
di governare, e naturalmente i cittadini, che 
possono fare molto anche seguendo le buone 
norme di prevenzione. Riguardo al tumore ci 
sono delle azioni che potrebbero rivelarsi 
rivoluzionarie: se per ipotesi da domani tutti i 
cittadini della nostra regione decidessero di fare 
del Friuli-Venezia Giulia la prima regione in 
Italia che si libera dal fumo produrrebbero con 
questo semplice gesto un beneficio sul sistema 
sanitario regionale grandissimo. Mi rendo 
conto che questo esempio può apparire 
utopico - conclude Fasola —, ma serve a dire 
che ciascuno di noi può fare qualcosa. La 
prevenzione senz'altro è un passo 
importantissimo». 


A 


ne, tuttavia, anche nella cura di questo tumore 
ci sono stati miglioramenti importanti. Lo stes- 
so vale per il melanoma, che in passato, se dia- 
gnosticato in fase avanzata, non lasciava scam- 
po e oggi vede invece una percentuale significa- 
tiva di persone curata bene e a lungo. Ci sono 
poi altre neoplasie, come quelle del pancreas o 
delle vie biliari e dell'encefalo (il centro di Udi- 
ne è tra quelli a più alti volumi peri tumori ce- 
lebrali, grazie anche ad una Neurochirurgia 
d'eccellenza), che hanno ancora una mortalità 
più elevata. Anche in questo caso, però, i pro- 
gressi della ricerca sono continui e ci consento- 
no di guardare al futuro con speranza». 

servizi di Valentina Zanella 


uterina è stato pari al -35,60% rispetto al 
2019, -28,5% di donne esaminate per 
screening mammografico e -34,30% di 
soggetti esaminati per screening 
colorettale. È quanto emerge dal 9° 
Report di Salutequità “Equità di accesso in 
oncologia”, presentato giovedì 10 
novembre. «È necessario recuperare 


prevenzione e cure oncologiche a causa 


Prevenzione e cure. Diagnosi diminuite dell'8% in Italia. «Recuperare velocemente il terreno perso a causa del Covid-19» 


del Covid-19. Per questo è fondamentale 
che nella prossima Legge di Bilancio siano 
rifinanziate le misure per il recupero delle 
liste di attesa», ha dichiarato Tonino Aceti, 
presidente di Salutequità. Inoltre, ha 
aggiunto, c'è bisogno che l’Italia proceda 
all'approvazione del Piano Oncologico 
Nazionale 2022-2027, «che dovrà poter 
contare su uno specifico finanziamento 
finalizzato alla sua attuazione». 


DOPO IL COVID 


Il recupero esami 
è «in fase avanzata» 


onostante la pandemia, «qui a Udine, 

progettando assieme alcune soluzioni, 

siamo riusciti a gestire sia in Oncologia che 

nella Clinica Ematologica, diretta dal prof. 

Fanin, tutti i trattamenti dei pazienti che 
avevano bisogno di essere curati senza risentire 
in modo sovrastante di ciò che accadeva intorno 
anci». 


Nessun ritardo nelle cure 

Nessun ritardo nelle cure dei pazienti affetti da 
tumore all'Ospedale Santa Maria della Misericordia 
di Udine, rassicura il direttore dell'Oncologia, 
Gianpietro Fasola. «Ciò non toglie — aggiunge — che 
a causa delle necessarie limitazioni nell'accesso dei 
familiari diverse persone si siano trovate ad 
affrontare questo percorso critico e talora 
drammatico della loro vita in solitudine e questo ha 
generato non poca sofferenza, nei pazienti e pure 
nel personale. Abbiamo però lavorato in accordo e 
in maniera molto intensa anche per cercare di 
superare queste difficoltà in alcune particolari fasi 
della malattia e questo è stato anche possibile grazie 
al supporto delle strutture della nostra azienda e 
dell'ospedale dedicate ad affrontare la pandemia». 


La prevenzione in recupero 

Riguardo agli esami di prevenzione anche in Friuli, 
come ovunque, la pandemia ha imposto uno stop 
importante. «Ma il recupero di tali esami è in fase 
avanzata e la situazione sta tendendo a 
normalizzarsi. Misurare l'effetto complessivo della 
pandemia sulla popolazione richiederà un po'di 
tempo — spiega Fasola —. Per ora abbiamo i dati sulla 
riduzione dell'aspettativa di vita media, legati però 
alla mortalità diretta indotta dalla pandemia, 
saremo in grado di misurare più avanti, immagino, 
eventuali effetti della riduzione dell'accesso agli 
esami di prevenzione secondaria sulla mortalità 
specifica da tumore». «Questi dati — conclude il 
direttore dell'Oncologia —, saranno per fortuna 
molto probabilmente mitigati da quelli relativi al 
miglioramento delle possibilità di cura che stiamo 
vivendo, un miglioramento continuo, costante e a 
volte molto rilevante». 
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rido d'allarme. E, si badi, non 
da parte dei soliti ambientali- 
sti, ma delle imprese di Con- 
findustria Udine. Il Fvg «è una 
delle zone più sensibili all’au- 
mento della temperatura globale di 
un grado e mezzo-due che si è registra- 
to dall'era preindustriale. Stante la pre- 
senza ravvicinata di due “hot-spot” co- 
meil Mediterraneo ele Alpi, in cui l’au- 
mento della temperatura è destinato a 
superare i due gradi, gli effetti del riscal- 
damento saranno probabilmente an- 
cora più drammatici nella nostra regio- 
ne. Fenomeni come incendi, siccità, al- 
luvioni, cui abbiamo assistito in questi 
ultimi anni, sono dunque destinati a ri- 
petersi con maggiore frequenza e vee- 
menza». Questa analisi porta la firma 
dei professori Maurizio Fermeglia e 
Andrea Mio, dell’Università di Trieste, 
alla quale l'Associazione industriali di 
Udine ha commissionato uno studio 
su come cambierà l’ambiente nei pros- 
simi anni e su come l'economia dovrà 
in qualche modo adattarsi. 


MANOVRA DI 


Occorre agire e subito, è stato detto al- 
la presentazione dello studio, venerdì 
11 novembre a Udine. Le strategie che 
andranno a condizionare le sorti del 
nostro pianeta negli anni a venire — han- 
no evidenziato poi Fermeglia e Mio - 
dovranno necessariamente confrontar- 
si con le sempre maggiori richieste di 
energia. Alla luce delle prospettive di 
crescita della popolazione mondiale e 
delle relative migliori condizioni di vi- 
ta, dovranno essere individuati i miglio- 
ri criteri che possano produrre, conver- 
tire e distribuire energia con il massi- 
mo rendimento unito al minimo im- 
patto sull'ambiente. L'intervento dei 
due relatori è quindi proseguito sulla 
produzione e consumo di energia e sul- 
le emissioni di CO2 ad essa collegate. 
È stato approfondito l’effetto delle emis- 
sioni di gas clima alteranti sugli equili- 
bri della Terra al fine di mettere in evi- 
denze le azioni da attuare e le relative 
tempistiche. A tal riguardo, è stato illu- 
strato il sistema E-Prtr (European pol- 
lutant release and transfer register), con 


ASSESTAMENTO 2022 


173 MLN DI EURO È 
INFRASTRUTTURE 
E TERRITORIO 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 


ha stanziato 811 mln di euro, di cui 173 min per le 


infrastrutture e territorio. 


Principali interventi previsti: 


45 min di agevolazioni per l'acquisto della prima 


casa 


40 min per il miglioramento della viabilità stradale, 


ferroviaria e per le ciclabili 


30 min per l'efficientamento energetico e 
antisismico, per l'edilizia scolastica e per i centri 


per i giovani 
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CLIMA. Confindustria Udine fa studiare i cambiamenti del tempo. 
In regione tra i 2 e i 6 gradi in più a fine secolo. Occorre agire subito 


Imprese friulane impegnate 
a produrre meno C02 


particolare attenzione alle emissioni di 
CO2 in Fvg, È stato ricordato che an- 
che le aziende del Fvg, alla pari di tutte 
quelle europee, sono tenute a presen- 
tare una dichiarazione nel registro E- 
Prtr, in cui riportano le emissioni ei tra- 
sferimenti di inquinanti, informando 
così l'opinione pubblica sia sulle emis- 
sioni significative di inquinanti in aria, 
acqua e suolo, sia del trasferimento di 
rifiuti. 

«Questa normativa - ha evidenziato 
Fermeglia - funziona benissimo ed è 
particolarmente interessante, in quan- 
to ci permette di capire, anche nella no- 
stra regione, dove sono le aree dove si 
emette più CO2: si tratta di un suppor- 
to sostanziale per decidere dove realiz- 
zare impianti per la cattura del C02 e 
con quale tecnologia. In tale ottica l'at- 
tenzione di Fermeglia e Mio si è infatti 
focalizzata proprio sull'identificazione 
dei principali indicatori sui quali basa- 
re lescelte energetiche più consone a ri- 
durre gli effetti del riscaldamento glo- 
bale, analizzando scenari futuri e fonti 


Pi 


energetiche in termini di sostenibilità 
economica, energetica ed ambientale. 
Al seminario di palazzo Torriani sono 
poi intervenuti anche Andrea Cico- 
gna, dell'Osmer Fvg, Stefania Del Fra- 
te, di Arpa Fvg, e Paolo Licata, della 
startup CO2nvert dell'Università di Udi- 
ne. Per Cicogna e Del Frate «i cambia- 
menti climatici, i loro effetti, gli impat- 
ti sull'ambiente e sulla vita dell'uomo 
sono indiscutibili. Anche a livello loca- 
le, nel migliore dei casi potremmo ave- 
re a fine secolo un aumento di 2 gradi, 


LA VITA CATTOLICA 


ma nel peggiore dei casi di 5 o 6 gradi 
addirittura. Il cambiamento climatico 
non è qualcosa che arriverà, ce l'abbia- 
mo già in casa. La declinazione anche 
a livello locale di questi fenomeni così 
complessi è quindi molto importante 
pure per il comparto industriale della 
nostra regione, nella convinzione che 
strategie di adattamento e di mitigazio- 
ne debbano diventare tasselli di un più 
ampio quadro di sviluppo sostenibi- 
le». 

ED.M. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


IO COLTIVO RELAZIONI 
DINAMICHE CHE 
MUOVONO L'ECONOMIA 


LA VITA CATTOLICA 


essuna polemica con Tri- 


este, che riconosciamo, 

anzi, come un valore ag- 

giunto. Ma il Friuli non 

può diventare un magaz- 

zino del Porto del capoluogo regio- 
nale». Un magazzino? «Sì, perché da an- 
ni il dibattito politico e di sviluppo eco- 
nomico del Friuli-Venezia Giulia è tutto 
incentrato sullo scalo marittimo di Tri- 
este. Che mista bene, anzi benissimo co- 
me prospettiva di sviluppo commercia- 
le. Ma non mi sta bene che una “visio- 
ne” altrettanto incisiva non riusciamo a 
darcela per il Friuli. Non in concorren- 
za con Trieste. Ma in integrazione». Il 
Friuli come retroterra. .. «Eccola, la pro- 
spettiva. Eh no. Non ci basta fare da ma- 
gazzinieri di chissà quali traffici interna- 
zionali. Il Friuli ha ben altre vocazioni». 
Chi parla è Roberto De Marchi. È il 
nuovo segretario della Cisl di Udine e 
della Bassa friulana. Arriva dal sindaca- 
to bancario. «Constato, con qualche 
preoccupazione, che sotto l'imperversa- 
re della crisi energetica ci siamo un po' 
tutti seduti, cullandoci nella speranza di 
uscire presto dal tunnel e di riprendere 
il grande sogno del Friuli-Venezia Giu- 
lia come piattaforma logistica del Nor- 
dest verso Oriente. È una prospettiva da 
coltivare, ma non può essere la sola, esclu- 
siva. Anche perché i porti di Capodistria 
edi Fiumesi stanno analogamente muo- 
vendo. E per quanto riguarda l'entroter- 
ra il Corridoio del Brennero, fra quattro 
anni, consoliderà ad Ovest la sua con- 
correnza». Le possibili alternative? «Non 
sono nessuno per indicarle. Piuttosto 
oso proporre che anziché sederci ognu- 
no sul nostro particolare, ci poniamo in- 
torno ad un tavolo e cominciamo a di- 
scutere insieme di una visione da con- 
dividere per il Friuli. Invito a farlo anzi- 
tutto le organizzazioni sindacali, la Cgil 
e la Uil, oltre alla Cisl, e poi le categorie 
economiche, Confindustria, Api, Conf- 
artigianato, le altre realtà dell’Artigiana- 
to, Confcommercio, Confcooperative, 
la Regione, ovviamente, le Università e 


e industrie non trovano 
personale. Ma neppure i servizi. 
In questi mesi si è pescato nel 
terzo settore, nelle cooperative, 
ma si sta raschiando il fondo. 
Perché, dunque, scarsa disponibilità 
di personale anche nelle imprese no 
profit? Tre le motivazioni, a dire di 
Luca Fontana, presidente di 
Confcooperative Federsolidarietà Fvg 
e del Consorzio di cooperative sociali 
“Il Mosaico”: forte tasso di 
abbandono durante la formazione; 
tensione al ribasso negli appalti 
pubblici; lavoro di cura con una bassa 
percezione pubblica. 
La Commissione paritetica regionale 
del Terzo Settore ha messo in luce 
tutta una serie di problematiche tra le 
quali primeggia quella della carenza 
di personale nelle cooperative. 
«Rispetto al passato, non c'è più un 
problema di limitata offerta da parte 


gli Istituti di ricerca, il'Terzo Settore. Qua- 
le futuro vogliamo dare al Friuli?». Non 
manca l’intrapresa privata, anzi. Gli in- 
vestimenti nell’Aussa Corno e specifica- 
tamente intorno al Porto di San Giorgio 
di Nogaro sono davvero vibratili. E ai 
piedi delle montagne non si è mai regi- 
strato tanto dinamismo industriale. «Tut- 
to bene, ma - si chiede De Marchi — c'è 
un orientamento che possiamo dare a 
questa intraprendenza? Possiamo chie- 
derci, ad esempio, se forse non è utile ri- 
flettere anche sui temi della natalità, con 
azioni forti di sostegno alla famiglia, per 
non trovarci presto nel deserto occupa- 
zionale?». 

De Marchi ricorda che gli imprenditori 
stessi invitano a mobilitarsi nel pieno 
delle crisi per immaginare i tempi e le 
modalità di ripresa. «Chiediamoci oggi 
come sarà, anzi come dovrà essere il Friu- 
li fra 30 anni», insiste il sindacalista. Le 
storiche relazioni transnazionali sem- 


Terzo settore a secco di personale. 
Che non vuol prepararsi 


del sistema formativo — dice Fontana 
-. È, infatti, in corso uno sforzo 
coordinato tra associazioni di 
categoria, istituzioni, università ed enti 
di formazione per promuovere i 
percorsi di formazione e colmare il 
gap tra domanda e offerta di figure 
professionali nel comparto, ma siamo 
ancora molto lontani dal risolvere il 
problema». 

«Il problema vero, paradossalmente, è 
che cè un forte tasso di abbandono 
durante i corsi di formazione, che 
spesso annulla tutti gli sforzi messi in 
atto — aggiunge Fontana —. Molto 
spesso i posti disponibili non 
vengono coperti e altrettanto spesso 
solo una percentuale minima dei 
candidati conclude il percorso 
formativo. Dai dati a nostra 
disposizione, ad esempio, tra gli 
infermieri soltanto il 30 per cento 
delle matricole supererebbe il primo 


brano spente. La Regione senza confini, 
ad esempio. L'Austria, anzi la Carinzia 
arrivano in Friuli o in Veneto a fare shop- 
ping di imprese e magari anche di bo- 
schi. La Slovenia altrettanto. Ma Udine 
e il Friuli? «Di là dal confine non si sen- 
tono. Udine di chi è città capoluogo? 
Neppure di Tricesimo, si fa per dire». 
L'urgenza di una condivisione sul futu- 
ro riguarda ovviamente l'economia (an- 
che l'agricoltura), dunque, come la so- 
cietà. «Parliamo spesso dello spopola- 
mento della montagna, ma come non 
considerare la politica forestale della vi- 
cina Austria, che si è comperata buona 
parte dei nostri schianti Vaia, i migliori? 
Noi, al contrario, rivendichiamo la wil- 
derness; non permettiamo neppure le 
strade forestali per entrare nei boschi». 
De Marchi ha preso il testimone da Re- 
nata Della Ricca, entrata in segreteria re- 
gionale; Tatiana Lillo, invece, è confer- 
mata coordinatrice donne della Cisl. Il 
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Cisl. Nostra intervista col nuovo segretario di Udine e della Bassa, Roberto De Marchi 
Il Friuli come un magazzino 
el porto di Trieste? Proprio no 
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transito degli incarichi avviene in un mo- 
mento in cui il lavoro complessivamen- 
te soffre, oltre che per l'emergenza ener- 
getica, anche peraltri fattori, quali la fram- 
mentazione salariale, soprattutto dovu- 
ta al «trionfo delle cooperative farlocche 
che agiscono sul territorio». 

«A preoccuparci però —- incalza Renata 
Della Ricca - è anche la mancanza di 
giovani da avviare al mercato del lavoro: 
anche da noi registriamo, infatti, la fuo- 
riuscita all'estero, dopo la formazione. E 
questo è sicuramente un problema che 
si aggraverà se non sapremo incentivare 
concretamente i nostri ragazzi a restare». 
Resta, inoltre, alta l’attenzione sul siste- 
ma di welfare: non passa, infatti, inos- 
servato il numero sempre più alto di chi 
fa richiesta del reddito di cittadinanza. 
Se a dicembre scorso le famiglie benefi- 
ciarie sono state 3mila 657, nel 2022 (ul- 
timo dato disponibile) sono crescite a 
4mila 605. Preoccupa pertanto l'annun- 


Luca Fontana, presidente di Confcooperative Federsolidarietà Fvg 


anno, ma è un po' in tutto il settore 
che cè un elevato tasso di abbandono. 
E, certamente, è anche un problema di 
riconoscimento economico. Un 
esempio? Le basi d'asta degli appalti 
pubblici spesso non recepiscono 
nemmeno gli aumenti dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro, l'ultimo 
di quasi il 6 per cento. Costi che, di 
conseguenza, rimangono a carico 
delle cooperative sociali, che 
applicano il contratto collettivo del 


settore. Le dinamiche degli appalti 
pubblici creano, da anni, una tensione 
ribassista sui salari che colpisce tutto il 
settore e che è davvero inaccettabile, 
perché da un lato si esige una 
formazione sempre maggiore, 
dall'altro molto spesso le stazioni 
appaltanti vorrebbero contenere i 
costi, con un'ambiguità di fondo che 
va assolutamente risolta. Il tema è 
serio: si sta andando verso una nuova 
stagione di rinnovo contrattuale 


Roberto De Marchi 


ciata soppressione, che porterà a situa- 
zioni di difficoltà e disagio. «Per quanto 
ci riguarda - commenta ancora Della 
Ricca - le misure di sostegno al reddito 
restano fondamentali contro povertà ed 
esclusione sociale, così come interveni- 
recon politiche di sostegno alle famiglie, 
partendo dal caro-bollette». 

Altro temaal centro della riflessione odier- 
na, quello della denatalità e della crisi 
demografica che sta toccando la nostra 
regione, in modo sempre più evidente 
anche Udine. L'età media registrata nel- 
la provincia di Udine è, infatti, di 48,43 
anni con un processo di invecchiamen- 
to sempre costante; i residenti con una 
età tra i 94 ed ultra centenari ammonta- 
no a quasi 5mila in regione, di cui circa 
1.500 nel nostro territorio, con 132 ul- 
tra centenari. «Due sono i dati che col- 
piscono e che devono farci riflettere: il 
primo è l'età sempre più anziana della 
popolazione (solo quasi 45 mila giova- 
ni in età 0-14 anni nei nostri 76 comu- 
ni), e questo è un dato che dal 2011 è 
sempre andato calando, il secondo è il 
mancato ricambio per quanto riguarda 
la fase lavorativa. La classe del 1964 è la 
più numerosa e negli anni successivi c'è 
unalenta discesa. La quota lavorativa in 
termini di età si è sempre più spostata in 
avanti e manca un ricambio generazio- 
nale. Questo non potrà non pesare in 
termini di necessità previdenziale ed as- 
sistenziale». 

Ultimo, ma non ultimo punto, la sani- 
tà, con un appello deciso della Cisl sul 
tema del reintrego del personale no vax: 
i vaccini e l'abnegazione di chi ha fron- 
teggiato tale sventura, non meritano di 
essere azzerati da una lettura antiscien- 
tifica e prettamente di sapore politico che 
nulla ha a che fare con il sapere medico. 
Come Cisl poi vorremmo spostare an- 
che il punto di osservazione su un pro- 
blema ormai strutturale: il reintegro del 
personale sospeso (90 dipendenti) è suf- 
ficiente a coprire la carenza di persona- 
le nella nostra Azienda sanitaria Asufc 
che è la più grande della regione? 


Crescente tasso 
di abbandono durante 
i corsi di formazione 


nazionale e il tema retributivo sarà 
centrale. La pubblica amministrazione 
farà la sua parte?», si chiede Fontana. 
Infine, oltre che una questione 
organizzativa dove il tempo di 
impiego dell'operatore è ben più 
lungo del tempo di lavoro senza 
riconoscimento alcuno dei “tempi 
morti”, è anche una questione 
culturale: «pesa la scarsa attrattività tra 
i giovani delle professioni legate al 
lavoro di cura, nonostante la loro 
centralità nella società attuale e le 
prospettive di collocamento lavorativo 
praticamente certe. Ciò succede anche 
a causa di una percezione negativa del 
valore di questo lavoro nell'opinione 
pubblica, una prospettiva che, per 
Confcooperative, va affrontata con 
un'assunzione di responsabilità tra 
tutti gli stakeholder», è la sua 
conclusione. 

servizi di Francesco Dal Mas 
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«Un'emergenza continua 

a cui non dobbiamo abituarci» 
ha evidenziato il garante 
Corleone. Intanto rimane 

il problema sovraffollamento 


1 dramma dei suicidi in carcere 
ha toccato anche il Friuli. Aveva 
22 anni il ragazzo di origini 
dominicane che l'8 novembre si 
è tolto la vita nel carcere di via 
Spalato. È il 76° suicidio avvenuto 
in una struttura detentiva in Italia 
dall'inizio dell'anno. 
«Un'emergenza continua» l'ha 
definita il garante dei diritti delle 
persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale del 
Comune di Udine, Franco 
Corleone. «Non bisogna abituarsi a 
queste tragedie - ha aggiunto -, 
speravo che Udine si “salvasse”, ma 
non è stato così». Il giovane era 
arrivato da Trieste a fine settembre 
e da poco si trovava in isolamento 


Suicidio nel 
di Udine: 
in Italia in un anno 


carcere 
è il 76° 


a seguito di un alterco con un altro 
detenuto e un agente della polizia 
penitenziaria, anche in questo caso 
dunque si conferma il fatto che i 
suicidi avvengono proprio 
all'inizio del periodo detentivo. Il 
garante ha sottolineato ancora una 
volta il problema del 
sovraffollamento, a Udine sono 
141 i detenuti contro una capienza 
prevista al massimo per 86 posti. 
«Servono maggiori misure 
alternative per chi ha pene brevi - 
ha osservato —. C'è inoltre il 
problema di chi soffre di disagi 
psicologici e dei tossicodipendenti 
che dovrebbero stare in strutture 
per loro più adeguate: senza di 
loro, che costituiscono un'ampia 
fetta di detenuti, il carcere sarebbe 
meno sovraffollato e di più facile 
gestione». 

A seguito del suicidio di via Spalato 
e a motivo delle condizioni di vita 
in carcere, gli altri detenuti hanno 
dato vita, nella serata di martedì 8 


pai Va 

N | 

È i i a 1, 
i i San è 


hi 


di 


novembre, a una protesta pacifica, 
seppur conclusasi con qualche 
danneggiamento. Una loro 
rappresentanza è stata dunque 
incontrata dalla direttrice, Tiziana 
Paolini, da Corleone stesso, e dal 
magistrato di sorveglianza. I 
detenuti hanno rimarcato la gravità 
dell'accaduto, la mancanza di un 
aiuto adeguato al ventiduenne. 
Alcune delle richieste sono state 
accolte. Intanto Corleone, per i 
detenuti con problemi di 
tossicodipendenza e mentali, ha 
scritto all'assessore regionale 
Riccardo Riccardi affinché vengano 
messe a disposizione strutture di 
accoglienza per scontare la pena. 
Anna Piuzzi 
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A Cervignano in mostra 


le opere dei detenuti 
a: 


un dialogo col mondo fuori 
dal carcere quello intessuto 

grazie all'arte e reso possibile 
dai commercianti del centro 


cittadino di Cervignano. Fino 
al 26 novembre nella cittadina 

della Bassa friulana, è infatti allestita la 
mostra d'arte diffusa «pArte da 
Dentro», promossa dalla Conferenza 
Regionale del Volontariato Giustizia 
FVG, dall'associazione Corima e 
dall'associazione Icaro. I commercianti 
hanno esposto nelle proprie vetrine i 
quadri e i lavori realizzati nell'ambito 
dei laboratori permanenti di pittura e 
bricolage, di un gruppo di detenuti in 
regime di alta sicurezza ristretti nella 
Casa circondariale di Tolmezzo. 


«L'esposizione delle opere è un 
riconoscimento dell'impegno — 
spiegano i promotori —, una possibilità 
di far vedere all'altro un aspetto diverso 
della personalità, mettendo in luce 
capacità e talenti che non sono riusciti 
ad emergere tra gli inciampi della vita. 
Inoltre esporre le opere al pubblico 
significa tenere in mano il filo di un 
contatto con il mondo esterno e 
sentirsi parte della società. Offre poi 
l'opportunità di far conoscere il disagio 
che si vive dentro al carcere, di 
rivendicare un sistema penitenziario 
rispettoso della dignità della persona, 
che favorisca un reinserimento reale 
della stessa nella società». 

AP. 


MANOVRA DI 
ASSESTAMENTO 2022 


133,5 MLN DI EURO 
SION OLO] = 
SOCIALI E DISABILITA 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 mln di euro a favore del territorio, 
di cui 133,5 mln destinati alla salute, politiche 


sociali e disabilità. 


Principali interventi previsti: 


>» 95 mln di investimenti sanitari sugli ospedali 
spoke, l'innovazione tecnologica e per 
l'abbattimento dei prezzi dei cantieri 


21,4 mln per gli Enti del Servizio Sanitario 
Regionale, le prestazioni e i servizi garantiti a 
tutti i cittadini e gli interventi sociosanitari delle 


amministrazioni locali 


5 min a sostegno del bilancio delle strutture 
residenziali convenzionate per non autosufficienti 


4,6 mln ai cantieri delle case di riposo 


di pi tati 
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miliardi di persone abitano il 
mondo. È questa la cifra record 
- secondo le stime delle 
Nazioni Unite - raggiunta dal 
pianeta Terra martedì 15 
novembre. Un numero che dice 
poco se non raffrontato con i dati 
precedenti. Così, allungando lo sguardo 
a qualche anno addietro, scopriamo che 
siamo un miliardo in più rispetto al 
2011, il doppio rispetto al 1974. E 
guardando avanti? La crescita pare ancor 
più vertiginosa, si prevede che nel 2037 
verranno superati i 9 miliardi di 
abitanti. Un aumento dunque 
esponenziale che è drammaticamente 
accompagnato da una crescente 
diseguaglianza. «Un abisso da colmare o 
saremo dominati da tensioni, sfiducia, 
crisi e conflitti» ha dichiarato il 
segretario dell'Onu, Anténio Guterres. E 
l'effetto dirompente di quelle crisi lo 
avvertiamo forte e chiaro già qui e ora 
con l'aumento del numero di migranti 
in ingresso dal confine orientale, 
un'umanità dolente proveniente dalla 
cosiddetta “Rotta Balcanica”, in fuga da 
guerre e miseria, complice anche la crisi 
climatica che sta mettendo in ginocchio 
Paesi come il Pakistan e il Bangladesh. 
E il territorio — ancora una volta - è in 
affanno, impreparato ad affrontare una 
questione, quella migratoria, ormai 
strutturale. Così, ancora una volta si 
parla di “emergenza” e le persone, 
ancora una volta, si trovano a dormire 
in strada, senza accoglienza. 


I numeri 


Indubbiamente un incremento dei 
flussi cè, anche se siamo lontani dalle 
cifre del 2015. A certificarlo è il prefetto 
di Trieste e Commissario del Governo 
per la Regione Friuli Venezia Giulia, 
Nunziato Vardè, che ha evidenziato 
come se nel 2021 - nel segmento 
temporale da gennaio a fine ottobre -—, 
in regione ci sono stati 9.527 ingressi 
(5.822 nel solo territorio dell'ex 
provincia di Trieste), nel 2022 nello 
stesso periodo si è toccato quota 13.720 
(8.420 a Trieste). 


A Trieste 


Decine le persone che a Trieste — 
restando fuori dai sistemi di accoglienza 
— ogni sera affollano piazza Libertà, 
dove i volontari e le volontarie di Linea 
d'ombra offrono prime cure, vestiti, 
scarpe e qualcosa da mangiare. Molte di 
loro restano a dormire all’addiaccio, 
bambini e bambine compresi, questi 
ultimi sono soprattutto curdi in fuga da 
Iran, Iraq e Turchia con le loro famiglie. 
Torna ad essere popolato anche il Silos 
nel Porto Vecchio di Trieste dove le 
condizioni di vita sono ben oltre il 
limite della decenza. «Queste persone 
chiedono piumini per coprirsi — 
racconta Lorena Fornasir di Linea 
d'Ombra -, tendono le mani 
implorando una giacca. I corpi sono 
magrissimi, coperti di stracci. In questi 
giorni di pioggia sono anche bagnati. 
Non hanno un posto per dormire. Si 
tratta di afghani, pakistani, nepalesi, 
curdi. Sono anche ragazzini soli che 
cercano semplicemente di andarsene 
per trovare un lavoro nel nord Europa e 
aiutare le famiglie rimaste negli 
immensi camp profughi della Turchia». 


| A Trieste Lorena Fornasir medica un minore straniero non accompagnato appena giunto dalla “rotta balcanica” 


Di 
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| Una bambina afghana della minoranza azara perseguita dal regime talebano e soccorsa dai volontari di Linea d'ombra 


In Friuli 


af, 


accoglienza 
in affanno 


| flussi dalla cosiddetta 
“rotta balcanica”sono 
in aumento e il sistema 
di accoglienza è andato 
in affanno. Il prefetto 
Vardè spinge sui 
trasferimenti in altre 
regioni e torna l'ipotesi 
di un “hot spot”, 
struttura di transito 
per i migranti 


Ospiti in arrivo lancia una raccolta di beni 


A Udine l'associazione Ospiti in Arrivo si è attivata per una raccolta a sostegno 
e in solidarietà delle decine di persone cui è negata l'accoglienza, da Trieste a 
Gorizia, da Gradisca d'Isonzo a Udine, e che dunque si trovano a dormire in 
strada e nei parchi. Si raccolgono felpe e maglioni, pantaloni di tuta, giacconi 
invernali (tutto da uomo, taglie S/M); scarpe da ginnastica (dal 40 al 45 
specialmente 42); zaini; sacchi a pelo; tende da 2 persone; teli in plastica da 
campeggio; sapone; spazzolini e dentifricio; deodorante; fazzoletti e salviette 
umidificate. Si può consegnare il tutto al Circolo MissKappa, in via Bertaldia 
38 a Udine, dalle 18 alle 19, nelle giornate di mercoledì, giovedì e venerdì. 

Da giorni Ospiti in Arrivo insieme ad altre realtà del territorio sta supportando 
decine di richiedenti asilo a Gradisca e a Gorizia. «Una situazione disumana - 
commentano dal sodalizio - che pensavamo di non dover più vivere sul 
nostro territorio e di fronte alla quale ancora una volta dei semplici cittadini si 
stanno sostituendo alle istituzioni per garantire i più basilari diritti umani». 


Da Trieste a Udine, passando per Gorizia e Gradisca, sono decine le persone rimaste fuori 
dall'accoglienza che dormono all'addiaccio. Associazioni e Chiesa locale in prima linea 


A Gradisca, Gorizia e Udine 


Difficile la situazione anche a Gradisca 
dove il Cara accoglie 600 persone, il 
doppio della capienza per cui è stato 
pensato. Così fino a qualche giorno fa 
erano decine le persone che dormivano 
in strada —- accampati in tende 
improvvisate fra Via Santa Maria 
Maddalena e il parco Artiglieri — perché 
in lista d'attesa per l'ingresso al Cara. A 
fare la differenza la Chiesa locale, l'Unità 
pastorale di Gradisca ha infatti messo a 
disposizione l'oratorio della Parrocchia 
di San Valeriano per una quarantina di 
posti. «La Parrocchia inizia questa 
esperienza - ha spiegato il parroco don 
Gilberto Dudine -, gettando il cuore 
oltre l'ostacolo, ma avrà bisogno di 
tutti». Si tratta di un'accoglienza a bassa 
soglia, notturna dalle 20 alle 8 del 
mattino successivo, qui i migranti 
potranno provvedere anche alla propria 
igiene personale e fare colazione. «Il 
lavoro dei volontari — racconta il 
parroco — è stato febbrile per allestire lo 
spazio nel minor tempo possibile, una 
trentina le persone che con generosità si 
sono messe a disposizione per questo 
servizio». A supervisionare il tutto la 
Caritas diocesana. Più difficile la 
situazione a Gorizia dove le persone in 
strada sono ancora parecchie. Per ora 
pochi i casi a Udine, ma anche una sola 
persona all'addiaccio dà conto di un 
sistema che si è inceppato. 


Quali soluzioni? 


Nel mese di ottobre — ha fatto sapere 
Vardè — sono state trasferite 510 persone, 
ma ha evidenziato «con questi numeri i 
trasferimenti non bastano mai, non 
riusciamo a stare al passo e i posti per 
l'accoglienza in tutto il Paese sono quasi 
saturi». Servirebbe - ha aggiunto - una 
“struttura cuscinetto”, da impiegare 
quando non ci sono più posti nei Cas, i 
centri di accoglienza straordinaria (che 
però, a differenza del nome, con lo 
smantellamento dell'accoglienza 
diffusa, sono diventati la forma 
ordinaria di accoglienza). 


L'Hot Spot 


Intanto è rispuntata l’idea di un “Hot 
spot” nella nostra regione. Sarebbe già 
all'esame del capo della Polizia 
Giannini la proposta congiunta dei 
questori di Trieste e Gorizia di allestire 
una struttura lungo la fascia confinaria. 
Un luogo di transito, non di 
permanenza dei migranti. L'ultima 
parola spetta però al Ministero 
dell'Interno e al Governo e, non ultima, 
alla Regione. 
Appoggiano l’idea i sindacati di Polizia 
Siulp e Sap che per primi ne hanno dato 
annuncio. Perplessità invece da 
Unarma, il sindacato dei carabinieri che 
teme possa diventare un nuovo Cara 
assorbendo ulteriormente risorse 
finanziarie e di personale. Tutti però 
concordano sulla destinazione d'uso 
della struttura: dovrà offrire prima 
accoglienza ai migranti e provvedere alla 
loro identificazione per poi trasferirli 
fuori regione nel giro di alcuni giorni. 
Non è questa una prosta nuova, se ne 
era parlato già tre anni fa con l'ipotesi 
poi sfumata di Casa Malala a Fernetti 
divenuta invece centro di accoglienza 
permanente. 

Anna Piuzzi 
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SETTIMANA 


all’inizio della crisi 
energetica, più di mille 
persone in Friuli-Venezia 
Giulia si sono rivolte agli 
sportelli Adiconsum 
regionali, delle quali circa 500 
perché non riescono a fare fronte 
al rincaro dei costi dell'energia e ne 
chiedono una rateizzazione. Circa 
80mila sono i nuclei familiari che 
non riescono a utilizzare con 
regolarità l'impianto di 
riscaldamento d'inverno e il 
sistema di raffreddamento d'estate. 
È la fotografia scattata da 
Adiconsum Fvg e presentata al 
convegno “Come uscire dalla crisi, 


“Anìn!” 


i clame “Anìn!” e al è il 
prin manuàl pal 
insegnament de lenghe e 
de culture furlane tes 
scuelis primariis. Un 
progjet promovàùt de ARLeF - 
Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane, cu la poie de Regjon 
Autonome Friùl-Vignesie Julie, pe 
metude in vore de leg 482/99 e de 
leg regjonàl 29/2007. 
“Anìn!” — presentàt inte sede de 
Regjon a Udin de assessore 
regjonàl ae istruzion Alessia 


garantendo l'accesso all'energia 
sicura, sostenibile e a prezzo 
equo”, organizzato da Cisl Fvg e 
Adiconsum, al quale è intervenuto 
l'assessore regionale alle Attività 
produttive Sergio Emidio Bini. 

I numeri degli sportelli sono stati 
presentati dal presidente 
Adiconsum Fvg Giuseppe De 
Martino. Un utente su 2 è in 
difficoltà per la lievitazione dei 
costi, 1 utente su 4 chiede 
supporto sul cambio delle 
condizioni contrattuali, mentre 1 
su 10 ha a che fare con problemi di 
altro tipo, come il funzionamento 
dei contatori. «La nostra platea — 


ha spiegato De Martino - è molto 
variegata, ma i maggiori problemi 
riguardano gli over 65 con 
pensioni basse e le famiglie 
numerose. Crescono i casi di 
cosiddetta morosità incolpevole - 
ha aggiunto - con la minaccia di 
distacco per ritardi o mancati 
pagamenti (5%)». Il segretario 
generale della Cisl Fvg, Alberto 
Monticco, ha sottolineato che 
«occorre accelerare gli iter 
autorizzativi nelle comunità 
energetiche rinnovabili, 
contestualizzando i programmi i le 
risorse del Pnrr su questo specifico 
tema». 


PROGJET DE ARLEF. intai tescj, aprofondiments su la storie 


e la gjeografie. Adun cu la marilenghe si impare ancje l'inglés 


, prin manuàl pal 


insegnament te 


Rosolen, dal president de ARLeF 
Eros Cisilino, dal diretòr de 
Agjenzie William Cisilino, di Paola 
Cencini, referente pe lenghe 
furlane dal Ufici Scolastic Regjonàl 
e de curadore dal manuàl, Rosalba 
Perini - za dal so titul al è un invît 
a esplorà la lenghe furlane ma 
ancje il teritori, la gjeografie, la 
storie e la culture dal Friùl. 
«Il manuàl pal insegnament de 
lenghe e de culture furlane inte 
scuele primarie — e à declaràt la 
assessore Alessia Rosolen -, al 
conte ben ce 
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realtàt teritoriàl ma che e reste 
vierte ae Europe. I progjets sul 
furlan che o puartin indenant a 
dan il sens di une comunitàt e dal 
so inlidrisament. No si trate dome 
di une lenghe ma de culture di un 
teritori». 

«A son passàts 11 agns dal 
Regolament che al à metùt in vore 
la Leg Regjonàl sul insegnament 
de lenghe furlane intal teritori de 
Regjon Friùl-Vignesie Julie — e à 
marcàt Paola Cencini, dal Ufici 
scolastic regjonàl —. In chè volte si 
veve cjalàt plui la cuantitàt di 
arléfs di cjapà dentri che la 
cualitàt; cumò invezit al è 
impuartant meti in vore azions 
indregadis a miorà e a perfezionà 
l'aprendiment de lenghe furlane 
intes scuelis. Il progjet dai libris 
di test in lenghe furlane al va 
propit in cheste direzion». 

«L'80% dai gjenitòrs furlans a à 
domandàt l'insegnament de 
lenghe furlane pai lòr fîs, une 
istance che nò istituzions o sin 
clamadis a dài rispuestis concretis 
cun azions a supuart dai arléfs e 
dai insegnants. Al è par chest che la 
ARLeF e à lavoràt cun passion e 
dedizion a chest progjet che al 
rapresente un svolt une vore 


impuartant pal insegnament dal 
furlan aes gnovis gjenerazions — al 
à marcàt il president Eros Cisilino 
—. AI è pardabon un invistiment 
pal avignî de marilenghe e dai 
nestris fruts, che nus met ae 
avanvuardie tra lis comunitàts 
linguistichis ricognossudis in Italie. 
Une novitàt che e permetarà a ducj 
i students de scuele primarie, che a 
àn aderît al insegnament dal 
furlan, di vé in maniere gratuite il 
manudàl dulà studià la lenghe 
furlane, de prime ae cuinte classe, 
ma ancje il teritori dal Friùl, la sò 
storie e la sò culture». 

«A son doi i volums realizàts e 
donàts ai arléfs — al à sclarît il 
diretòr William Cisilino, che alà 


coordenàt il progjet —: “Anìn! 1” pe 


prime e seconde classe, e “Anìn! 2” 
pe tierce, cuarte e cuinte classe. I 


manuài a introdusin il curicul di/in 


lenghe furlane dentri dal percors 
didatic tradizionaàl: il prin volum 
cuntun svicinament graduàl ae 


ib | 


Caro bollette, 80 mila famiglie in difficoltà 


lenghe furlane, il secont cun 
aprofondiments su la storie e su la 
gjeografie furlane, in plui che su la 
lenghe e su la leterature. Chest, 
cence dismenteà la dimension 
plurilengàl, cu la zonte de lenghe 
inglese, dal talian e di chès altris 
lenghis feveladis sul nestri teritori 
regjonàl. I volums a son furnîts in 
maniere gratuite e duncje, ae fin 
dai ciclis rispetîfs, a restaran aes 
fameis dai arléfs». 


La distribuzion 


Intai dîs passàts e je tacade la 
distribuzion dai manuài a 
ognidun dai 247 ples che a 
apartegnin a 61 Istitàts 
comprensîfs e Scuelis paritariis des 
ex provinciis di Gurize, Pordenon 
e Udin. Dentri dal més di 
Novembar a saran consegnàts 
passe 20.000 volums, si che ogni 
arléf che i siei gjenitòrs a àn aderît 
al insegnament de lenghe furlane 
al varà une copie in curt. 
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novembre si è affermata sullo sfidante 
conservatore Anze Logar. A Pirc Musar è 
andato il 53,86% dei voti rispetto al 
46,14% ottenuto da Logar. Pirc Musar ha 
raccolto il voto di tutto l'elettorato liberal- 
progressista, confermando una tradizione 
ormai trentennale di presidenti di centro- 
sinistra. Pirc Musar subentrerà a Borut 
Pahor dal quale prenderà formalmente il 
timone il prossimo 23 dicembre. 


House - Ambrosetti”. Al primo posto si è 
classificata l'Emilia Romagna, seguita da 
Umbria e Toscana. Per quanto riguarda lo 
stato di salute, il Friuli si colloca a metà 
classifica con 5,2 punti su un massimo di 
10; per risorse investite è invece al 7° posto 
con sette punti. «Questi dati confermano 
che in regione la sanità risponde secondo 
sandard di fascia alta», ha affermato il 
vicepresidente Riccardi. 


M SLOVENIA BM SANITÀ M BICICLETTE 
Natasa Pirc Musar presidente — Friuli-V.G. 4° in Italia Nuovi contributi regionali 
a Slovenia ha per la l Friuli-Venezia Giulia si n contributo regionale 
prima volta una — colloca al quarto posto fino al 30% 
donna presidente. È tra le regioni italiane dell'importo in fattura 
Natasa Pirc Musar, f per “Capacità di per l'acquisto delle | 
candidata risposta ai bisogni di normali biciclette e 
indipendente, che al salute”. Lo ha certificato lo delle biciclette elettriche 
ballottaggio del 13 studio “The European destinato a tutte le persone 


residenti in Fvg. La nuova misura è stata 
annunciata dall'assessore regionale Fabio 
Scoccimarro. Chi ha acquistato una bicicletta 
dallo scorso 11 novembre compreso in poi 
potrà fare richiesta ed usufruire del contributo, 
che ammonta a un massimo di 300 euro per 
l'acquisto della bicicletta elettrica e a un 
massimo di 200 per la bicicletta muscolare. Il 
modulo per la domanda sarà scaricabile dal 
sito web della Regione dal 23 dicembre. 
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er affrontare le questioni ur- 
bane in una fase storica ca- 
ratterizzata da un'elevata 
complessità, antropologica, 
sociale, delle relazioni, dei 
desideri e dei bisogni, serve in 
primo luogo civiltà. 
La civiltà non ha che fare solo con 
il linguaggio ed i comportamenti. 
E Dio lo sa quanto sia necessario. 
Significa, ad esempio, fare uno 
sforzo di comprensione sulla circo- 
stanza che le guerre, la povertà, il 
cambiamento climatico e la regres- 
sione demografica determinano ef- 
fetti sulla scala locale cui non si 
può sfuggire - specie chi alle diver- 
se scale ha responsabilità ammini- 
strative - né sul piano ideale né su 
quello pragmatico riguardo l’anti- 
cipazione di scenari e il governo 
delle trasformazioni urbane. Civil- 
tà significa promuovere nei con- 
fronti dei residenti e della moltitu- 
dine dei fruitori della città idee e 
strumenti idonei a garantire la si- 
curezza e alti livelli di vivibilità ur- 
bana e, contemporaneamente, atti- 
vare processi di immaginazione 
strategica, di rigenerazione dei 
meccanismi di funzionamento dei 
quartieri, dei servizi e delle struttu- 
re, siano vie e piazze, spazi, edifici 


e contenitori di natura diversa. È 
un approccio che permette di gene- 
rare impatti, nel breve e medio pe- 
riodo, di tipo relazionale, sociale, 
culturale, fisico ed economico. 
Quanto stanno facendo le Associa- 
zioni che si occupano a Udine di 
Borgo stazione e dintorni appartie- 
ne a questa concezione della polis e 
del demos. 

Nella porzione urbana di Udine 
collocata tra la stazione ferroviaria 
e delle corriere, piazzale D'Annun- 
zio, via G. Leopardi, piazzale della 
Repubblica, via T. Ciconi, via B. De 
Rubeis e viale Furopa Unita, senza 
considerare il contesto meridionale 
organizzato oltre la Stazione, si ri- 
flette molto sui livelli di qualità 
della vita quotidiana e sulla ri- 
spondenza delle situazioni alle 
aspettative individuali e di comu- 
nità. In questo senso, vanno accol- 
te tutte le esperienze che utilizzan- 
do un approccio, appunto, civile e 
rigoroso invitano a ragionare sulle 
metamorfosi intervenute nel corso 
del decennio e sui modi per me- 
glio corrispondere alla differente e 
a volte conflittuale desiderabilità 
sociale ed economica propria sia di 
quanti abitano e lavorano stabil- 
mente in quel contesto sia di quelli 


che lo attraversano quotidiana- 
mente. 

Polizia lungo le strade e Daspo nei 
locali e pubblici esercizi servono a 
far rispettare Leggi, Norme e Ordi- 
nanze e, di riflesso, ad affermare il 
principio che esistono doveri indi- 
viduali e collettivi da assolvere. 
Questa attività non può soffocare 
l'assillo che deve essere rivolto al 
governo delle trasformazioni della 
città, materiali ed immateriali, e le 
idee che tendono a generare valore, 
sociale, culturale ed economico. 
Del resto, l'Ue ha sollecitato la ri- 
flessione sulle condizioni urbane e 
spinto l'adozione di soluzioni crea- 
tive capaci di determinare impatti 
sulle persone, sui gruppi sociali e 
sulle economie di prossimità attra- 
verso Urbact, programma di coope- 
razione per lo sviluppo urbano so- 
stenibile e volto alla creazione della 
rete di città denominata "Vital ci- 
ties", e con l'European Regional 
Development Fund; mentre più re- 
centemente Ursula von der Leyen 
ha lanciato l'appello per un «nuovo 
Bauhaus europeo» focalizzato su 
città ed edifici sostenibili e reso 
operativo il Recovery Plan per la ri- 
generazione urbana e assicurato gli 
investimenti con il Next Generation 


L'agàr. Ciril e Metòdi e scrivi su l'aghe 


di Duili Cuargnàl 


etemane stade sul gjornàl di 
chenti, te pagjne culturàl, e je 
stade presentade la gnove 
iniziative dulà che Aquilee e 
jentre te Associazion “Strade 
culturàl dai Sants Ciril e Metòdi” 
ricognossùt dal Consei di Europe 
tal 2021. Une strade che in 
Cechie e à za mîl chilometris di 
trois e che in Friùl e vares di 
cometisi cu lis stradis di àtris 
itinerariis. Ta chel articul si dîs 
che chel itinerari al vùl valorizà 
la ricjece culturàl e storiche de 
Moravie e, par chel che si inten a 
Aquilee, la valorizazion de nestre 
stragrande ereditàt culturàl e 
spirituàl, tignint cont ancje che i 
sants Ciril e Metòdi a son passàts 
par Aquilee cuant che a son làts a 
Vignesie. 
O discorìn di fats dal IX secul e 
de opare di evangjelizazion 
puartade indenant dai doi fradis 
grecs, mandàts dal imperadòr 
bizantin a puartà il Vanzeli ai 
popui slafs. I doi fradis a jerin 
unevore inscuelàts, massime Ciril 
che paràtri si clamave Constantin 
(dome prin di murî si fasé frari 
cjapant il non di Ciril). 
Ma ta chel articul no si conte 
scuasit nuje sul parcé che i doi 
Sants a forin declaràts copatrons 
d'Europe insiemit a àtris cuatri 
dal pape Zuan Pauli Il. 
Epùr par capî ben “la strade 
culturàl” di chescj sants no si po 
no esplicà il l6r metodi di 
evangjelizazion. Lu sclaris 
unevore ben il pape te sò 
encicliche a 16r dediade 
“Slavorum apostoli” dal 1985: 


“Palacuàl a bramarin di deventà 
compagns in dut e pardut a chei 
che i puartavin il Vanzeli, a 
volerin jessi dutun cun chei 
popui e spartî in dut a pardut il 
lòr destin... e si prefissarin di 
capî e di travanà la lenghe, lis 
usancis e lis tradizions propriis 
dai popui slàfs, interpretant cun 
fedeltàt lis aspirazions e i valòrs 
umans che lòr a vivevin e a 
pandevin”. E il pape al diclarave 
Ciril e Metòdi “tanche esempli 
par ducj i missionaris di dutis lis 
etis” e soredut “par chei che an 
lavoràt par tradusi tes diviarsis 
lenghis dai diviars popui la Bibie 
e i libris liturgjics, cul fin di fà 
rimbombà la uniche Peraule di 
Diu, rindinle cussì acessibile 
seont lis formis espressivis 
propriis di ognune civiltàt...”. 

O vin urùt riclamà cheste pagjne 
de encicliche par travuardà il 
discòrs di une gnove strade cun 
cjossis malintindudis: metìn, 
discòrs enogastronomics e vie. 
Ciril e Metòdi a van tignùts in 
cont di un grant esempli di chè 
che si clame “inculturazion de 
fede”. Ciril al è chel che al à 
inventade la scriture dal alfabet 
clamàt “cirilic”. Al è lui che par 
prin cui siei dissepui al à 
tradusude la Bibie e la liturgje in 
slàf. E nol fo facil in ché volte par 
vie che cuintri di lui e di so fradi 
si mostrarin predis e vescui di 
provenience franche e todescje 
presints ancje lòr in Moravie. Al è 
par chel i doi fradis a scugnirin 
vignî chenti e là a Vignesie e a 
Rome par discolpàsi e sclarî la lòr 


vision di inculturazion de fede. E 
propit a Vignesie a scugnirin lotà 
no pòc cuintri i sorestants de 
glesie che a volevin condanàju 
tanche eresiarcs par vie che a 
dopravin une lenghe fùr des tre 
ricognossudis: ebraic, latin e grec. 
Cuintri i fanatics “trelenghists”. 
Al sarà il pape di Rome a 
ricognossi tanche catoliche la 
fadie dai doi fradis, che propit 
par chel a son deventàts 
“esemplars”. Ma no an vude vite 
facile. Ciril al murì a 42 agns e 
Metodi fat vescul al patì ancje la 
pereson. 

Come che si po crodi il mùt di 
evangjelizà dai doi sants al è 
unevore dongje de fadie che 
ancje la glesie di Aquilee, ma 
ancje la nestre di cumò, e fasè 
stant che propit la glesie di 
Aquilee e puartà il Vanzeli a 
popui cun lenghis difarentis 
(latins, slàfs e todescs). J.M. 
Vesely tal so libri “Scrivi su 
l’aghe. Ciril, Metòdi e l'Europe” 
al ricuardà propit chest: che la 
glesie di Aquilee, a diference di 
ché franche e gjarmaniche, e 
rispietave la culture de Moravie. 
E al ricuardà che Ciril al scriveve 
che puartà il Vanzeli dome in 
tune lenghe foreste al è tanche 
“scrivi su l’aghe”. I doi fradis le 
an vincude sui fanatics 
trelenghists. Cuissà se nò o 
rivarìn a vincile une buine volte 
sui fanatics “talianots” di Rome, 
vena stàj de Cei! 

Insumis chè gnove strade e à 
plui valencis culturàls e di 
atualitàt di chel che si cròt. 


Eu. In questo clima, Paesi e città 
sono stati stimolati ad immaginare 
i propri futuri e a realizzare inter- 
venti innovativi ed originali. Un 
flusso progettuale creativo che si è 
dilatato da Amsterdam a Barcello- 
na e ad Almeria, da Lubiana a Lip- 
sia, da Bruxelles a Gand, da Sofia a 
Budapest, da Tilburg a Ko$ice, da 
Utrech a Tubinga, da Torino a Ber- 
gamo passando per Bologna, Ferra- 
ra e Verona. In una sintesi piutto- 
sto stringente, queste esperienze 
consegnano nell'insieme modelli 
di intervento che hanno fatto i 
conti con la fragilità dei tessuti ur- 
bani per connetterli alla contem- 
poraneità. 

Tornando alla città di Udine, que- 
sto variegato patrimonio di espe- 
rienze non va declinato sic et sim- 
pliciter quanto, invece, va acquisito 
per accogliere un metodo. 

Già le associazioni di Borgo stazio- 
ne hanno esposto una gamma di 
possibili interventi. Si può insistere 
sul fatto che, nell’ambito di una vi- 
sione più compiuta della città ri- 
guardo il proprio futuro e missio- 
ne, è necessario promuovere: a) Ri- 
generazione delle strutture (ripen- 
sare gli hub della mobilità Stazione 
dei treni e delle corriere, per farli 


Udine. Civiltà, immaginazione strategica e innovazione sociale si danno appuntamento in un punto della città 


Borgo Stazione, laboratorio ideale 
per creare una cosa finalmente nuova 


diventare luoghi della creatività; 
l'ex albergo Europa e Casa Bur- 
ghart per accrescere gli standard 
dell'ospitalità e ricettività; il patri- 
monio edilizio pubblico per creare 
alloggi e spazi di coworking per gli 
studenti e nomadi digitali, sedi per 
enti ed associazioni); b) la revisio- 
ne dell'accessibilità (con piste ci- 
clabili e pedonali, e-bike e ricari- 
che); c) Disseminazione di servizi 
pubblici o di natura pubblica (con 
l'insediamento di civic centre, la 
predisposizione di spazi di aggre- 
gazione, biblioteche e videoteche, 
l'organizzazione di corridoi am- 
bientali); d) Produzione culturale 
ed artistica (con l'esecuzione di 
concerti, letture e teatro nelle Sta- 
zioni, l’organizzazione di Festival 
“dedicati” e manifestazioni). 
Per poter fare tutto ciò è comun- 
que urgente costruire percorsi di 
innovazione sociale che permetta- 
no il confronto sugli scenari e futu- 
ri possibili e ricomporre nessi che 
tra politica e tecnica e tra dimen- 
sione fisica e sociale sappiano crea- 
re una sintonia tra gli spazi e le 
persone esaltando il trinomio co- 
stituito da bellezza-opportunità-vi- 
vibilità e dalla vicinanza. 
Maurizio Ionico 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


E che, con coraggio e nel rispetto 
della libertà di ognuno, “aprono” 
ai ragazzi orizzonti ampi. È il la- 
voro di molte mani e di molti 
cuori che si prendono cura vicen- 
devolmente della vocazione al- 
trui, intessendo quel dialogo di 
stima e di ascolto che è terreno fe- 
condo per la semina del Vangelo. 
Quando i giovani entrano in se- 
minario hanno già dato una pri- 
ma risposta alla chiamata, portan- 
do con sé esperienze passate, gioie 
e paure, speranze e desideri futuri. 
Nel loro cammino ci sono già sta- 
te famiglie, persone singole, co- 
munità cristiane che li hanno aiu- 
tati ad interrogarsi, ad aprire il 
campo all'azione di Dio. Non so- 
no già arrivati al “per sempre”, 
hanno solo scorto la meta. I sette 
anni di seminario sono il tempo 
del “setaccio” alla luce del rappor- 
to con il Signore per capire se dav- 
vero questa è la strada per un'esi- 
stenza adulta, piena e realizzata. 
La vita comune fatta di preghiera, 
studio, servizio e condivisione di- 
ventano un vero e proprio «labo- 
ratorio artigianale di discernimen- 
to». Il Seminario, infatti, è il luogo 
educativo che accompagna chi lo 
frequenta a scorgere in profondità 
la propria vocazione, in vista di 
un sì fedele al Signore nel sacer- 
dozio ministeriale. 

Quest'anno sono ventotto i giova- 
ni che vivono l’esperienza del Se- 
minario, provenienti da ambienti, 
culture e storie di vita completa- 
mente diversi. Diciotto seminari- 
sti appartengono alla nostra Arci- 
diocesi udinese, otto di questi so- 
no entrati in prima teologia, men- 
tre al propedeutico purtroppo 
non è entrato nessun giovane. La 
giornata del Seminario che si cele- 


bra nella nostra Arcidiocesi ogni 
anno nell'ultimo giorno dell'anno 
liturgico, desidera accompagnare 
spiritualmente e sostenere questi 
nostri cari giovani, affinché possa- 
no maturare in umanità, crescen- 
do nello Spirito e secondo l’intel- 
letto della Chiesa, in vista della 
missione “con e per” il popolo di 
Dio. 
Ma questo appuntamento annua- 
le può diventare l'occasione per 
dischiudere ai giovani delle nostre 
comunità le domande di senso 
più profonde sulla propria esi- 
stenza. I nostri ragazzi hanno bi- 
sogno di essere rispettati nella lo- 
ro libertà, ma contemporanea- 
mente hanno bisogno di essere 
interpellati e accompagnati a vive- 
re un progetto di vita basato sulla 
Roccia che è Cristo. Anche la 
Giornata Mondiale della Gioven- 
tù che si celebra questa domenica, 
concomitante in tutte le Chiese 
particolari del mondo, può diven- 
tare un'occasione feconda. 
L'invito è ad osare di più! Ponia- 
mo gli interrogativi vocazionali in 
senso ampio ai nostri giovani, fac- 
ciamolo in tutti gli ambienti, in 
famiglia e in parrocchia, parliamo 
della bellezza della vita sponsale, 
consacrata e sacerdotale, indichia- 
mo testimoni felici e realizzati, 
preghiamo per essi. Solo così fa- 
cendo continueremo ad avere dei 
cristiani adulti ancorati sulla rega- 
lità del dono di sé mostrata da 
Gesù sul trono della Croce. E an- 
che i germi di nuove vocazioni sa- 
cerdotali non stenteranno ad arri- 
vare. 
Don Daniele Antonello 
*direttore de «la Vita Cattolica» 
e rettore del Seminario 
Interdiocesano di TS-GO-UD 
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CHIESA I 


Marta Turra, di Pozzuolo del Friuli, la nuova presiden- 
te dell'Azione Cattolica dell'Arcidiocesi di Udine: un 
segno di speranza per l'Associazione e per la Chiesa 
friulana. Giovane ingegnere, nata a Vicenza nel 1980, 
laureatasi a Udine, mamma di due splendidi bambi- 
ni, ha accolto volentieri la designazione del Consiglio dio- 
cesano, dopo le dimissioni di Alessandro Savorgnan, e la 
nomina dell'Arcivescovo Andrea Bruno. 
Proprio l ‘Arcivescovo, nel decreto di nomina, ha voluto 
tracciare un efficace identikit della nuova Presidente, au- 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Venerdì 18 novembre: 
alle 9.30 a Martignacco, 
incontro di formazione 
dei preti giovani. Alle 
20.45 in Cattedrale, con- 
i certo in ricordo di Mons. 

7 Albino Perosa. 
Sabato 19 e domenica 20 novembre: visita alla 
Collaborazione pastorale di Udine Sudest. 
Sabato 19: alle 16 nella chiesa di S. Paolino, in- 
contro con tutti gli operatori pastorali e i volon- 
tari delle tre parrocchie. Alle 18.30 nell'oratorio di 
Laipacco, incontro con i giovani cresimandi, cre- 
simati e animatori delle tre parrocchie. Alle 20 
nella canonica della B.V. del Carmine, cena con 
una rappresentanza della Giunta del Consiglio 
pastorale di collaborazione. 
Domenica 20: alle 11 nella chiesa della B.V. del 
Carmine, concelebrazione eucaristica presieduta 
dall'Arcivescovo per tutte le tre comunità della 
Cp. Segue momento conviviale in oratorio. 
Domenica 20: alle 19 a Cividale in Duomo, S. 
Messa in occasione della Giornata mondiale del- 
la Gioventù diocesana. 
Lunedì 21: alle 9.30 in Curia, Consiglio del Ve- 
scovo. Alle 14.30 ad Avilla di Buja, Novena e pro- 
cessione della Madonna della Salute. 
Martedì 22: alle 9.30 a Zelarino, incontro dei Ve- 
scovi della Conferenza episcopale Triveneto. 
Mercoledì 23: alle 17.30 nella chiesa di S. Ber- 
nardino a Udine, inaugurazione dell’anno acca- 
demico dell'istituto di Scienze religiose di Gori- 
zia, Trieste, Udine. 
Giovedì 24: alle 9.30 in Seminario a Castellerio, 
Consiglio presbiterale. 
Sabato 26: alle 9.30 in Seminario a Castellerio, 
Consiglio pastorale diocesano. 
Domenica 27: alle 16 in Cattedrale a Udine, Ve- 
glia di Avvento con i ragazzi delle medie. 
Sabato 26 e domenica 27 novembre: visita alla 
Collaborazione pastorale di Campoformido. 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


gurando che con la sua dedizione l'intera Associazione pos- 
sa «progredire in un generoso servizio alla Chiesa partico- 
lare». Marta Turra, infatti, si è da alcuni anni tuffata con en- 
tusiasmo nell'esperienza associativa, promuovendo pro- 
prio quell'Acr che ormai mancava da anni in diocesi. 

La passione associativa è via via cresciuta nella disponibi- 
lità, anche con l'accompagnamento del marito Michele, 
ad un servizio nella parrocchia di Pozzuolo, proprio in 
mezzo ai ragazzi. «L’Azione Cattolica — sottolinea la neo- 
presidente - vuole cogliere e offrire un segno di rinnova- 


Azione Cattolica, Marta Turra nuova presidente. «Un segno di speranza» 


zioni enon lasci solo e distante nessuno 
che con la mia nomina, questo tratto e 


ha concluso, va a Alessandro Savorgnan 


uasi trecento giovani, 
provenienti da 23 parrocchie 
della Diocesi, che «camminano 
insieme nella fede, che si 
incontrano, si conoscono e che 
scoprono... di non essere soli». Sarà 
un pomeriggio di festa, amicizia e 
preghiera quello di domenica 20 
novembre, in programma a Cividale del 
Friuli. La prima tappa, anche 
nell'Arcidiocesi di Udine, del cammino 
verso la grande Gmg che vedrà 
convergere migliaia di giovani a Lisbona, 
nell'estate 2023 (dal 1° al 6 agosto). 


Un pomeriggio itinerante di festa e preghiera 


“Si alzò e andò in fretta” è il tema che 
accompagnerà i ragazzi durante la Gmg 
diocesana. Dopo il ritrovo, previsto alle 
15 al centro “San Francesco”, il 

alcuni luoghi significativi di Cividale, 
alternando dei momenti di riflessione 
personale ad altri di conoscenza, 
condivisione in gruppo e di ascolto. In 
conclusione ci si riunirà in duomo, alle 
19, per la S. Messa celebrata assieme 
all'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 


Tanti giovani, un'unica sete: Gesù 


«La Gmg ci offre l'occasione di fare 
comunione con gli altri giovani della 
diocesi, di uscire da una realtà “piccola”, 
come può essere la nostra parrocchia, o 
il nostro gruppo, per riconoscere che 
siamo Chiesa che cammina -, afferma il 
direttore della Pastorale giovanile 
diocesana, don Daniele Morettin -. 
Anche quando nella nostra comunità 
siamo in pochi, la Gmg ci offre 


l'occasione di vedere che attorno a noi ci 
sono tanti altri giovani, che provengono da 
luoghi e realtà diverse ma hanno un'unica 
sete: quella di Gesù. Giovani che 
camminano seguendo il Signore. E Maria». 


In cammino nella gioia. Sui passi di Maria 


Il pomeriggio “itinerante” cividalese sarà 
scandito da un percorso ideale sui passi 
della Madre di Gesù. «Seguiremo Maria che 
incontra Elisabetta —- anticipa don Morettin 
-. A muoverla c'è innanzitutto un dono: 
Gesù che entra nella sua vita e la chiama in 
prima persona ad accogliere un mistero 
grande. Si tratta di una gioia che Maria non 


mento e di speranza perla nostra Chiesa friulana, con uno 
stile di accompagnamento che attraversi tutte le genera- 


stro Arcivescovo, perché ha voluto proprio stimolare, an- 
ne del servizio associativo. Un ringraziamento doveroso, 
sti anni difficili della pandemia, si è speso con generosità». 


Il primo importante appuntamento per la neo presiden- 
te sarà la Festa dell'adesione, che l’Ac celebra l'8 dicembre. 


.Sono grata al no- 
questa dimensio- 


che, anche in que- 


GIORNATA DELLA GIOVENTÙ. A Cividale domenica 20 prima tappa del cammino 


verso l'appuntamento internazionale che vedrà convergere migliaia di giovani in Portogallo 


Dal Friuli verso la Gmg di Lisbona 


può tenere dentro di sé ma che è 
chiamata a portare a qualcun altro. Per 
prima Elisabetta, appunto, che è nel 
bisogno. Elisabetta non ha però bisogno 
semplicemente di una presenza fisica, il 
suo bisogno è quello di sentire che lei e 
Maria condividono lo stesso mistero. 
Entrambe hanno ricevuto il grande 
dono di un figlio da Dio, entrambe sono 
donne che non si arrendono, possono 
guardarsi negli occhi e camminare 
insieme, nella gioia». 
Lo stesso faranno i giovani friulani della 
Gmg diocesana. 

Valentina Zanella 


Lo schernivano, dicendo: «Salvi se stesso» 


20 novembre 
Nostro Signore 
Gesù Cristo, 

Re dell'Universo 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

2 Sam 5, 1-3; 

Sal 121; 

Col 1, 12-20; 

Lc 23, 35-43. 


a scena chesi sta consumando sul Gol- 
gota, narrata dal Vangelo di Luca, ci 
presenta un dramma: Gesù, il Figlio 
di Dio, sta morendo, è posto in alto 
nudo e tutti lo deridono. 
I più scandalizzati sono i devoti osservan- 
ti: «Ma quale Dio è il tuo, un Dio sconfit- 
to cheti lascia finire così?». Si scandalizza- 
no i soldati, gli uomini forti: «Se sei il re, 
usa la forza!». E per bocca di uno dei cro- 
cifissi, ritorna anche la sfida del diavolo 
nel deserto: «Se tu sei il figlio di Dio...» (Lc 
4,3). La tentazione che il malfattore intro- 
duce è ancora più potente: «Se sei il Cristo, 
salva te stesso e noi». 
Fino all'ultimo, Gesù deve scegliere quale 
volto di Dio incarnare: quello di un mes- 
sia di potere, secondo le attese di Israele, o 
quello di un re che sta in mezzo ai suoi co- 
me colui che serve (Lc 22,26); se il messia 
dei miracoli e della onnipotenza o quello 


della tenerezza. C'è un secondo crocifisso 
però, un assassino “misericordioso”, che 
prova un moto compassione per il com- 
pagno di pena e vorrebbe difenderlo in 
quella situazione di violenza, pur nella sua 
impotenza di inchiodato alla morte, e vor- 
rebbe proteggerlo: «Non vedi che anche 
lui è nella stessa nostra pena?». Una gran- 
de definizione di Dio — Dio è dentro il no- 
stro patire, Dio è crocifisso in tutti i croci- 
fissi della storia: egli entra nella morte per- 
ché là entra ogni suo figlio — che mostra 
come il primo dovere di chi ama è di esse- 
re insieme con l'amato. Che bella defini- 
zione di Gesù! Niente di male, per nessu- 
no, mai. Solo bene, esclusivamente bene. 
E Gesù lo conferma fino alla fine: perdo- 
nai crocifissori, si preoccupa non di séma 
di chi gli muore accanto, instaurando un 
momento grande di comunione nel dram- 
ma della solitudine e della sofferenza. 


L'unico che coglie questo è il ladro mise- 
ricordioso: «Ricordati di me quando en- 
trerai nel tuo Regno». Gesù non solo si ri- 
corderà, ma lo porterà via con sé, se lo ca- 
richerà sulle spalle, come fa il pastore con 
la pecora perduta e ritrovata. «Oggi con me 
sarai nel paradiso»: la salvezza è un rega- 
lo, non un merito. E se il primo che entra 
in paradiso è quest'uomo dalla vita sba- 
gliata, che però sa aggrapparsi al crocifis- 
so, allora le porte del cielo resteranno spa- 
lancate per sempre per tutti quelli che ri- 
conoscono Gesù come loro compagno 
d'amore e di pena, qualunque sia il loro 
passato: è questa la Buona Notizia di Ge- 
sù. 

E ancora. In questa domenica la nostra 
Chiesa diocesana celebra la giornata peril 
Seminario. Giorno in cui le comunità cri- 
stiane sono invitate a pregare e invocare il 
Padre della messe, perché mandi nuovi 


operai nella sua messe. Perché invocare il 
dono delle vocazioni al sacerdozio? Per- 
ché ne abbiamo bisogno! Necessitiamo 
di persone che hanno incontrato nella lo- 
ro debolezza la forza di Cristo re! Perché 
le nostre comunità e il tempo di oggi han- 
no sete di una Parola di vita e di una gui- 
da nelle complesse dinamiche relaziona- 
li e sociali che viviamo. 
Pregare peril dono di nuovi Pastori è man- 
tenere fisso lo sguardo verso quella croce 
dove Dio dona una prospettiva nuova per 
la nostra vita: ciò che conta non è quello 
che sei capace di mostrare o accumulare, 
ma ciò che scopri nella tua vita e che por- 
ti con la tua generosità e il tuo coraggio! 
Annunciare il Vangelo è riconoscere che 
solo con Gesù si apre la vita eterna nella 
nostra esistenza, che con lui nulla ci schiac- 
cerà! 

don Marcin Gazzetta 
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LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


uando l'uomo 
dimentica di 
« rivolgere lo 
sguardo a Dio per 
ringraziarlo “dei 
frutti della terra e del proprio 
lavoro” è quasi inevitabilmente 
portato a considerare la natura e 
ciò che da essa si può ricavare non 
come dono ricevuto, ma come 
proprietà di cui impossessarsi 
secondo i propri interessi», con 
«uno sguardo di cupidigia che 
genera le ingiustizie economiche e 
sociali di cui purtroppo siamo 
ancora testimoni». Rivolgendo «lo 
sguardo e il cuore verso Dio con 
un sentimento di ringraziamento, 
siamo portati invece a fare uso dei 
frutti della terra secondo 
giustizia». Sono le parole 
dell'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, 
pronunciate sabato 12 novembre 
in Cattedrale a Udine in occasione 
della settantaduesima Giornata 
provinciale del Ringraziamento 
agricolo. L'appuntamento, di 


origini antiche ma riscoperto da 
Coldiretti a partire dal 1951 e dal 
1974 inserito nel calendario 
liturgico nazionale, ha visto 
decine di mezzi agricoli in piazza 
Duomo, poi benedetti dopo la 
Messa, che è stata accompagnata 
dai cori di Pradamano e di 
Carlino. Presenti alla celebrazione, 
tra gli altri, i vertici della Coldiretti 
(il presidente udinese Gino 
Vendrame e il direttore Fvg Cesare 
Magalini), l'assessore regionale 
Stefano Zannier, il presidente del 
Consiglio Fvg, Piero Mauro Zanin, 
il sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini, e diversi 
amministratori locali. 

Una celebrazione, ha sottolineato 
l'Arcivescovo, che «ci ricorda che il 
pane, il vino e tutti gli altri frutti 
dell'agricoltura non sono risultato 
solo dell'intelligenza e della fatica 
dell'uomo ma anche, e prima di 
tutto, sono un dono che abbiamo 
ricevuto dalla terra e da Colui che 
la terra ha creato e consegnato alle 
mani dell'uomo». 


Citando il messaggio dei Vescovi 
italiani per la Giornata del 
Ringraziamento, mons. 
Mazzocato ha sottolineato che 
«l'attività produttiva si rivela oggi 
più importante che mai, in un 
tempo segnato dalla guerra, 
perché la mancata produzione di 
grano affama i popoli e li tiene in 
Scacco. 


Avviso ai parroci 


L'Economato della Curia informa 
i parroci che è a disposizione il 
conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si 
dovranno versare alla Curia. Si 
invitano i sacerdoti a passare con 
cortese urgenza, in quanto fra le 
competenze è compresa anche 
la quota parrocchiale di premio 
per l'Assicurazione Rct, Tutti i 
Rischi e Infortuni (altrimenti la 
parrocchia resterà scoperta dalle 
garanzie assicurative). 


RINGRAZIAMENTO. In Cattedrale la celebrazione e benedizione dei mezzi 


«Usiamo i frutti della terra 
ma secondo giustizia» 


L'Arcivescovo mons. Mazzocato 


La celebrazione della S. Messa 
nella LXXII Giornata del 
Ringraziamento a Udine è stata 
anche occasione di riflessioni del 
mondo agricolo friulano. «Le 
imprese guardano al futuro con 
speranza, consapevoli del ruolo 
che l'agricoltura, attraverso il 
lavoro delle imprese, può svolgere 
per la ripresa del territorio in 
termini economici e 
occupazionali anche per le 
giovani generazioni», il 
commento a margine della 
celebrazione di Gino Vendrame, 
presidente di Coldiretti Udine. 
Per il direttore dell'associazione, 
Cesare Magalini, «la politica è 
chiamata a dare al mondo 
agricolo risposte a richieste 
specifiche. Una di queste riguarda 
la questione dei prodotti 
realizzati in laboratorio. Contro 
le multinazionali del cibo in 
provetta, Coldiretti sventola la 
bandiera dell'agricoltura italiana, 
della biodiversità e della 
sostenibilità del territorio». 
«Le condizioni di eccezionalità 
che hanno caratterizzato l'anno 
agricolo appena concluso si 
potrebbero ripresentare, anche se 
in forma meno acuta», ha 
affermato l'assessore regionale 
all'Agricoltura Stefano Zannier. 
Secondo Zannier «il Friuli Venezia 
Giulia può però guardare con 
fiducia e speranza alla nuova 
annata agraria, grazie anche agli 
interventi strutturali che sono stati 
sostenuti dalla Regione per non 
farsi trovare impreparati». 
Valentina Zanella 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Messa in latino 
nel 35° del coro 
Aquilejensis 


ra l'autunno del 1987 
quando alcuni genitori di 
ragazzi appartenenti ai 
Pueri Cantores del Duomo 
di Udine, e alcuni amici e 
simpatizzanti di questa 
associazione, decidevano di dare 
vita all’Aquilejensis Chorus. Il 
nuovo gruppo corale nasceva con 
un duplice scopo: fornire 
all'occorrenza voci virili di tenori 
e bassi al coro dei ragazzi e 
promuovere la divulgazione del 
canto gregoriano nelle assemblee 
liturgiche, attingendo anche al 
repertorio musicale diffuso un 
tempo nell’ambito del patriarcato 
d'Aquileia. Domenica 20 
novembre, Festa di Cristo Re, nel 
ricordo del 35° anniversario della 
sua fondazione, il coro animerà 
con le melodie gregoriane proprie 
di questa solennità la Santa 
Messa delle ore 10.30 in 
Cattedrale, che per questa 
particolare occasione sarà 
celebrata in lingua latina. 
In 35 anni, densi di impegni, 
sono davvero tante le volte in cui 
il coro ha accompagnato le 
celebrazioni liturgiche, ha 
partecipato a congressi, è 
intervenuto a incontri 0 
manifestazioni. Nel corso degli 
anni l’Aquilejensis Chorus ha 
ampliato il proprio repertorio 
estendendolo anche a generi 
inizialmente non previsti, ma ha 
sempre voluto mantenere fede ai 
propositi formulati alla sua 
nascita: offrire il proprio 
contributo per nobilitare le 
liturgie che si celebrano nelle 
nostre chiese. Fin dalle origini 
l'Aquilejensis Chorus ha cantato 
regolarmente nella chiesa 
metropolitana udinese dove, 
alternandosi con gli altri gruppi 
che vi operano, ha animato le 
messe domenicali e festive. 


L'inquietudine dei giovani 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


gregio prof. Qualizza, 

adesso che è passato il damore sul 

rave party di Modena, vorrei 

parlarne con lei. Ho qualche 

dimestichezza con i giovani, 
avendo due figli in età “da rave”, ma 
ben lontani da quegli eccessi, anche 
perché in famiglia ne parliamo e 
finora il dialogo tra genitori e figli è la 
normalità della vita, con vantaggi e 
gioie reciproci. Partendo da qui, mi 
domando come si possa arrivare a 
quel tipo di divertimento che ha tutte 
le sembianze del disfacimento 
individuale e collettivo. La vita è bella 
e non ha bisogno di espedienti 
artificiali e artificiosi per essere vissuta 
appieno. E c'è spazio per sani 
divertimenti di ogni tipo, a cominciare 
dalla passione per il proprio lavoro 0 
studio che sia. Parlandone in casa, 


siamo dell'opinione che siano venuti 
meno i valori essenziali ed elementari, 
nel senso di valori primi e fondanti, 
per cui si cercano i surrogati, che, 
spesso, sono veleni mortiferi e così si 
brucia la primavera della vita, proprio 
come accade con le gelate primaverili 
in natura. 

Annalisa Bellandi 
Ricordavo tempo fa, proprio su argomenti 
simili, gentilissima Annalisa, come il 
famoso monaco trappista americano 
Thomas Merton, parlando della sua 
giovinezza, diceva di quanta poca fantasia 
avesse lui con i suoi amici nel divertirsi; 
semplicemente non sapevano divertirsi 
perché, dopo una notte di bagordi, si 
ritrovavano rintronati e inebetiti, invece 
che rilassati. Stranamente, diceva, ho 
imparato a divertirmi, nel senso di trovar 
gusto “nella” e “per la” vita solo da 


monaco, cioè in una situazione che ai più 
sembra una rinuncia, mentre invece è la 
scoperta dell’essenziale. 

Il tema della sua lettera riguarda non solo 
i giovani, ma tutti, ognuno per la sua 
parte. Basta uno sguardo fugace sulla 
nostra società per renderci conto che 
viviamo sempre più artificialmente. I 
giovani da una parte e gli adulti dall'altra. 
Prendiamo solo il caso del cambiamento 
dimatico. Tutti gli indici ci dicono che 
andiamo verso il soffocamento, ma si 
continua ad inquinare senza sosta. Che 
cosa c'è in questo comportamento se non 
la mancanza dei valori elementari, che 
vengono sacrificati sull'altare del 
consumo? 

E che dire degli avvertimenti sulla 
salvaguardia di alcune specie di animali, 
nel caso specifico della pesca, che 
continua fino al rischio della estinzione 


totale di ciò che si sta pescando? Vengono 
tirate fuori tutte le scuse pur di continuare 
nella distruzione. È veramente strano 
questo nostro mondo, non diversamente 
dalle epoche che ci hanno preceduto. 
Oggi però i mezzi tecnologici e artificiali 
hanno accelerato il processo in tutti gli 
ambiti. 
Gli antichi, al tempo di san Paolo, si 
interrogavano: «Chi ci salverà da questa 
condizione di morte?». San Paolo 
rispondeva: la grazia e l'aiuto di Cristo! 
Bisogna ritornare a Dio mediante il 
Cristo, almeno noi cristiani, che abbiamo 
perso in modo considerevole il nostro 
rapporto con Lui ed abbiamo peggiorato 
anche i rapporti fra di noi. Mai come in 
questo caso la fede in Dio diventa anche 
scoperta del valore e della bellezza e della 
gioia della vita, nella condivisione. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


argo Ospedale vecchio si tra- 
sformerà entro il 2026 in una 
nuova «agorà» o piazza della 
giustizia: nell'ex scuola Strin- 
gher, esattamente di fronte e 
a pochi metri dal Tribunale, si trasfe- 
rirà infatti la Procura della Repubbli- 
ca di Udine. L'annuncio è stato dato 
giovedì 10 novembre dal sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, assieme al 
vice Michelini, al Procuratore Mas- 
simo Lia e al presidente del Tribuna- 
le, Paolo Corder. 
Il progetto era in piedi da anni, ma 
solo ora, «grazie all'arrivo di 2 milio- 
ni e 300 mila euro da parte del Mi- 
nistero della Giustizia, in aggiunta al 
milione arrivato dallo stesso mini- 
stero nel 2017 — ha affermato Fonta- 
nini - abbiamo completato la som- 
ma di 12 milioni e 800 mila euro ne- 
cessaria alla realizzazione di questa 
importante opera con la quale an- 
dremo a riqualificare, dandogli una 
nuova destinazione d'uso, uno degli 


A luglio la gara per la Procura davanti al tribunale 


12,8 milioni a Udine 
per costruire l'agorà 
della giustizia 


edifici storici della nostra città. Si trat- 
ta del frutto di una collaborazione 
interistituzionale che ha visto coin- 
volti il Comune, che ha usufruito di 
fondi propri ( 1 milione 710 mila eu- 
ro) e del Pnrr (5 milioni), la Regio- 
ne (2 milioni 716 mila euro) e, ap- 
punto, il Ministero della Giustizia». 
Il progetto di questo primo lotto 
dell'intervento — che riguarderà il pro- 
spetto su via Crispi e l'ingresso — pre- 
vede la sostituzione degli infissi in 
legno con altri in metallo anti effra- 
zione, nuove porte di ingresso in le- 
gno rifatte come le attuali, la ridefi- 
nizione degli spazi interni per crea- 
re nuove stanze negli attuali corri- 
doio, così da avere 40 uffici e 1 sala 
riunioni; nuovi impianti e un nuo- 
vo ascensore. Entro fine anno sarà 
preparato il progetto esecutivo per 
poi andare a gara. «Trattandosi di 
fondi Pnrr, entro il 2023 dovrà esse- 
re completato il 30% dei lavori», spie- 
ga Michelini. 


o TIDINF@DINTORNI N R® 


In rosso la nuova Procura, di fronte al tribunale 


«La vicinanza di questo edificio alla 
sede del Tribunale - ha affermato Lia 
— consentirà di concentrare e razio- 
nalizzare l’attività giudiziaria assicu- 
rando così un migliore servizio 
all'utenza. L'auspicio è che il previ- 
sto cronoprogramma dei lavori ven- 
ga rispettato e possa concludersi nei 
tempi più brevi possibili». 

Il trasferimento della Procura da due 
edifici in affitto - via Lovaria, dove 
tra l’altro il contratto è scaduto, e via 
della Prefettura - al nuovo, che sarà 
di proprietà pubblica, consentirà 
all’erario un risparmio di 350 mila 
euro all'anno. 

Soddisfatto anche il presidente del 
Tribunale. «Quest'opera, oltre al be- 
neficio economico in termini di oc- 


cupazione, dato dai 12,8 milioni di 
investimento, consentirà a noi ope- 
ratori della giustizia di recuperare ri- 
sorse di tempo, evitando i trasferi- 
menti. Sebbene con lo sviluppo 
dell'informatica la situazione in 
quest'ultimo periodo sia migliorata, 
rimane il fatto che dobbiamo prov- 
vedere al trasferimento di fascicoli, 
talvolta assai voluminosi, e atti di va- 
rio tipo tra Tribunale e Procura e vi- 
ceversa per almeno sei volte al gior- 
no tra andata e ritorno, un proble- 
ma vista la carenza di personale che 
è attualmente del 30-40%. Ma ci sa- 
rà un beneficio - aggiunge Corder - 
soprattutto per i cittadini: avere gli 
uffici giudiziari tutti nello stesso luo- 
go sarà motivo di semplificazione e 


‘Università della Terza Età di Udi- 
ne “Paolo Naliato” (Ute) ha ini- 
ziato lo scorso 17 ottobre il nuo- 
vo anno accademico nella sua 
nuova e prestigiosa sede di via Pie- 
monte 82, a Paderno. L'apertura uffi- 
ciale dell'anno accademico e l'inaugura- 
zione della nuova sede avverranno, tut- 
tavia, il prossimo 23 novembre, data par- 
ticolarmente simbolica e significativa per- 
ché esattamente 40 anni or sono, il 23 
novembre del 1982, venne fondata l'As- 
sociazione che gestisce l'Ute per volontà 
del geriatra Paolo Naliato (primo presi- 
dente dell'Ute che a lui è ora intitolata) 
e di alcuni giovani professionisti capaci 
e lungimiranti. 
La cerimonia inaugurale si terrà nell'Au- 


M FELETTO 


Donne allo specchio 
con Calligaris e Avallone 


enerdì 18 novembre alle 

18.30 nella sala consiliare 

Feruglio di Feletto Umberto, 

si terrà l’ultimo 

appuntamento della rassegna 
«Donne allo specchio: scrittrici a 
confronto». Lara Calligaris e 
Roberta Avallone daranno voce a 
storie di resilienza e di speranza, 
che hanno per protagoniste donne 
(e non solo). Lara Calligaris 
presenterà «Incontri», una 
pubblicazione interna ad un 
ospedale dove si curano malattie 
spesso invisibili, che rendono 
invisibili. Roberta Avallone 
introdurrà la raccolta «Continuare 
a vivere», tredici storie 
apparentemente lontane tra loro, 
ma accomunate da un ostinato 
impulso alla vita. 


la Magna della nuova sede alle ore 17 e 
vedrà l'intervento del presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga e delle au- 
torità locali. Il programma prevede la pro- 
lusione «Le vie azzurre del mito: il fiume 
Tagliamento, trastoria e storie» a cura del 
professor Angelo Floramo e la premia- 
zione di alcuni docenti e discenti di lun- 
ga partecipazione alle attività accademi- 
che, intervallate da momenti musicali a 
cura degli studenti del Conservatorio Ja- 
copo Tomadini. Seguirà un brindisi e la 
visita della nuova sede. 

Laricerca e l'acquisizione di una sede de- 
finitiva di proprietà è stato un obiettivo, 
un sogno, perseguito con grande deter- 
minazione in questi 40 anni: già i presi- 
denti Daniela Barone e Paolo Braida ave- 


EM PASIAN DI PRATO 


Valerio Marchi racconta 
la storia di Annie Oakley 


omenica 20 

novembre, alle 

17.30, va in 

scena 

all'Auditorium 
comunale E. Venier 
di Pasian di Prato 
(via Roma 40) 
«Piccolo Colpo Sicuro - Annie 
Oakley superstar. Storia di una piccola 
grande donna». In prossimità della 
Giornata contro la violenza sulle 
donne, Valerio Marchi ripercorre la 
vita di una coraggiosa e talentuosa 
figura femminile vissuta tra Otto e 
Novecento, tuttora di grande 
esempio. Al fianco di Marchi, Alessio 
e Giuliano Velliscig (musiche) e Carla 
Manzon (letture). Ingresso libero, info 
biblioteca@comune. pasiandiprato.u 
d.it; 0432-645957. 


L'Università della Terza età 
inaugura l'anno nella nuova sede 


vano speso molte energie nella difficile 
ricerca di una soluzione adatta alle com- 
plesse esigenze dell'Ute; l’attuale direzio- 
ne, giovandosi anche di un contributo 
concesso dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, ha portato a compimento il pro- 
getto cogliendo l'occasione di una scuo- 
la che da qualche tempo non esercitava 
più la sua funzione: quasi un emblema- 
tico passaggio di consegne, di continui- 
tà nella missione dell'educazione perma- 
nente dai giovani alle persone adulte e 
anziane ancora desiderose di imparare. 
Ecco, quindi, la nuova Ute con i suoi tre 
piani dotati di ascensore e privi di barrie- 
re architettoniche, le sue grandi aule lu- 
minose e attrezzate per le attività didat- 
tiche come per quelle laboratoriali di ca- 


MI UDINE 


Nuova pista ciclabile 
in piazza ai Rizzi 


pprovato dalla Giunta comunale 

di Udine il progetto definitivo 

esecutivo di sistemazione di via 

delle Scuole, nel quartiere dei 

Rizzi, inserito nel «Programma 
di interventi per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici in ambito 
urbano» attraverso il quale il 
Ministero della Transizione Ecologica 
finanzierà i lavori per 150mila euro 
su 420mila complessivi. L'intervento, 
ha spiegato il vicesindaco Michelini, 
prevede la realizzazione di un nuovo 
tratto di pista ciclabile bidirezionale 
che collega il percorso dell'FVG1 
proveniente da via Giorgio Mainero 
con il tratto che prosegue verso il 
centro di Udine attraversando piazza 
Rizzi, l'adeguamento degli spazi 
pedonali con l'allargamento dei 
marciapiedi. 


La nuova sede dell’Ute Naliato 


rattere artistico e di alfabetizzazione in- 
formatica, ed un'ampia palestra per le 
molte attività motorie, poi uno spazio 
bar e uno spazio cucina. La nuova sede 
è raggiungibile con l'autobus n. 3 e altre 
linee urbane, inoltre si avvale di un am- 
pio parcheggio. 

Il corrente anno accademico, suddiviso 
in due semestri, ha già visto l'attivazione 
di 279 corsi, sia di durata annuale che se- 
mestrale, destinati ad aumentare per la 
prevista apertura di nuove iniziative e ai 
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Il progetto di ristrutturazione dell'ingresso 


consentirà a loro una più agevole 
comprensione delle varie competen- 
Ze». 
Completato il primo lotto, il proget- 
to prevede di realizzarne un secon- 
do, nella parte di edificio su Largo 
Ospedale Vecchio, dove trasferire giu- 
dice di pace, tribunale di sorveglian- 
za e ufficiali giudiziari. Serviranno 
però altri 15 milioni di euro. «Il mio 
auspicio - conclude Corder — è che 
ciò possa avvenire al più presto per 
trasformare veramente Largo Ospe- 
dale Vecchio non in una cittadella, 
che dà l'idea di qualcosa di chiuso, 
ma in un'agorà della giustizia, una 
piazza, un luogo aperto e trasparen- 
te al servizio dei cittadini». 

Stefano Damiani 


Il 23 novembre a Paderno. 
Prolusione di Angelo 
Floramo. Sarà presente 

il presidente Fedriga 


quali è ancora possibile iscriversi anche 
se già iniziati. 

Dopo i difficili anni della pandemia è in 
corso un'incoraggiante crescita dell'asso- 
ciazione che conta attualmente un mi- 
gliaio di soci, di cui 276 di nuova adesio- 
ne. Le attività didattiche sono condotte 
da quasi 180 docenti tutti volontari, sal- 
vo alcune eccezioni per le attività moto- 
rie. 

I corsi spaziano dalle discipline umani- 
stiche e artistiche a quelle economiche e 
scientifiche, prevedono laboratori artisti- 
cie artigianali, giochi di logica, informa- 
zioni sulla salute, attività motorie ed escur- 
sioni. Sono, inoltre, attivi sportelli gratui- 
ti di consulenza individuale in materia 
informatica e di coaching alimentare. 


Bosco urbano a Udine est con 3.271 piante 


Arbolia, società benefit nata per sviluppare nuove aree verdi in Italia, ha realizzato il 
secondo bosco urbano nel Comune di Udine, nella periferia est, con la messa a 
dimora di 3.271 piccole piante di differenti specie arboree (tra cui olmi campestri, 
frassini, aceri campestti, tigli, carpini, ciliegi, perastri, ornielli, biancospini) e arbustive 
(tra cui noccioli, fusaggini, ligustrelli, prugnoli, lantane). L'iniziativa è stata resa possibile 
grazie anche al contributo di Accenture e Genertel, la Compagnia assicurativa diretta 
di Generali. L'iniziativa prevede anche la manutenzione del nuovo bosco urbano peri 
primi due anni e consentirà di mitigare la temperatura durante le stagioni più calde. 
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mercoledì 16 novembre 2022 


el cuore della Carnia, a Cedar- 

chis, l'associazione “Il Bruco e 

la Farfalla” ha inaugurato, con 

la collaborazione del Proget- 
toAutismo per Alto Friuli Odv 

di Paularo, una sede in cui si svol- 
gerà un importante servizio abilitati- 
vo comportamentale, denominato 
“Autism Special Force”, rivolto abam- 
bine e bambini con autismo, dai 2 an- 
ni. Il Comune di Arta Terme si è fatto 
parte attiva, mettendo a disposizione 
i locali; si tratta della ex scuola ele- 
mentare. Non manca il sostegno — 
fondamentale, perla verità — della Co- 
operativa Universiis, realtà da molti 
anni vicina al mondo dell’autismo, 
in prima linea anche in questa nuo- 
va ed importante iniziativa. Il servi- 
zio di Cedarchis è infatti la continui- 
tà di quello operativo presso la Fon- 
dazione Progettoautismo Fvg di Fe- 
letto Umberto. E la Fondazione prov- 
vederà a supervisionarlo sia nelle fa- 
si di attivazione che di implementa- 


Autismo. 
Nuovi servizi 
a Cedarchis 


Nella ex scuola elementare del paese, l'associazione 
“Il Bruco e la Farfalla"inaugura nuove opportunità 
di sostegno per chi ha bisogno di terapie 


zione. 

Il servizio sarà dedicato ai minori 
dall'età di 2 fino ai 16/18 anni e l’in- 
tervento sarà adeguato a criteri di età 
e funzionamento. Sarà strutturato per 
fornire risposte altamente specialisti- 
che alle esigenze delle famiglie, ad in- 
tegrazione di quanto fornito dall'en- 
te pubblico e dall'offerta istituziona- 
le, tramite percorsi educativi persona- 
lizzati sia individuali che per piccoli 
gruppi. 

Autism Special Force - come spiega- 
no i promotori (la data di nascita è 
giusto di un anno fa, sempre a Cedar- 
chis) - è un servizio innovativo volto 
a fornire competenze e abilità speci- 
fiche nel trattamento dell'autismo e 
nella presa in carico dei bisogni delle 
famiglie, favorendo interventi preco- 
ci e puntuali e valutazioni e percorsi 
socio-educativi personalizzati sempre 
in continuo sviluppo ed aderenti ai 
progressi e ai cambiamenti del bam- 
bino. Il progetto vuole diventare un 


4 


caccia alle malghe e ai pascoli di 
montagna. Talvolta con l'intento 
soltanto di trarne vantaggio eco- 
nomico, attraverso le varie forme 
di finanziamento. Ecco perché in 
un convegno a Sutrio, organizzato dal- 
la Comunità di montagna, si è chiesto al- 
la Regione di aiutare i veri malgari, quel- 
li del territorio, evitando l'affitto, specie 
di pascoli, a chi arriva dall'esterno solo 
per attingere ai fondi. 
«È assolutamente necessario continuare 
con le forme di aiuto per favorire i giova- 
ni, ma che vantano vere competenze nel- 
la gestione delle malghe» ha affermato 
l'assessore regionale Stefano Zannier ag- 
giungendo che «la Regione è impegnata 
nel cercare soluzioni che favoriscono la 
capacità di fare sistema tra soggetti di pic- 


PASSO MAURIA. 
Riaperta la strada 


IMI È di nuovo percorribile la SS 52 
Carnica in Comune di Forni di 
Sopra fino al Passo della Mauria. 
Era stata chiusa per lavori di 
ripristino funzionale della sede 
stradale e mitigazione del rischio 
idrogeologico. Non siamo in 
stagione turistica, ma numerosi 
sono i pendolari del lavoro tra la 
Val Tagliamento ed il Cadore. Da 
giorni erano costretti a salire per 
Sappada. | lavori, per essere 
completati, prevedono 
l'installazione di nuove barriere 
stradali. 


Malghe. Aiuti solo agli 
allevatori di montagna 


cole e grandi dimensioni in modo da cal- 
mierare la corsa al prezzo e puntare 
all'obiettivo strategico della gestione del- 
la montagna». L'assessore ha evidenzia- 
to come siano «necessarie regole per far 
sì che i compendi malghivi vadano in ge- 
stione a chi fa parte della nostra comu- 
nità regionale, inserendo nei bandi del- 
le precondizioni per favorire la corretta 
gestione del territorio montano. Quan- 
do parliamo di malghe, infatti, dobbia- 
mo avere una strategia comune, scevra 
da cavilli burocratici». 

Allo stesso modo Zannier ha affrontato 
i temi della gestione boschiva e faunisti- 
ca, sostenendo l'opportunità di abban- 
donare una visione meramente conser- 
vativa.«La gestione della fauna selvatica, 
ad esempio, va affrontata con chiarezza 


STUDENA. Anche 
le piccole frazioni 


|M spopolamento della 
montagna si contrasta anche 
assicurando dignità ai piccoli 
borghi, alle frazioni, troppo spesso 
abbandonati e trascurati anche sul 
fronte della manutenzione. 
«Grazie a un contributo regionale 
di 100 mila euro da parte del 
servizio coordinamento politiche 
per la montagna, il prossimo anno 
avvieremo un intervento di 
miglioramento della viabilità nella 
frazione di Studena Alta, borgo 
basso», fa sapere il sindaco di 
Pontebba, Ivan Buzzi. 


punto di riferimento nella rete dei ser- 
vizi pubblici territoriali, accogliendo 
e proponendo iniziative in rete con le 
istituzioni e la società civile, al fine di 
contribuire al miglioramento della 
qualità della vita delle persone con 
autismo e le loro famiglie, fornendo 
loro occasioni concrete di sperimen- 
tazione per forme di inclusione socia- 
le e percorsi di autonomia. L'intento 
è quello di attivare precocemente ef- 
ficaci interventi comportamentali e 
cognitivi specificatamente rivolti all'età 
evolutiva, in cui il bambino è più pla- 


senza nascondere il problema — ha det- 
to Zannier—; i cambiamenti climatici im- 
pongono alle specie nuove forme di adat- 
tamento di cui dovremo tener conto. L'uo- 
mo potrà solo accompagnare i fenome- 
ni e comprendere quali sono le nuove 
abitudini e quali i rischi connessi all'espan- 
sione delle specie verso i centri urbani, 
con riferimento ad esempio all’evoluzio- 
ne di lupi, cinghiali, cervi. Resta fermo il 
principio che per preservare la fauna è 
necessario gestirla e lo stesso vale anche 
per l’ambiente», ha concluso l'assessore. 


stico e ricettivo: riducendo i sintomi 
edi possibili comportamenti proble- 
matici si potranno intraprendere stra- 
tegie a favore di un'integrazione so- 
ciale e scolastica del bambino più ade- 
guata, oltre che sviluppare strumenti 
per incrementare le varie aree delle 
autonomie personali. 
«Da pochi giorni il Consiglio regio- 
nale ha votato a larghissima maggio- 
ranza la nuova legge regionale sulla 
Disabilità che ha richiesto un lungo 
e complesso lavoro, svolto in piena 
condivisione con tutti i soggetti por- 
tatori di interesse, partendo da realtà 
come Progettoautismo Fvg - riferisce 
il vicepresidente della Regione, Ric- 
cardo Riccardi —. Adesso l’iterva avan- 
ti perattuarla, perché alle persone con 
disabilità e alle loro famiglie venga- 
no garantiti, in maniera equa e uni- 
forme, non solo assistenza, ma acces- 
so al lavoro, alla cultura e a tutti i cam- 
pi del vivere quotidiano». 

ED.M. 


VAL PESARINA 


Le campane 
dei defunti 


Nella notte fra Ognissanti e la 
giornata dedicata ai defunti è 
tradizione, in Val Pesarina, onorare i 
morti con i rintocchi delle campane 
suonate con le corde, amano, come 
un tempo. È una tradizione - 
ripetuta anche quest'anno - che si 
perde nella notte dei tempi e che 
viene tramandata di generazione in 
generazione, un bel momento di 
unione della comunità nel ricordo 
dei propri defunti. Il sindaco Erica 
Gonano ha ringraziato «tutti e tutte 
coloro che anche quest'anno hanno 
rinnovato questo gesto di 
devozione e commemorazione per 
chi non c'è più. Un grazie speciale ai 
nostri giovani, la loro entusiastica 
partecipazione fa ben sperare che 
questa consuetudine possa 
durare». 


FORNI DI SOPRA. Torna la “Fiesta granda 
da la Madona da la Salùt”". Voto alla Vergine dal 1515 


EM Lunedì 21 novembre la comunità di Fomi di Sopra si riunirà per l'annuale “Fiesta 
granda da la Madona da la Salùt”nel Santuario omonimo ove la popolazione, 
assieme a numerosi pellegrini della Carnia, del Cadore e della Val Tramontina si 
raccoglie al cospetto della venerata effigie della “Salus Infirmorum” dal lontano 1515, 
anno in cui i Fornesi onorarono il voto fatto quattro anni prima per essere stati 
preservati da una terribile pestilenza. Lunedì 21 il santuario sarà aperto dalle 7 alle 
21.5. Messe a ore 8 (con canti popolari mariani), 9.30 (“Mesa Granda” con i cantori 
“Chei da la Domenia”), 11 (accompagnata dai canti del gruppo del catechismo, cui 
seguirà la benedizione dei veicoli) e 15 (solenne funzione “di chiusura”innanzi al 
Santissimo Sacramento con la recita del Rosario e canto solenne del Vespro sulle 
note delle antiche melodie popolari - patriarchine e benedizione eucaristica). A 
presiedere le celebrazioni il vicario parrocchiale di Forni di Sopra, don Daniel Veres 
(ore 8), il vicario parrocchiale di Marano, don Alex De Nardo (ore 9.30) e il parroco di 
Forni di Sopra, mons. Pietro Piller (ore 11). Alle 12 nella piazza del paese il tradizionale 
pranzo a favore delle attività parrocchiali. Nelle vie, mercato e pesca di beneficenza. 


LA VITA CATTOLICA 


FUCILATI 
Un convegno che parte 
da Cercivento 


MM «La memoria dei mille e più 
italiani uccisi dai plotoni di 
esecuzione interpella la nostra 
coscienza». Pronunciate sette anni 
fa, queste parole del Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, 
richiamate dallo storico Guido 
Crainz, sono risuonate forti anche a 
Udine, durante il convegno “Non 
solo Cercivento”, organizzato dalle 
Università di Udine e di Trieste 
assieme al Consiglio regionale del 
Fvg. L'incontro ha messo a fuoco il 
dramma delle fucilazioni nel corso 
della Prima guerra mondiale, ed è il 
primo, importante, frutto scientifico 
della legge regionale approvata 
all'unanimità dall'Aula nel maggio 
del 2021. A organizzare l'iniziativa è 
stata infatti la Consulta regionale 
sulle fucilazioni e decimazioni per 
l'esempio, istituita proprio dalla 
norma che a distanza di più di 
cent'anni da quel tragico 1 luglio 
1916 ha voluto restituire l'onore ai 
quattro alpini che vennero uccisi a 
Cercivento per aver disobbedito a 
un ordine suicida. «Siamo stati la 
prima Regione in Italia — ha 
sottolineato Piero Mauro Zanin, 
presidente del Consiglio regionale, 
nel suo videomessaggio proiettato 
all'inizio del convegno — ad 
approvare una norma del genere. 
Abbiamo preso spunto dalla 
tragedia di Cercivento, che in Carnia 
è sempre stata vissuta come una 
profonda ingiustizia, e dalle 
sollecitazioni di molte persone, tra 
le quali vorrei ricordare Franco 
Corleone e Guido Crainz». Numerosi 
spunti sono giunti dagli altri esperti, 
ospiti dell'Ateneo udinese nella sala 
del Consiglio di palazzo Di Toppo 
Wassermann, in via Gemona. «In 
generale gli italiani non sanno, né di 
Cercivento né di altre fucilazioni», 
ha constatato Nicola Labanca, 
docente dell'Università di Siena, che 
ha tracciato un accurato excursus 
sulla ricerca storica relativa a quei 
fatti, dal quale sono emerse le 
timidezze politiche che hanno reso 
gli anni del centenario qualcosa di 
simile a un'occasione persa. Irene 
Guerrini, del Collettivo di ricerca 
internazionale sulla Grande Guerra, 
ha invece approfondito le fucilazioni 
senza processo sul confine 
orientale, parlando di 300 vittime di 
giustizia sommaria sul fronte 
dell'Isonzo. «Ma abbiamo perso le 
tracce di decine, forse centinaia di 
altre esecuzioni. In Francia si 
pensava a 800 fucilati per l'onore, 
ma poi la ricognizione storica ha 
fatto venire a galla più di mille 
sentenze, oggi tutte pubblicate su 
Internet». Marco Pluviano, un altro 
componente del Collectif de 
recherche internationale, ha 
approfondito in particolare i tragici 
giorni della brigata Catanzaro di 
Santa Maria la Longa, «unica vera 
rivolta tra il 1915 e il 1918». Il 
numero delle fucilazioni, comparato 
tra i diversi Paesi europei, è stato poi 
al centro della relazione di Paolo 
Gubinelli, pubblico ministero alla 
Procura di Ancona, che ha 
approfondito gli aspetti della 
«specificità italiana» relativamente 
alle esecuzioni sommarie. 
Emozionante anche la ricostruzione 
dei fatti di Santa Maria la Longa 
operata da Giulia Sattolo, 
dell'Università di Udine, che si è 
soffermata sulla decimazione e 
fucilazione dei fanti nel luglio 1917. 


ì 7 È 
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— Udine Sud Est 


19 E 20 NOVEMBRE 


L'Arcivescovo Mazzocato in visita 
nella Collaborazione che riunisce 
le comunità del Carmine, San Paolino 
e Laipacco, un tempo unica parrocchia 


Un ritorno 
all'antico 
in forme nuove 


I territorio della Collaborazione pa- 
storale Udine Sud Est fino agli anni 
‘40 costituiva un'unica parrocchia, 
quella della Beata Vergine del Carmi- 
ne. Nel 1941 fu costituita la parroc- 
chia di Laipacco e nel 1963 quella di 
San Paolino. Per questo ora la nuova 
organizzazione «per noi rappresenta 
un ritorno alle origini, ma in una moda- 
lità nuova» che ha preso già avvio, so- 
prattutto in alcuni ambiti, quali la litur- 
gia e la carità e che consente «un arric- 
chimento e uno stimolo vicendevoli». 
A parlare è don Giancarlo Brianti, par- 
roco delle comunità e parroco coordi- 
natore della Collaborazione che, saba- 
to 19 e domenica 20 novembre, acco- 
glierà la visita pastorale dell’arcivesco- 
vo mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
«I tre quartieri — racconta don Brianti 
— presentano ciascuno caratteristi- 
che diverse. Il Carmine si segnala da 
un lato per un invecchiamento della 
popolazione — gli anziani con più di 
80 anni sono il 22% — dall'altro per 
una rilevante presenza di “nuovi cit- 
tadini”: gli stranieri immigrati sono 
infatti il 26,1%, la percentuale più al- 
ta delle parrocchie della città. Lai- 
pacco ha mantenuto forte la sua ani- 
ma rurale, anche se oggi le famiglie 
di agricoltori sono poche. Significa 
che qui ci sono fedeltà alle tradizioni 
e forti relazioni sociali, questo nel 
nucleo storico della popolazione. 
Laipacco, infatti, negli anni ha avuto 
un forte incremento demografico 
con l'arrivo di nuove famiglie prove- 
nienti da diversi paesi del Friuli, le 
quali però non si sono inserite pie- 
namente nella comunità sia civile sia 
religiosa e la domenica tornano 
spesso nelle loro comunità di appar- 
tenenza. Infine San Paolino: risente 
un po'dell'anonimato tipico dell'am- 
biente cittadino, ciò accresciuto dal 
fatto che la parrocchia non ha uno 
spazio esterno, oltre ad essere collo- 
cata su un'arteria a forte scorrimento 


Don Giancarlo Brianti 


come viale Trieste». 

Di queste differenze l'attività pasto- 
rale delle tre parrocchie tiene conto. 
Ecco allora al Carmine l'impegno 
verso gli anziani, con iniziative per ri- 
unirli e vincere la solitudine. E poi 
l’«oratorio aperto» del sabato, fre- 
quentato in stragrande maggioran- 
za da bambini di altri paesi e religio- 
ni, «un'importante “palestra” d'incon- 
tro e crescita, che ha la funzione di 
aggregare, far vincere paure, timori e 
pregiudizi», afferma don Brianti. 

A Laipacco, invece, «abbiamo punta- 
to sulla pastorale battesimale per in- 
contrare in casa loro le nuove fami- 
glie e dare ad esse l'occasione per in- 
serirsi nel contesto comunitario par- 
rocchiale». Quanto a San Paolino, 
«per superare la situazione di anoni- 
mato di cui un po'soffre abbiamo 
pensato da un lato ad avviare la visi- 
ta alle famiglie, dall'altro a valorizza- 
re la comunità “Il Bucaneve”che, 
ospitata all'ultimo piano della cano- 
nica, si occupa di accoglienza di 
mamme con i loro bambini, riatti- 
vando una pastorale della solidarie- 
tà». 

Pur con caratteristiche diverse, le tre 
parrocchie sono riuscite ad avviare 
inmodo deciso la loro collaborazio- 
ne. «Sicuramente —- racconta don 
Brianti — il fatto che ci sia un unico 


nelle 


Collaborazioni , 


Pastorali 


/ 
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ACURADE la 


Le Parrocchie 


* Beata Vergine del Carmine e Santi Pietro e Paolo 
(Parrocchia costituita nel 1595) 

* San Paolino d’Aquileia (1963) 

* Beata Maria Vergine del Rosario (1941), Laipacco 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


* Don Giancarlo Brianti, parroco di tutte le tre Parrocchie, 


Sacerdoti in servizio 


parroco coordinatore 


* Don Ermenegildo Barbetti, vicario parrocchiale 


nelle tre Parrocchie 


Comunità religiose 
presenti 


parroco ha favorito. Fin dall'inizio so- 
no stati costituiti il Consiglio pastora- 
le di Collaborazione e gli ambiti con i 
loro referenti. Questo ha permesso 
la conoscenza e stima reciproca del- 
le persone, base per poter lavorare 
insieme». Il primo ambito a partire è 
stato quello liturgico: «Con un unico 
parroco - rileva don Brianti — si dove- 
vano per forza rivedere orari e distri- 
buzione delle celebrazioni sul terri- 
torio. Pur nella fatica — in città la mo- 
bilità sociale è alta, ma quella religio- 
sa molto difficile — il percorso è anda- 
to avanti. Il Triduo pasquale, il Te 
Deum, la Messa del primo dell’anno, 
le celebrazioni comunitarie del per- 
dono vengono vissute insieme. An- 
che in ambito catechistico si è andati 
avanti bene, identificando itinerari 
comuni, aprendo insieme l'anno (al 
Carmine) e chiudendolo (a Laipac- 
co). Altri tre ambiti sono invece parti- 
ti di recente: la carità, con la raccolta 
dei generi alimentari che ora si fa an- 


e Suore francescane Missionarie del Sacro Cuore 


e Suore della Provvidenza 


è Serve di Maria del Cuore di Gesù i f 


e o e a REP 


é 
* Beata Maria Vergine della Neve, ex “cappuccini” 


e San Bernardino da Siena, c/o Seminario Arcivescovile 


che al Carmine ed è diventata attivi- 
tà di Collaborazione; l'ambito fami- 
liare, con la valorizzazione della pa- 
storale battesimale, e quello della 
Cultura e comunicazione, che preve- 
de anche iniziative di tipo ecumeni- 
co». 
Il cammino, dunque, è partito, «e 
l'annuncio della visita dell’Arcivesco- 
vo — conclude don Brianti — lo ha im- 
plementato: i tanti incontri per orga- 
nizzarla sono stati un'occasione pre- 
ziosa per lavorare ancora di più insie- 
me e riflettere sulla nostra identità di 
Collaborazione dopo la pandemia, 
che anche qui ha un po'sfilacciato le 
relazioni e i rapporti». 
L'intervista con don Giancarlo Brianti 
verrà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 18novembre alle ore 6 - 13.30 - 
19.40; sabato alle 18.20 circa. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all'indiriz- 
zowww.radiospazio103.it/al- 
bum/glesie-e-int/ 

Stefano Damiani 


Na _ * San Gaetano da Thiene, c/o Suore della Provvidenza. 
Conserva le spoglie di San Luigi Scrosoppi 
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VISITA 
PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 19. Alle ore 16, 
l'arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzocato, nella chiesa di San 
Paolino, incontra gli operatori 
pastorali della Collaborazione 
Udine Sud Est. Seguirà alle ore 
18.30, nell’oratorio di Laipacco, 
l'incontro con i giovani, i 
cresimandi, i cresimati e gli 
animatori. 

Domenica 16 ottobre. Alle 
ore 11, Santa Messa per tutta la 
Collaborazione pastorale Udine 
Sud Est nella chiesa del 
Carmine. A seguire, nell’oratorio 
del Carmine, momento 
conviviale per tutti. 


L'INIZIATIVA. 
Tra canti e balli 


tr | INVIAGGIC 


La splendida chiesa attuale 
è datata 1527. Venne 
affilata al Carmelitani, che 
vi portarono l'icona marlana 
tutt'oggi presente. Mel 1771 
amrivarono i frati 
Francescani, che portarono 
le spoglie del Beato Oidorico 
da Fordenone La 
Pamocchia è del 1595, 
staccata dalla Pieve di S. 
Maria. La chiesa divenne 
use parrocchiale dal 1808, 


mercoledì 16 novembre 2022 


al posto dell'antica chiesa 
dei Santi Pietro è Paolo. 


Carmine la «Festa dei co 


delle comunità nazionali 


Lastorla di questa chiesa e La Famocchia di Laipacco 
della relativa Parrocchia, è fu.costibuita nel 1941, 
piuttosto recente, Edificata staccandola dalla BA del 
nel 1965-1971, La chiesa Carmine. La chiesa, 
che ui affaccia su viale nascosta nella 
Trieste è sede della compagna, risale al 1926: 
Parrocchia lstituita nel 1963, era riferimento religioso 

| staccandola dalle per la comunità rurale di 
Parrocchie del Sacro Cuore Lalpacco, oggi a tutti gli 
e dalla E delle Grazie. effetti parte della città. 
El'unica Pamocchia Oltre alla Vergine del 
dell'Arcidiocesi dedicata al Rosaria, qui si conserva 
Fotrianza Paolino d'Aquileia. una speciale devarione 1 

Gan Giovanni Bosco. 


Nella Parrocchia con la più alta percentuale di cittadini stranieri l'integrazione si fa conoscendosi 


ratto distintivo di tutta la Collabo- 
razione pastorale Udine Sud Est è 
la presenza significativa di popo- 
lazione extra comunitaria di varie 
nazionalità e religioni che sono 
residenti in modo stabile sul territorio. 
In particolare, la multienicità è carat- 
teristica e ricchezza soprattutto della 
Parrocchia del Carmine che fa di que- 
sto luogo, nel cuore della città di Udi- 
ne, un piccolo compendio dell'uma- 
nità. Fanno infatti parte del territorio 
parrocchiale vie densamente popola- 
te da cittadini e cittadine di origine 
straniera: innanzitutto viale Europa 
Unita (dove la percentuale ha supera- 
to il 50%), via Roma e, ancora, via Leo- 
pardi. Tantissime le etnie presenti, ol- 
tre settanta, anche se complessiva- 
mente si tratta di un panorama di 
gran lunga prevalentemente euro- 
peo. 
Ecco allora che ormai da tempo si è 
scelto di valorizzare questa peculiari- 
tà, con l'obiettivo naturalmente di fa- 
vorire l'integrazione e la reciproca co- 
noscenza. «Si è voluto dare concretez- 
za a queste diverse realtà — spiega 
Miinea Roxana, referente del proget- 
to —, dando vita alla“Festa dei colori” 
che si tiene ogni anno, salvo itempi 
della pandemia, dal lontano 2010. Si 
tratta di una festa multietnica che in- 
tende favorire la reciproca conoscen- 
za e l'integrazione tra persone prove- 
nienti da Paesi diversi valorizzando le 
identità di ciascuno e scoprendo ed 
apprezzando la ricchezza delle diver- 
sità. La manifestazione vuole essere 
un messaggio di inclusione e pro- 


Ogni comunità racconta la propria cultura anche attraverso canti e balli 


muovere la cultura dell'incontro». 
Negli incontri annuali trovano spazio 
espressioni culturali diverse, con can- 
ti, balli, giochi e degustazione di spe- 
cialità gastronomiche dei vari Paesi e 
continenti. Non solo. Una mostra fo- 
tografica tematica sui Paesi parteci- 
panti, accompagna l'iniziativa. In que- 
sti anni hanno partecipato i gruppi 
rumeni, ucraini, brasiliani, filippini, 
ghanesi, indiani, peruviani, cinesi, ol- 
tre che italiani. Bellezza nella bellezza, 
«questa iniziativa — evidenzia Miinea 
Roxana - è sostenuta da una rete di 
relazioni che rende ancora più sentita 
e preziosa l'esperienza collocata all'in- 
terno di un progetto di apertura e at- 
tenzione al territorio». 

Curiosità che forse non tutti conosco- 


no è che l'immagine che accompa- 
gna la festa è stata realizzata nel 2012 
dal maestro Arrigo Poz, grande artista 
friulano scomparso nel 2015 e par- 
rocchiano del Carmine che con sensi- 
bilità ha saputo interpretare il senso 
profondo della festa: «Il cerchio - si 
legge sul sito internet della Parroc- 
chia — rappresenta il mondo, questo 
nostro mondo abitato da una molti- 
tudine di persone nella quale ci rico- 
nosciamo gli uni accanto agli altri. 
Con la varietà dei colori della terra è 
espressa la diversità di lingua, cultura, 
religione e appartenenza etnica che 
ci caratterizza. Sopra tutto e tutti, un 
orizzonte di luce e di senso. Una Pre- 
senza che tutti guida e accompagna». 
Anna Piuzzi 


nr 


Immancabili alla “Festa dei colori 


AI Carmine l’arca del Beato Odorico 


|_BICT primi religiosi che portarono la fede fino all'Estremo Oriente c'è anche padre 
Odorico da Pordenone, un Frate Minore nato forse nel 1286 a Pordenone e partito da 
Venezia nel 1318 alla volta di Costantinopoli. Passò poi nel Golfo Persico e giunse in India, 
dove raccolse i resti di alcuni confratelli martirizzati nel 1321. Infine toccò l'Indonesia e giunse 
in Cina, arrivando fino a Pechino anche sulle tracce di altri francescani missionari. Rimase qui 
per tre anni prima di prendere la via di casa passando per il Tibet: dopo 12 anni approdò a 
Venezia. Il suo resoconto narra di come il Vangelo sia in grado di incontrare tutti i popoli. Morì 
nel 1331 a Udine, la salma rimase esposta per giorni nella chiesa di San Francesco e numerosi 
furono i miracoli attribuiti alla sua intercessione: il patriarca di Aquileia, Pagano della Torre, 
dispose che fossero raccolti e annotati. Tutti ormai chiamavano Odorico «beato». Il patriarca 
si adoperò subito anche per la canonizzazione, ma — non giunta al Papa o dispersa la 
documentazione - si dovette attendere fino al 1755 per il riconoscimento del culto. L'arca 
che accoglie il corpo del beato Odorico è opera del 1332 dell'artista della scuola veneta 
Filippo de Sanctis e oggi si trova proprio nella chiesa della B.V. del Carmine. Ogni anno al 14 
di gennaio si celebra con una Santa Messa solenne la festa liturgica del Beato Odorico. 


gli abiti tradizionali delle comunità africane 


Ph credits: Martino Lombezzi : Alessandra Chemollo 


ollaborazioni Pastorali 


Ecumenismo tra le vie di Udine. 
«Valorizziamo ciò che ci unisce» 


anostra  zioneè anche membro del gruppo che cu- 
espe- ra il dialogo ecumenico, particolarmente 


rienza attivo nella Parrocchia del Carmine anche 
ecume- —invirtù della sua conformazione socio-de- 


nica na-  mografica. «Anche il mondo islamico è 


PARROCCHIE 
IN RETE 


Gran fermento 


di iniziative 


condivise nella 


sce dall'incontro, presente sul territorio, con un centro di pre- Col laborazione, 
avvenuto una quindicina di anni fa, con la ghiera denominato”“l Pacifici di Udine”, con - - 
Chiesa Evangelica Metodista Valdese, che il quale sono stati avviati momenti incontro I nun territorio 


ha sede nel territorio della Cp. Da allora ab- e conoscenza». 

biamo proposto alcuni incontri ecumenici Dopo la sospensione dell'attività a seguito 
nei periodi forti dell’anno liturgico, volti alla —dellapandemia, quest'anno il progetto è ri- 
reciproca conoscenza delle comunità, delle — preso condue iniziative: il concerto natali- 


che da sempre 


ha nell'apertura 


feste cristiane e delle diverse prassi pasto- zio con la partecipazione dei cori delle di- 

rali, valorizzando ciò che ci unisce, piutto- verse confessioni cristiane, nel pomeriggio all altro uno dei 
sto che evidenziando le differenze teologi- di domenica 11 dicembre nella chiesa del 

che, con la successiva partecipazione an- Carmine, e la visita alle chiese ortodosse e î î î î 
che dei fratelli ortodossi». Sono parole di alla chiesa luterana di Trieste, con lo scopo suol p TINCIP ali 
Marco Bressan, che oltre a essere il diret- di conoscere e apprezzare la ricchezza teo- * 43 f 

tore del Consiglio pastorale di Collabora- logica e liturgica di queste confessioni. p unti di OTZA 


Due oratori, 
un unico corso 
formativo 


ella Cp di Udine sud-est sono at- 
tivi idue oratori delle parrocchie 
del Carmine edi Laipacco. Tutti i 
sabati essi aprono i battenti ai 


i =“ = en 


classici Grest e icampi in montagna. «| due gruppi animatori da 
quest'anno stanno iniziando a collaborare con attività formati- 
ve svolte assieme, nonostante le realtà siano molto differenti e 
abbiano esigenze diverse», spiega Miriam Tulissi, “anima” 
dell'oratorio della B.V. del Carmine. «Entrambi i gruppi di ani- 
matori durante l'anno seguono un percorso di formazione 
congiunto, progettato sulle esigenze comuni; inoltre, parteci- 
pano assieme alla Scuola Animatori del Vicariato urbano». 

A proposito di realtà giovanili, anche i percorsi in preparazione 
alla Cresima, svolti nei due“poli”della B.V. del Carmine e di San 
Paolino, sono intrecciati con iniziative comuni: la colletta ali- 
mentare, alcuni momenti celebrativi, finanche la celebrazione 
stessa della Cresima. 


Comunità aperte 
al mondo, grazie 
alle missioni 


ato a San Paolino ed esteso an- 
che alla Parrocchia del Carmi- 
ne, il“Progetto Togo”è un'ini- 
‘ ziativa collegata alle Suore del- 
i K la Provvidenza, presenti nel 
territorio della Cp. Il progetto consiste in un contributo eco- 
nomico raccolto da alcune famiglie, finalizzato a sostenere il 
reparto di maternità dell'ospedale fondato dalle suore a 
Kouvé. Nella Parrocchia del Carmine, dal canto suo, ilgruppo 


Ministranti, 
servizio all'altare 
con entusiasmo 


all'anno scorso io, Davide e 
Merlina, tre giovani dei pri- 


mi anni delle superiori, ci 
siamo presi l'impegno di 


seguire il gruppo chieri- 
chetti delle tre parrocchie del Carmine, di San Paolino e di Laipac- 
co». Francesca Miinea, ministrante nella Parrocchia del Carmi- 
ne, nonostante la giovane età dimostra una sensibilità pastorale 
fuori dal comune: «Non esiste cosa migliore di vedere crescere 
dei bambini e insegnare loro come muoversi in un ambito che 
molti ritengono debba essere riservato ai soli adulti», afferma. 
Nei mesi scorsi i tre ragazzi hanno organizzato due feste perimi- 
nistranti della Collaborazione e partecipato insieme a celebrazio- 
ni liturgiche unitarie. «In qualità di giovani membri di una Cp ab- 
biamo deciso di riunire i nostri gruppi in più di un'occasione, per 
cooperare e anche divertirci. Quest'ultimo punto lo riteniamo 
fondamentale, perché siamo pur sempre dei giovani chiamati a 
portare allegria e speranza in questo mondo, che ultimamente 
sembra girare al contrario». 


Gruppo liturgico 
unico. E le iniziative si 
allargano a tutta la Cp 


insieme”sono emersi fin dalla costi- 
tuzione della Cp». Così Simonetta 
Bazzolo, referente per l'ambito Li- 
turgia, traccia la genesi del gruppo liturgico delle tre comunità, ca- 
paci di fare- come si suol dire —“di necessità virtù”. E che virtù! Il 


gruppoliturgico della Cp è divenuto neltempola vera spina dorsale 


delle celebrazioni delle tre parrocchie. «A partire dal Triduo pasqua- 


ssendo unico il parroco, «nell'ambito 
liturgico i primi passi di un’cammino 


Catechismo 
in famiglia una 
volta al mese 


er coinvolgere atti- 
vamente i genitori 
nel catechismo dei 
figli, da qualche an- 
no i circa venticin- 
que catechisti dei bambini delle elementari delle 
tre parrocchie della Cp hanno avviato un'esperien- 
za che prevede la sospensione, una volta al mese, 
del classico incontro in parrocchia, per affrontare 
gli stessi argomenti tra le mura domestiche. «Non 
si tratta di“saltare”il catechismo — spiega la giovane 
referente Federica Bearzot —, ma di svolgerlo in 
modalità diversa per favorire l'alternanza di sog- 
getti educativi diversi (genitori non catechisti) in 
un contesto ambientale differente (famiglia e non 
parrocchia). Questo porta non solo ad una com- 
partecipazione dei genitori nel cammino di forma- 
zione cristiana dei figli ma anche ad una loro for- 
mazione». Un coinvolgimento di questo tipo viene 
presentato in anticipo ai genitori. «Abbiamo scelto 
di proporre ai genitori un'attività sul Vangelo della 
domenica successiva - prosegue Bearzot —, sia 
perché si tratta di un contenuto trasversale ai grup- 
pie ai percorsi, sia perché può motivare e prepara- 
re bambini e genitori alla partecipazione della 
messa domenicale». Alle famiglie viene consegna- 
ta una scheda, preparata dalle catechiste delle tre 
parrocchie. «Questo ci aiuta a consolidare relazioni 
personali e a condividere stili catechistici. L'espe- 
rienza risulta ben gradita alle famiglie, con un ri- 
scontro positivo anche sulla realizzazione dell'atti- 
vità in casa. Per noi catechiste è una attività stimo- 
lante e piacevole». 


Peril Battesimo 
la parrocchia 
bussa alle case 


pesca di 
una singola Par- 
rocchia, realizza- 
ta alla B.V. del 
Carmine, è diven- 
tata un'iniziativa di Collaborazione pastorale. È 
la catechesi dei genitori in vista del Battesimo 
dei figli, da alcuni anni inserita all'interno di un 
progetto che ha lo scopo di accompagnare le 
famiglie sia nella preparazione al sacramento, 
sia dopo il Battesimo, con un inserimento gra- 
duale nelle comunità parrocchiali. È Laura Sa- 
vonitto, catechista battesimale, a spiegare le 
tappe del percorso: «Prima del Battesimo il par- 
roco propone un colloquio individuale, di co- 
noscenza, ai genitori. Poi si prosegue con una 
visita dei catechisti battesimali in famiglia per 
portare il saluto di accoglienza della comunità e 
dialogare sull'esperienza che stanno vivendo; 
infine, il percorso si conclude con due incontri 
di tutte le famiglie di“battezzandi” della Colla- 
borazione pastorale, animati dal parroco assie- 


me ai catechisti battesimali». Rispetto al Battesi- 
mo, c'è un“prima”ma c'è soprattutto un “dopo”. 
«Nelle settimane successive noi catechisti bat- 
tesimali torniamo nelle case delle famiglie in- 
contrate prima del Battesimo — precisa Savonit- 
to — per consegnare il catechismo “Lasciate che 
i bambini vengano a me”, donare un ricordo del 


missionario è formato da una quindicina di persone ed è na- 
to a metà anni‘80 da un gemellaggio tra i bambini udinesi e 
quelli della missione zairese della missionaria suor Irma To- 
neatto. Ad essa, nel tempo, si sono aggiunti altri missionari. 
«Attualmente — spiega la referente, Francesca Rognoni — il 
gruppo supporta cinque missionari in Bolivia, Burundi, Tan- 
zania, Eritrea e Bangladesh. Ogni secondo giovedì del mese 
ci incontriamo per approfondire e confrontare il nostro agire 
conla Parola, progettare qualche iniziativa, e soprattutto per 
leggere e meditare le lettere che ci arrivano dai missionari». 


le del 2019hannoiniziato a lavorare insieme i lettori, i tre cori parroc- 
chiali,i chierichetti e i ministri straordinari della comunione». Il grup- 
politurgico della Cp anima sia alcune celebrazioni peculiari delle 
singole parrocchie, come le feste patronali, sia le liturgie che per loro 
natura si celebrano al meglio in modo unitario, come il Triduo pa- 
squale. «Ma anche il Te Deum difine anno, la Giornata mondiale 
della pace e alcuni Sacramenti», spiega Bazzolo. E non è finita: «Nel 
rispetto delle singole comunità, alcune iniziative”di Parrocchia”so- Battesimo e presentare i due incontri all'anno 
no diventate “di Collaborazione” Penso alla Sacra Rappresentazione per genitori di bambini battezzati negli ultimi 5 
dei Magi o alla Via Crucis del venerdì santo, entrambe a Laipacco». anni». 


Diciotto sacerdoti alla Casa del clero. Porte spalancate per familiari, parrocchiani e volontari 


el territorio della Collaborazione pastorale ha sedela —tieri partecipavano alla Messaferiale celebrata all'interno —Brianti—, la recente ripresa delle visite di persone esterne, 
Fraternità sacerdotale, casa del clero per sacerdoti della Fraternità e offrivano un servizio di volontariato familiari, parrocchiani e volontari, ha portato sollievo a 
che, per motivi di salute o di anzianità, si sono ritirati portando un po'di familiarità e di calore dentro questa questi sacerdoti, che non possono essere dimenticati per 
dalla vita pastorale attiva. Attualmente la struttura comunità». Poi è arrivata la pandemia, che ha segnato ilbene che hanno fattoe peril bene che hanno voluto al- 
‘accoglie 18 ospiti. Nata negli anni Ottanta, ha visto la profondamente lavita dei sacerdoti: numerosi confrate- le comunità loro affidate. La presenza mensile dell'Arcive- 
presenza per tanti anni di religiose che si prendevano cu- li, ospiti della struttura, sono deceduti perle complicanze scovoalleloro celebrazioni eucaristiche — conclude il pre- 
ra dei sacerdoti accolti. «Fino a prima del Covid — spiega del coronavirus e per gli altri il virus ha complicato le già sidente della Casa del clero — fa sentire questi sacerdoti 
don Giancarlo Brianti, parroco e presidente della Frater- fragilirelazioni, strette nell'isolamento dovuto alle misure —ancora parte preziosa della nostra Chiesa diocesana». 
nità — c'era un coinvolgimento di parrocchiani che volen- sanitarie. «Nonostante questa situazione — prosegue don servizi di Giovanni Lesa 


B.V. DEL CARMINE 
L'iniziativa nata nel 2009 


dopo la crisi economica 


n fondo parrocchiale che possa offrire sup- 
porto concreto alle famiglie in difficoltà. 
L'iniziativa è nata in seguito alla crisi econo- 
mica del 2008, quando molte persone si 
erano ritrovate senza lavoro e in molti ave- 
vano iniziato a fare i conti con le difficoltà di arri- 
vare a fine mese. È stato allora che, all'inizio della 
Quaresima del 2009, nella Parrocchia della Bea- 
ta Vergine del Carmine di Udine ha preso forma 
un progetto di carità — si chiama “Fondo di soli- 
darietà famiglia-lavoro”-, grazie a un gruppo di 
volontari che ha “definito”la forma operativa 
dell'iniziativa, su incarico del Consiglio pastorale 
parrocchiale. In particolare, spiegano i volontari, 
«definendo le modalità di individuazione delle 
situazioni di difficoltà, le sensibilità che devono 
sempre accompagnare gli interventi e i criteri di 
erogazione degli aiuti». Un'operatività che si è 
sviluppata e sempre confrontata con le realtà ci- 
vili ed ecclesiali, all'interno di una rete, «al fine di 
evitare sovrapposizioni e dispersione di risorse 
umane ed economiche». 
Una manotesa da oltre 10 anni, dunque, che 
non ha mai smesso di essere presente a fianco 
di chi, per svariati motivi - negli ultimi anni a 
causa della pandemia - si trova nel bisogno e 
spesso pure nella solitudine. «Il fondo — spiega- 
no i volontari la cui referente è Giannina Ce- 
schin - si caratterizza nel sostegno ai nuclei fa- 
miliari residenti nel territorio, con precedenza 
per quelli nei quali vi sono figli minori». 
L'aiuto economico si coniuga poi con un percor- 


TANTE INIZIATIVE 
Forte sostegno alla Casa 


di accoglienza “Il Bucaneve" 


na parrocchia che si fa accogliente e nel 
suo“cuore”trova spazio per ospitare una 
comunità di accoglienza. Accade a San 
Paolino, in viale Trieste a Udine, dove la 
canonica ha aperto le proprie porte a 
uno dei progetti sostenuti e realizzati dalla 
Congregazione delle Suore della Provviden- 
za che, in continuità con l'opera di San Luigi 
Scrosoppi — prete friulano vissuto in città nel 
1800, testimone di una carità rivolta soprat- 
tutto a bambine orfane e povere del tempo 
—, tutt'oggi sono vicine con il proprio servizio 
aminori in difficoltà. 
Negli spazi messi a disposizione dalla Parroc- 
chia, dunque, è attiva la comunità di acco- 
glienza”Il Bucaneve”che, come spiega la re- 
ferente Annarita De Nardo, «svolge un'azio- 
ne preventiva al fine di evitare allontanamen- 


TV [INWIAGGIC 


Solidarietà, fondo 


Si aiutano le famiglie in difficoltà (oggi una ventina) a pagare bollette, 


so di accompagnamento preciso. «Si cerca, ad 
esempio, di garantire nel tempo la stessa figura 
di riferimento, che aiuti le persone a non sentirsi 
sole nella situazione di bisogno e nella ricerca di 
soluzioni. L'obiettivo, infatti, oltre alla risposta 


economica immediata è quello di sviluppare 
rapporti umani di reciprocità e integrazione nel- 
la comunità». 

Nel tempo, la generosità dei parrocchiani non è 
mai venuta meno e ha consentito di aiutare più 


mercoledì 16 novembre 2022 


arrocchiale 


i, mense scolastiche, fornendo anche alimenti 


di 50 famiglie sia nel pagamento di bollette, af- 
fitti, buoni mensa e materiale scolastico per i 
bambini, sia per l'acquisto di generi alimentari 
ad integrazione delle borse della spesa distri 
buite dal Banco Alimentare. 
«Diversi nuclei che abbiamo aiutato si sono“ri- 
sollevati”. Altri nuovi, soprattutto durante la 
pandemia, si sono avvicinati per chiedere aiu- 
to». Oggi, grazie al fondo parrocchiale, i volon- 
tari continuiamo ad essere vicini ad una ventina 
di famiglie «con le quali si sono stabilite relazio- 
ni di amicizia e di confidenza che le aiuta a non 
sentirsi sole». 
Il progetto, spiegano, è da sempre proposto in 
Parrocchia con un duplice scopo. Accanto al 
supporto ai bisognosi «vuole anche essere una 
proposta educativa rivolta all'intera comunità 
chiamata ad aprire occhi e cuore sulle situazioni 
di difficoltà di chi ci sta accanto». Da qui l'invito 
a farsi protagonisti di azioni concrete. «A ciascu- 
no è chiesto di attivare una “solidarietà di piane- 
rottolo”, accorgendosi innanzitutto delle situa- 
zioni di bisogno nel proprio condominio, nella 
propria via, vicino alla propria abitazione, e se- 
gnalandole quindi al parroco». | volontari lan- 
ciano anche un appello. Ovvero «si chiede la 
propria disponibilità per un aiuto concreto, en- 
trando a far parte del gruppo parrocchiale che 
fin dall'avvio del progetto collabora in sintonia 
con il parroco nel sostegno a chi è in difficoltà». 
Servizi a cura di Monika Pascolo 


Accoglienza e vicinanza 


San Paolino, Laipacco e Carmine: nelle tre Parrocchie una volta al mese si raccolgono generi alimentari 


L'inaugurazione 
della Casa 

di accoglienza 
“Il Bucaneve” (2020) 
con l'arcivescovo 
mons. Mazzocato 


tio collocamenti in struttura, favorendo la 
permanenza del minore nella famiglia d'ori- 
gine e nel proprio contesto di vita». 
Unioccasione, per l'intera comunità parroc- 
chiale prima e perla Collaborazione pastora- 


le (Cp) ora, per avviare iniziative di sensibiliz- 
zazione alla solidarietà e alla prossimità, tanto 
chesi sono gettate le basi di un progetto 
«volto a creare un collegamento e un coin- 
volgimento delle comunità parrocchiali con 
“Il Bucaneve”». Uno dei primi risultati è stata 
l'organizzazione di incontri di conoscenza re- 
ciproca a cui hannofatto seguito iniziative di 
sostegno concreto, come la distribuzione di 
parte dei generi alimentari frutto della raccol- 
ta mensile nelle Parrocchie della Cp, cui si ag- 
giungono le offerte raccolte in occasione del- 
le Prime Comunioni parrocchiali. 

Aproposito della raccolta di alimenti, l'inizia- 
tiva — avviata da tempo nelle Parrocchie di 
San Paolino e Laipacco e ripartita dopo la so- 
spensione perla pandemia con il coinvolgi- 
mento anche della Parrocchia del Carmine — 


si svolge ogni terza domenica del mese in 
occasione delle Messe festive. Il Momento di 
preghiera diventa l'occasione per donare 
prodotti a lunga scadenza e beni per l'igiene 
personale. Quanto raccolto, illustra il referen- 
te Cosimo Todarello, «è poi consegnato alle 
comunità Sicare Kedar delle suore Rosarie di 
via delle Ferriere a Udine, al Centro di ascolto 
del Sacro Cuore di via Cividale, sempre in cit- 
tà, e allacomunità“Il Bucaneve”». 

In questo periodo, i volontari del sevizio cari 
tativo — che di recente ha registrato nuovi in- 
gressi di persone che si mettono a disposizio- 
ne per dare una mano — ha deciso di aiutare 
le famiglie che nelle comunità parrocchiali 
stanno accogliendo profughi provenienti 
dall'Ucraina, attraverso la donazione periodi- 
cadi alimenti. 


FASSA A TROVAKCI 


CI TROVI A: CERVIGNANO - CODROIPO - GEMONA - LATISANA 
SAN DANIELE - TOLMEZZO - UDINE 


www.confartigianatoudine.com 


LA VITA CATTOLICA 


ncora una buona notizia nel 
comparto dell'istruzione è 
giunta nei giorni scorsi a 
Gemona. È stata infatti 
accolta la domanda di 
finanziamento per la costruzione 
del nuovo asilo nido a Campolessi, 
nell'area dell'ex scuola elementare di 
via Campo, presentata nell'ambito 
del bando Pnrr. In prospettiva si 
rinforza dunque l'offerta alle famiglie 
per ora articolata in due strutture 
adibite a nido d'infanzia: una privata 
con capacità ricettiva per 28 bambini 
ed una pubblica per 54. C'è inoltre 
anche un servizio educativo 
domiciliare privato per 5 bimbi. 
«La disponibilità complessiva attuale 
è per 82 bambini - spiega il sindaco 
di Gemona, Roberto Revelant -, ma 
considerata la notevole richiesta e la 
lista d'attesa si è ritenuto opportuno 
progettare la costruzione di un 
nuovo nido, ampliando così la 
capacità ricettiva esistente di 45 posti, 
raggiungendo la quota di 127. È 
questo un servizio educativo sempre 
più richiesto dalle famiglie, 
l’Amministrazione comunale punta 
dunque a dare una risposta concreta 
così da facilitare l'accesso delle madri 
al lavoro e promuovere la 


Gemona, un milione di euro dal Pnrr 


A Campolessi 
presto un nuovo 
asilo nido 


conciliazione delle scelte 
professionali e familiari dei genitori». 
L'immobile sarà monopiano, 
realizzato con le più moderne 
tecnologie costruttive e di 
sostenibilità ambientale, ad elevata 
efficienza energetica per ottenere il 
miglior comfort interno per bambini 
ed operatori, tagliando 
contestualmente i costi fissi di 


Interneppo 


Inaugurata la piazza 


È stata ufficialmente inaugurata sotto gli auspici di 
San Martino, patrono della comunità, la 
riqualificazione urbana della piazza di Interneppo, 
frazione di Bordano. Il taglio del nastro si è tenuto 
domenica 13 novembre dopo la Santa Messa e 
nell'ambito di una giornata di festa organizzata 
dalla locale Pro Loco. Il costo dell’opera ammonta 
a 200 mila euro ed è stato coperto per il 50% da un 
finanziamento regionale. Grande soddisfazione da 
parte dell'Amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Gianluigi Colomba che ha così restituito 
alla comunità un luogo di aggregazione rinnovato 


e maggiormente fruibile. 


via 


gestione e manutenzione. 

«Dopo gli interventi sulla Scuola 
dell'Infanzia del capoluogo, già 
eseguiti per oltre 350 mila euro, 
quelli sul nido di Piovega, dove si sta 
ultimando l'iter progettuale per 
lavori già finanziati per 997 mila 
euro, l'investimento previsto per il 
nuovo nido di Campolessi sarà di 
oltre un milione duecentomila euro, 


di cui oltre un milione di 
contributo» spiegano i consiglieri 
Andrea Brollo, Andrea Canci, 
Michelangelo Giau e Raffaella Zilli. E 
c'è poi anche all'aspetto 
occupazionale: «Di riflesso — 
evidenzia Revelant — si creeranno 
posti di lavoro per 8 nuovi 
operatori». 

Anna Piuzzi 


i PEDEMONTANA CoA 


MiNotizie flash 
ARTEGNA. loma 
«Le Corse Pignote» 


| Domenica 20 novembre torna 
l'atteso appuntamento podistico 
della «Corse Pignote», il ritrovo è 
previsto in piazza Marnico ad 
Artegna, la partenza è libera dalle 
8 alle 10. Si potranno percorrere 
due tragitti di diversa lunghezza: 7 
e 14 chilometri. 


VENZONE. Concerto 
della banda e premiazioni 


Mi Complesso Bandistico 
Venzonese festeggerà domenica 
20 novembre, nel palazzo 
Municipale di Venzone, con un 
concerto la ricorrenza di Santa 
Cecilia. Sarà anche l'occasione per 
premiare i musicanti Antonino 
Calderari, Claudio Calderari, Franco 
Gavini, Silvano Pascolo e Valerio 
Zamolo che festeggiano i 65 anni 
di musica mentre Albano Di 
Bernardo e Davide Zamolo 
tagliano il traguardo dei 55 anni in 
Banda. 


TRICESIMO. Incontro 
sulla violenza di genere 


REI si terrà domenica 20 novembre 
alle 17 in sala Pellizzari la 
presentazione del volume di Lucia 
Beltramini «La violenza di genere 
in adolescenza». L'evento è 
organizzato da «Le nuove Querce». 
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COLLINARE 


arà il suo ingresso ufficiale 
domenica 20 novembre 
durante la Santa Messa 
delle 10.30 che sarà 
celebrata nella chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo, a Majano, 
e presieduta dal vicario foraneo, 
don Daniele Calligaris. Classe 
1969, don Dariusz Gudajczyk 
raccoglierà dunque il testimone di 
don Emmanuel Rundiste e 
guiderà le cinque parrocchie che 
compongono la Collaborazione 
pastorale di Majano. 
Originario della città di Mtawa, a 
nord di Varsavia, nella Diocesi 
polacca di Ptock, è stato ordinato 
nel 1995. Dopo un lungo periodo 
di permanenza in Brasile come 
missionario fidei donum, nel 
2008 è giunto in Italia ed è stato 
incardinato nella diocesi di 
Alessandria dove gli venne 
affidato l'incarico di vicario 
parrocchiale a Castellazzo 
Bormida. Nel 2010 iniziò invece 


un lungo impegno come 
cappellano ospedaliero al 
nosocomio «Santi Antonio e 
Biagio» della città piemontese. Nel 
2018 don Gudajczyk fu poi 
nominato parroco delle comunità 
di Bassignana e di Mugarone. 

Ora l'approdo in Friuli, con la 
nomina di amministratore 
parrocchiale delle Parrocchie di 
Majano, Comerzo, Farla, San 
Tomaso e Susans, nonché delle 
comunità di Casasola e San 
Salvatore. 

«Ho scelto di spostarmi in Friuli 
innanzitutto per accorciare le 
distanze con il mio Paese 
d'origine, la Polonia, dove vive 
tutta la mia famiglia — ha spiegato 
il sacerdote ai microfoni di Radio 
Spazio intervistato da Valentina 
Pagani -. Avevo attraversato 
questo territorio senza però 
essermi mai fermato. Ora scopro 
una realtà molto bella e sono 
felice di essere qui. Ho incontrato 


San Daniele del Friuli 


Progetto di rete per valorizzare l'ambiente 


iliment water, claps è bike» è il 


nome - in un interessante mix di 
inglese e friulano — delle linee 
guida di un progetto di 
valorizzazione ambientale in 
chiave turistica che mette in rete sei Comuni 
(San Daniele, capofila, Dignano, Majano, 
Flaibano, Osoppo e Ragogna) che secondo un 
programma articolato in vari step successivi 
investirà 9 milioni di euro per la promozione 
del territorio a partire dalle straordinarie 
risorse paesaggistiche e naturalistiche del 
bacino del Tagliamento. Al momento in 
campo ci sono i primi 250 mila euro (risorse 
regionali) per una serie di lavori miranti al 
miglioramento dei percorsi destinati alla 
mobilità lenta. Di anno in anno, a seconda 


dei contributi reperiti si procederà con altri 


NM RAGOGNA 


B.V. della Salute, 
Muris in festa 


interventi che rientrano in una progettualità 
complessiva in ottica di area vasta, tra questi 
anche l'ex filanda di Carpacco. Più in generale 
l'obiettivo è la rigenerazione di zone degradate 
e tracciati esistenti, in grado di connettere i 
diversi centri della rete, così da rendere l’area 
ancor più attrattiva per i turisti. Si punta in 
modo particolare al cidloturismo con nuovo 
collegamento ciclabile nord-sud sulla sponda 
sinistra del Tagliamento, per consentire ai 
viaggiatori di muoversi costeggiando il corso 
d'acqua (nella foto il tratto che si snoda a 
Ragogna in località Tabine). Attenzione 
particolare verrà poi riservata non solo ad altri 
siti di particolare pregio naturalistico, ma 
anche alla valorizzazione del patrimonio 
storico culturale e alla tutela della biodiversità. 


MAJANO. L'ingresso domenica 20 novembre alla S. Messa 
delle 10.30. «Ho trovato un bel clima, faremo un bel percorso» 


Don Dariusz Gudajczyk 
guiderà le 5 Parrocchie 


i collaboratori delle cinque 
parrocchie che da domenica 
guiderò e ho trovato grande 
gentilezza e disponibilità. Per il 
momento abbiamo avuto modo 
soltanto di presentarci, ma 
avremo tutto il tempo per 
conoscerci davvero. Intanto ho 
respirato un bel clima e ho buone 
aspettative per il percorso 
pastorale che potremo compiere 
insieme nel solco del mio 
predecessore». 

E delle sue esperienze precedenti 
ha raccontato: «Anche se i contesti 
sono diversissimi, i problemi 
dell’uomo restano i medesimi, 
l'importante è avere la 
determinazione nel risolverli con 
efficacia e con le soluzioni più 
adatte e rispondenti alle esigenze 
della comunità». 

Di particolare intensità il 
ministero svolto in ospedale: «È 
quello di cappellano ospedaliero 
un lavoro faticoso soprattutto dal 


A.P. 


Pa M S. DANIELE 


S. Messa nel ricordo 
di Michela Burelli 


Don Dariusz Gudajczyk 


punto di vista psicologico, in 
corsia raccogli il dolore dei malati, 
nella cappella dell'ospedale quello 
dei familiari e anche degli 
operatori sanitari. Fai inoltre i 
conti con una consapevolezza 
brutale e cioè che tante persone 
muoiono da sole, abbandonate 
anche dai familiari. Si tocca però 
con mano, in questi luoghi più 
che altrove, anche la forza e il 
potere della preghiera». 
Il primo impegno? «Conoscere in 
maniera approfondita oltre che le 
persone, anche la storia, cultura e 
tradizioni delle mie comunità, è 
un passaggio indispensabile per 
poter lavorare al meglio». 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
MAJANO/1. | nuovo 
romanzo di Claudio Aîta 


E] È in programma per venerdì 18 
novembre alle 20.30 all'Hospitale di 
San Giovanni, a Majano, la 
presentazione del nuovo romanzo di 
Claudio Aita dal titolo «La biblioteca 
dei libri perduti». Diaoga con l'autore 
la scrittrice Silva Ganzitti. 


MAJANO/2. La leggenda 
di Sant Orsola all'Hospitale 


EMI Sarà Mario Turello, saggista e 
critico letterario, a tenere la conferenza 
«Sant'Orsola e le undicimila vergini. 
Storia di una leggenda» in 
programma domenica 20 novembre 
alle 17.30 all'Hospitale di San Giovanni 
a Majano. «La leggenda di Sant'Orsola 
e delle sue compagne, undicimila 
vergini martiri, sviluppatasi nei secoli 
in un crescendo di narrazioni, miracoli, 
visioni, esumazioni, commercio di 
reliquie, liturgie e iconografie — 
spiegano gli organizzatori —, 
costituisce uno dei più straordinari 
esempi di agiografia fantastica. È 
anche una storia di cammino e di 
confraternite ospedaliere, di cura e 
ospitalità». L'Hospitale sarà aperto 
dalle 14.30 per le visite guidate 
(prenotazioni al 328/8213473). 


Fagagna, incontro su suolo 
e reti ecologiche locali 


a comunità di Muris —- 
sabato 19 e domenica 
20 novembre - celebra 
la festa della Beata 
Vergine della Salute. Il 
programma prevede, nella 
giornata di sabato, alle 
14.30 la celebrazione del ringraziamento con la 
contestuale benedizione dei veicoli sul piazzale della 


ono trascorsi tre anni 

dalla morte di Michela 

Burelli (aveva 38 anni), 

la catechista di San 

Daniele che si era 
messa al servizio della I 
comunità con passione, 


dedizione e in maniera instancabile, finché la 


malattia gliel’aveva consentito. 


opo il notevole l'apprezzamento riscontrato dalla Mostra «Fagagna, il 
territorio e le sue trasformazioni» — aperta dall’1 al 30 ottobre, frutto di 
un'approfondita ricerca documentale sul territorio di Fagagna circa le 
trasformazioni avvenute negli ultimi decenni - il Gruppo territorio del 
locale Osservatorio sociale continua nelle sue proposte di 
approfondimento «perché — evidenziano gli organizzatori, la mostra non 
chiude, ma continua in forma diversa». Continuazione che vuole garantire 
alla cittadinanza informazione su alcuni temi oggi cruciali. 
Dopo l'appuntamento di ottobre dedicato al paesaggio venerdì 18 novembre 


chiesa; dalle 15 giochi e intrattenimento per 
bambini e bambine; infine, alle 20.45 nella sale 
teatrale di Ragogna, la messa in scena di «O sin dal 
gjat» della compagnia Teatri di Pais di Buja. 
Domenica la Santa Messa solenne in onore della 
Beata Vergine della Salute, sarà celebrata alle 10.30, 
nel pomeriggio inoltre, alle 14.30, si terrà la 
tradizionale processione accompagnata dal coro 
bandistico di Muris, «I Cjastinars». La “due giorni” si 
chiuderà come sempre con la castagnata, muset e 
polenta in canonica, con la collaborazione 
dell’associazione «Muris in festa». 


Michela (nella foto), che nella sua seppur breve vita 
(è morta il 23 novembre 2019) si era fatta 
apprezzare e amare da chi aveva incontrato sul 
proprio cammino, sarà ricordata dai familiari e 
dagli amici con una Santa Messa venerdì 25 
novembre, alle 18, nel Santuario di Madonna di 
Strada a San Daniele. Sempre sorretta da una grande 
fede, Michela amava molto lo studio e i libri tanto 
che, dopo la laurea in Lingue all'Università di 
Udine, si era iscritta all'Istituto superiore di Scienze 
religiose di Udine che frequentava con grande 
entusiasmo. 


alle 20.30 nella sala consiliare in Municipio a Fagagna sarà affrontato il tema 
del suolo, «ricchezza straordinaria di cui non siamo abbastanza consapevoli». 
«AI suolo - spiegano ancora gli organizzatori - sono anche legate le reti 
ecologiche locali che bisogna assolutamente preservare e le tecniche agricole 
di coltivazione sostenibile». All'incontro interverranno Elisabetta Peccol 
dell'Università di Udine, Glauco Pertoldi dottore agronomo e Cristina 
Micheloni presidente Aiab Fvg. A fine incontro sarà lanciato l'appuntamento 
previsto a gennaio 2023 tutto dedicato alle Comunità energetiche. 
L'Osservatorio nasce nel 2012 a partire dalla ricerca «Profilo della comunità 
di Fagagna» che coinvolse associazioni, cittadini, servizi e l’amministrazione 
Comunale nel riflettere sulla realtà sociale dei paesi, attivando nuove idee, 
riflessioni, voglia di partecipare e mettersi in rete. 


LA VITA CATTOLICA 


i snoda per 6 chilometri e 
racconta il territorio attraverso 
la voce di Caterina Percoto, 
illustre manzanese e 
straordinaria scrittrice che 
portò il Friuli dentro le sue opere. 
Da San Lorenzo a Soleschiano e 
Manzinello, sono sette le tappe del 
nuovo itinerario letterario, inaugurato 
sabato 12 novembre, a Manzano, il 
legame di ognuna di esse con l'autrice 
e la sua opera è illustrato da un “icon 
book". «L'obiettivo — spiega l'assessora 
alla Cultura, Silvia Parmiani - è 
promuovere la letteratura, legandola a 
doppio filo con i luoghi dove è stata 
vissuta e raccontata, valorizzando le 
personalità culturali più 
rappresentative di Manzano. Il 
percorso turistico-letterario dedicato a 
Caterina Percoto, in particolare, segue 
i luoghi legati alle opere della scrittrice 
attraverso un tracciato in costante 
dialogo con il patrimonio culturale, 
naturalistico ed enogastronomico del 
territorio». 
In corrispondenza ad ogni luogo 
peculiare dell'opera della scrittrice, i 
visitatori troveranno la segnaletica 
artistica curata dallo studio Altelier 
Borella di Manzano, con testi della 
studiosa Elisabetta Feruglio. 


lil 


aan 


L'itinerario si può percorrere a piedi o 
su due ruote: una vera e propria 
passeggiata culturale. Si va dalla casa 
natale di Caterina Percoto (nella foto) 
ai prati della frazione di San Lorenzo 
di Soleschiano dove riecheggia il suo 
amore per la sua terra, alla Villa 
Martinengo che racconta la grande 
amicizia con Pietro Savorgnano Di 
Brazzà e la curiosità infinita della 
scrittrice per le terre lontane e peri 
viaggi. La segnaletica consentirà di 
approfondire i dettagli legati ad ogni 
luogo attraverso una tecnologia 
interattiva con Qr code, che rimanderà 
anche ad estratti scelti dall'opera, legati 
alla “stazione” nella quale ci si trova. 
Vale la pena ricordare che Caterina 


Ps 
È Di DA CHE PARTE STAI? 


PIbicOLORa 
FA IA 


A Manzano sul passi 
di Caterina Percoto 


Inaugurato il percorso letterario che in sette tappe conduce nei luoghi 
che raccontano la vita e l'opera della scrittrice manzanese 


Percoto fu una grande scrittrice, ma 
anche imprenditrice. Nel 1854, infatti, 
riceve in eredità le terre di famiglia più 
gravemente compromesse da debiti. 
Seguendo un orientamento liberale, la 
sua gestione fu assolutamente 
innovativa: per l'allevamento, portò 
per prima in Friuli le gallinelle “razza 
america”, le vitelline Swift antesignane 
della pezzata rossa friulana e i bachi 
da seta della Transilvania. Caterina 
Percoto trascorse praticamente tutta la 
vita a San Lorenzo di Soleschiano, ma 
attraverso una fitta corrispondenza e 
una rete di conoscenze, riuscì a 
prendere parte al mondo intellettuale 
del suo tempo. Amici cordiali furono 
per lei Francesco Dall'Ongaro, Pacifico 
Valussi, Prospero Antonini, Carlo 
Tenca, Niccolò Tommaseo, Erminia 
Fuà Fusinato e Marina Baroni. Per via 
epistolare è in contatto anche con 
Giosuè Carducci e Giovanni Verga. 
Assetata di sapere e innamorata delle 
lingue, Percoto fu anche traduttrice. E 
non è tutto, i fatti del 1848 videro 
Caterina in prima fila nel condannare 
i dolori inflitti dai soldati austriaci al 
Friuli, tanto da rischiare la prigione. 
Nel tempo, si occupò molto anche 
dell'educazione femminile. 


Anna Piuzzi 
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ORIENTALE 


Ponte sul Torre: 

riaperto, ma è 

‘ ba ” 
sorvegliato 

4 


stato riaperto venerdì 11 

novembre il ponte sul Torre 

che collega Palmanova a 

Chiopris-Viscone, ma resta un 

“sorvegliato speciale”. I tecnici 
dell'Ente di decentramento 
regionale hanno posto una serie di 
sensori lungo il viadotto su cui passa 
l'ex provinciale 50, nelle prossime 
settimane tali strumenti dovrebbero 
dare importanti informazioni sui 
movimenti delle ghiaie, delle acque e 
dell'infrastruttura. Intanto il viadotto è 
di nuovo transitabile, ma solo peri 
mezzi sotto le 3,5 tonnellate: 
potranno percorrerlo auto e furgoni, 
mentre per tir e altri mezzi pesanti 
restano in vigore le deviazioni decise 
in precedenza. Una soluzione 
intermedia per poter rimettere in 
contatto diretto il Distretto della sedia 
e il Palmarino, che vede viaggiare in 
quel tratto ogni giorno migliaia di 
pendolari. A preoccupare soprattutto è 
la situazione delle fondamenta. Il 
commissario dell'Edr, Augusto Viola, 
ha auspicato il completamento in 
tempi rapidi del nuovo ponte, 
parallelo alla vecchia struttura, che 
dovrebbe essere transitabile entro il 
2023. Soprattutto però, secondo Viola, 
va riparata la briglia di contenimento 
crollata due anni fa. Sul greto del 
Torre, sono stati effettuati lavori di 
consolidamento e riempimento dei 
“buchi” che si sono formati intorno ai 
piloni del ponte vecchio. 


A.P. 


FO 


MNotizie flash 


CORNO DI ROSAZZO 
Letture per bambini 


Mii programma per giovedì 17 
novembre alle 17 l'avvio di «1, 2, 
3... letture per tutti!», il calendario 
di appuntamenti per bambini e 
bambine organizzato dalla 
Biblioteca comunale. Nel primo 
incontro sono previste letture per 
la fascia d'età 0-3 anni, il 22 
novembre per la 3-6 anni, infine il 
28 per la 6-8 anni. 


MANZANO 
Open day per studenti 


M peri ragazzi e le ragazze che 
stanno per terminare la scuola 
secondaria di | grado, ma non 
sanno ancora quale indirizzo di 
studi scegliere, lo sportello 
Informagiovani Manzano propone 
un appuntamento dedicato 
all'Orientamento scolastico. 
L'appuntamento è per mercoledì 
16 novembre dalle 16.30 nella 
sede di via Natisone, sopra la 
Biblioteca Comunale. 


CIVIDALE 
Teresa Lendaro in mostra 


ISTE inaugurata venerdì 18 
novembre alle 18.30 nella chiesa di 
Santa Maria dei Battuti, la mostra 
«Teresa Lendaro. Dalle costruzioni 
al segno». 


a di PRODOTTO IN 
I tig Li BLORTATTORE 


dd 00" had I VIE DATE 


È PRODOTTO IH UN BIOREATTORE DA 
CELLULE IMPAZZITE 


È DANNOSO PER L'AMBIENTE: COMEUMA 
PIÙ ENERGIA E INQUINA DI PIÙ 


[36] È RiscHIOsO PER LA SALUTE UMANA 


Liità LA LIBIRTÀ DEI CONSUMATORI 
E OMOLOGA LE SCELTE SUL GIRO 


FAWORISCE GLI INTERESSI DI POCHI 
CHE VOGLIONO MOMOPOLITTARE 
L'OFFERTA DI CIBO HEL MCH 


SPETTA LO STRADEDIMARIO LEGAME 
CHE UMISCE CIBS È NATURA 


FILIERA 
: TALIA 


SALUTE, MA CHE IN REALTÀ CELA AI 


COLDIRETTI PROPONE UNA LEGGE CHE VIETA 
PRODUZIONE, USO E COMMERCIALIZZAZIONE 
DEL CIBO SINTETICO IN ITALIA 


FIRMA ANCHE TU! 


UNA PROPOSTA, QUELLA DEL CIBO SINTETICO, GUIDATA DA INVESTIMENTI 
DEI COLOSSI DEL HIGH TECH, DELLA CHIMICA, DELLA FINANZA E PRESEN- 
TATA STRUMENTALMENTE COME OPPORTUNITÀ PER L'AMBIENTE E PER LA 
TTRAVERSO FALSE INFORMAZIONI UNA 
STRATEGIA DI ANNULLAMENTO DEL CIBO INTESO COME CONDIVISIONE, 
COME LEGAME CON LA STORIA, LA TRADIZIONE LA CULTURA E LA NATURA. 


DOBBIAMO UNIRE LE NOSTRE FORZE 


LA PETIZIONE 
PUÒ ESSERE SOTTOSCRITTA 
NEGLI UFFICI COLDIRETTI 
E NEI MERCATI CONTADINI 
DI CAMPAGNA AMICA 


"dà 


LO 


mercoledì 16 novembre 2022 


MEDIO 


Il melologo composto 

dal pianista codroipese, 
vincitore di un concorso, 
sara presentato in Svizzera 


a partecipato ad un concorso, 
che poi ha vinto, per la 
composizione di un 
melologo. E ora, l'opera - «è 
un lavoro letterario e 
musicale dove la recitazione si 
alterna a parti cantate» — sarà 
presentata anche in Svizzera. Una 
bella soddisfazione per il friulano 
originario di Codroipo Daniele 
Parussini (vive a Camino al 
Tagliamento), classe 1988, organista 
e cembalista che, tra le altre, è anche 
organista estivo (dal 2013) nel 
Duomo di San Giovanni Bosco di 
Lignano e direttore artistico della 
rassegna “Frammenti d'infinito” 
proposta nella località balneare tra 
luglio e agosto. Qualche mese fa 


La musica di Parussini 
fin “oltreconfine” 


Parussini ha accettato la sfida 
lanciata dalla Fondazione 
Pordenonelegge nell'ambito di un 
bando indetto dalla Regione. E sul 
tema “Dante e Rilke: la parola e 
l'angelo”, come racconta, ha lavorato 
intensamente per tre mesi. 
Lasciandosi incantare dai testi dei 
due poeti, ha preso carta e matita. «E 
consumando tanta gomma - sorride 
- ho tradotto in musica le immagini 
che i versi, letti e riletti per cogliere la 
parola chiave attorno alla quale 
costruire la melodia, hanno suscitato 
in me». 

Così è nato il melologo - una 
partitura articolata in tre brani per 
pianoforte e voce, ciascuno dai 6 ai 
12 minuti - presentato in prima 
assoluta a fine settembre a Duino 
Aurisina. Si narra che lì Dante, ospite 
di un personaggio locale, andasse a 
meditare su uno scoglio, mentre 
Rilke scelse la località dove fermarsi 
a vivere dopo aver girato per tutta 


Domenica 20 novembre, al Teatro Benois di Codroipo, alle 17.30 va in 
scena la rappresentazione “Anima ribelle, David Maria Turoldo", prodotta 
da Anà-Thema Teatro, con Luca Marchioro e Raffaella Gianpaoli, regia di 
Luca ferri. L'attualità del messaggio turoldiano si intreccia con la 
solidarietà: la compagnia, infatti, ha deciso di sostenere i progetti della 
onlus “La Pannocchia”. Il Centro Studi Turoldo offrirà a tutti i partecipanti 
un DVD di recente realizzazione, con interviste dirette a padre Turoldo e a 
persone che l'hanno conosciuto e frequentato. 


| Daniele Parussini 


Europa, e proprio in Fvg compose le 
celeberrime “Elegie Duinesi”. 
Il lavoro — che si avvale della voce 
del soprano Cristina Dal Tin e del 
maestro Roberto Brandolisio al 
pianoforte —, registrato negli studi 
Fazioli di Sacile (partner del 
progetto, insieme ai Comuni di 
Duino Aurisina, Pordenone, Sacile e 
a Confindustria Alto Adriatico), sarà 
ora portato oltreconfine: a 
Bellinzona, sabato 19 novembre, 
oltre all'esibizione (con il maestro 
Daniele Russo al pianoforte) è 
prevista la pubblicazione di un 
cofanetto con l’opera tradotta in 
francese (con introduzione di Maria 
Dipino e contributo a cura di Gian 
Mario Villata, direttore artistico di 
Pordenonelegge). 
Nel frattempo, un'occasione per 
ascoltare la composizione di 
Parussini - grazie a un supporto 
interattivo (tramite QR Code) - è 
offerta a chi percorre il suggestivo 
“Sentiero Rilke”, la passeggiata che 
partendo da Sistiana, attraverso il 
parco sul mare della Riserva 
Naturale delle Falesie, termina a 
Duino. 

Monika Pascolo 


CODROIPO 
Il ricordo di don Biasatti 


Il parroco di Codroipo, mons. Ivan 
Bettuzzi, ha ricordato in Duomo don 
Pietro Biasatti, nell’11° anniversario 
della scomparsa. Alla presenza di un 
folto gruppo di “amici di pre Pieri”, il 
sacerdote ha ripercorso l'avventura 
terrena del sacerdote: 
dall'ordinazione, avvenuta in città nel 
1964, alle esperienze pastorali a 
Pradamano, Mortegliano, Galleriano, 
Udine (nella Parrocchia di San 
Giorgio), Tualis e, infine, ancora a 
Codroipo in veste di Arciprete. Ha 
tratteggiato il particolare carattere di 
sacerdote, poeta, drammaturgo e 
polemista sempre attento al sociale. 
Ha sottolineato pure l'eredità di 
cultura e di fede che don Pietro ha 
lasciato a coloro che avevano avuto la 
fortuna di conoscerlo. A fine Messa, 
accompagnata dal coro “Sot el agnul” 
di Galleriano, diretto dal maestro 
Alessandro Gomba, Tarcisio Mizzau, a 
nome degli amici ha informato 
dell'intenzione di donare alla 
biblioteca parrocchiale di Codroipo — 
in forma di lascito — gli scritti di Pietro 
Basatti che comprendono gli articoli 
redatti dal sacerdote alla fine degli 
anni ‘60 per le riviste“Proposte”e 
“Lettere friulane” di cui, oltre ad 
essere stato redattore, fu anche tra i 
fondatori. | testi comprendono anche 
opere teatrali, poesie e una grande 
quantità di scritti vari e di appunti 
riferiti alla sua attività artistica e 
religiosa. La serata si è conclusa con 
l'esecuzione di alcuni canti corali 
composti da Albino Perosa e da 


Giovanni Zanetti su testi di don Pietro. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
CAMINO ALT. 
Donazione al femminile 


(a 


Da un'idea della consigliera 
comunale alle Pari opportunità del 
Comune di Camino al Tagliamento, 
Alessia Peressini, e grazie alla 
collaborazione con la locale 
sezione dell'Afds, di recente a 
Camino si è tenuta una donazione 
di sangue al femminile, a cui 
hanno partecipato anche donatrici 
delle sezioni di Rivignano e Lonca- 
Rivolto-Passariano, oltre a 
rappresentanti del Comitato 
Andos-Associazione nazionale 
donne operate al seno di Codroipo. 


CODROIPO.leatri 
furlan con il gruppo Robic 


Sabato 19 novembre, alle 
20.45, all'auditorium comunale di 
Codroipo va in scena lo spettacolo 
tragicomico “Cumieres di 
memories” a cura della Compagnia 
teatrale “Robic” di Ragogna, di e 
con Tiziano Cossettini, per la regia 
di Luca Ferri. L'ingresso è libero. 
L'evento è promosso dalla 
compagnia “Agnul di Spere”, 
nell'ambito della “Mostre di teatri 
furlan” che prevede altri due 
appuntamenti, il 26 novembre e il 
3 dicembre. 


Organizzato da 


Udine Fiere 


Udine e Gorizia Fiere SpA 


In partnership con 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


Con il patrocinio di 


dle 


VA 


Comune di Udine 


Con il sostegno di 


(E) FONDAZIONE 
FRIULI 


Sponsor tecnico 


PULITECNICA 
FRIULANA 


Industria di pulizie e manutenzione 


LA VITA CATTOLICA 


uovi impianti di molitura e 
confezionamento. Cresce e 
guarda avanti la società 
cooperativa agricola “La 
Blave di Mortean” che, 
domenica 13 novembre, ha 
inaugurato ufficialmente - con la 
benedizionre del parroco mons. 
Giuseppe Faidutti — le innovative 
attrezzature che vanno così a 
migliorare il processo produttivo. 
La cooperativa, nata 21 anni fa a 
Mortegliano - su stimolo di Eddi 
Gomboso che è anche l'attuale 
presidente del gruppo - con 
l'intento di coltivare e trasformare 
mais di alta qualità, nel tempo ha 
sempre saputo affrontare nuove 
sfide, intraprendendo percorsi di 
costante sperimentazione e 
aggiornamento. 
E ora i due impianti sono una 
testimonianza aggiuntiva di un 
“saper fare” che negli anni ha 
portato la tipica “blave di Mortean” 
nel novero dei prodotti top del Fvg. 
Alla festa per presentare il nuovo, 
ennesimo, investimento - che ha 
richiesto una spesa di 500 mila 
euro — era presente, tra gli altri, 
l'assessore regionale alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini. 
«Abbiamo bisogno di buoni 
esempi come questo — ha 
affermato —. La politica di crescita 
della cooperativa e i suoi 21 anni di 
impegno sono la dimostrazione 
tangibile dell'operosità di un Friuli 
che guarda avanti nonostante la 
complessità di questo periodo». 
Bini ha pure voluto sottolineare la 


capacità dei soci — che coltivano e 
conferiscono la granella di mais, 
poi trasformata in farina e a sua 
volta in polenta e prodotti da forno 
— nell'aver «creato un marchio 
sempre più riconosciuto in Italia». 
Una bella soddisfazione per la 
cooperativa che, come ha aggiunto 
Gomboso, «oltre alle 9 aziende 
agricole socie, occupa anche 4 
dipendenti e coinvolge le attività 
artigianali locali, in particolare per i 
prodotti da forno realizzati 
all'esterno». 

Anche il vice sindaco di 
Mortegliano, Paolo Fabris, ha 
voluto porre l'attenzione sul buon 
esempio rappresentato dalla 
cooperativa. «Ora, grazie a questi 
impianti tecnologici aumenta la 
capacità produttiva e si completa la 
filiera, dalla coltivazione alla 
distribuzione. Una realtà che sta 
portando avanti un marchio che è 
un vanto per Mortegliano e per 
tutta la regione». 

Nel ricco paniere de “La Blave di 
Mortean” si possono trovare, tra gli 
altri, farina di mais giallo e bianco 
per polenta, “farine grise” con 
l'aggiunta di una percentuale di 
grano saraceno, “fioretto di mais”, 
ovvero farina di mais a grana fine 
ideale per dolci e impanature, ma 
anche polenta gialla, bianca e grise 
(prodotta nei laboratori della 
cooperativa), biscotti vari tra cui 
“Nuovi fiocchi”, preparati con 
farina di mais e di mandorle e 
“Blavucci” al mais e senza 
frumento (per ulteriori 


nche la Regione, dopo il via 
libera giunto 
dall'Amministrazione 
comunale di Lignano 
Sabbiadoro, ha approvato il 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica dell'intervento di 
riqualificazione e messa in 
sicurezza di Terrazza a mare. 
Per l'opera la Giunta regionale ha 
stanziato 13 milioni di euro, cifra 
che, ha evidenziato l'assessore al 
Turismo, Sergio Emidio Bini, «si 
inserisce tra gli investimenti 
intersettoriali previsti dalla legge di 
stabilità 2021 con cui la Regione 
sostiene la riqualificazione dei 
beni pubblici di particolare 


BAGNARIA ARSA 
Risparmio, luci spente 


informazioni: 
www.lablavedimortean.com). 

La cooperativa, con sede in via 
Flumignano, aderisce al progetto 
“Io sono Fvg”, marchio che 
testimonia la sostenibilità delle 
imprese regionali e l'origine delle 
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CENTRALE-BASSA | 


“Blave di Mortean”, in funzione 
il nuovo mulino 


Inaugurato anche l'impianto di confezionamento 


produzioni agroalimentari. Grazie 
a un contributo della Regione di 
140 mila euro, l'azienda ha 
realizzato anche interventi sugli 
impianti fotovoltaico e di 
illuminazione. 

Monika Pascolo 


POZZUOLO DEL FRIULI. 
Ictus cerebrale, un incontro. Esame ecodoppler gratis 


|_JS parlerà di ictus cerebrale e di come 
conoscerlo per prevenirlo, venerdì 18 
novembre, alle 20.30, alla biblioteca comunale 
“Marangoni” di Pozzuolo del Friuli, con i 
neurologi Ermanno Del Zotto (presidente di 
Alice Udine Odv-Associazione per la lotta 
all'ictus cerebrale) e Simone Lorenzut 
(dell'Azienda ospedaliero universitaria di 
Udine). 1 due esperti spiegheranno anche 


perché si verifica la malattia e chi sono le persone più a rischio. Sabato 19, 
dalle 9 alle 13, nell’area della biblioteca si potrà eseguire la misurazione 
gratuita della pressione arteriosa e l'esame ecodoppler delle carotidi (a 
cura del dottor Lorenzut); sarà anche fornito materiale informativo sulla 
patologia (per informazioni: 320 8962839- Alice). 


LIGNANO, ANCHE LA REGIONE APPROVA IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 


Terrazza a mare, verso la riqualificazione 


interesse turistico, al fine di 
favorire la ripresa dell'economia 
regionale in un'ottica di sviluppo 
di una complessa azione di 
valorizzazione sostenibile del 
territorio». 

L'intervento, che prevede 


IMI Amministrazione comunale di Bagnaria Arsa, guidata dalla 
sindaca Elisa Pizzamiglio, per fare fronte alla necessità di contenere 
i costi relativi ai consumi energetici, ha deciso di sospendere — in 
via sperimentale- il servizio di illuminazione pubblica lungo le 
strade del territorio comunale, nella fascia che va dalle ore 2 alle 5, 
intanto nei mesi di novembre e dicembre. Restano escluse 
dall'iniziativa le zone delle rotatorie del “Tai” in frazione Sevegliano 
e di via Tre Ponti in località Castions delle Mura. Con questa 
decisione si spera di riuscire a registrare una minore spesa per le 
bollette relative all'energia elettrica, fa sapere l’Amministrazione. 


l'implementazione degli spazi e il 
miglioramento dell'accessibilità 
mantenendo i tratti originali della 
struttura a forma di conchiglia, 
giunge a 40 anni dall'ultima 
modifica sostanziale al manufatto. 
M.P. 


BICINICCO 


Pec 


È arrivata la fibra 


M CASTIONS DI STRADA 


Impianto sportivo, lavori 
di messa in sicurezza 


a Giunta comunale di Castions 

di Strada, guidata dal sindaco 

Ivan Petrucco, ha di recente 

approvato lo studio di 

fattibilità tecnica ed economica 
per il completamento dei lavori di 
messa in sicurezza dell'impianto 
sportivo. Già oggetto di precedenti 
interventi, lo stabile necessita ora 
del rinnovo degli impianti e delle 
opere connesse alla prevenzione 
incendi. Per il progetto il Comune 
ha già ricevuto dalla Regione un 
contributo di 200 mila euro che va 
a coprire l’intera spesa. Ora, 
dunque, con l'ok allo studio di 
fattibilità si potrà procedere con 
l'iter delle varie fasi delle 
progettazioni che, una volta 
completato, consentirà di fatto 
l'avvio del cantiere. 


E 


MiNotizie flash 
RIVIGNANO TEOR. 
Festa del Ringraziamento 


6 Sabato 19 novembre, nella 
chiesa parrocchiale di Ariis, alle 17 
sarà celebrata la Santa Messa in 
occasione della Festa del 
Ringraziamento; a seguire, la 
benedizione degli autoveicoli. La 
Festa viene celebrata anche 
domenica 20; alle 9.30 con la Santa 
Messa e la benedizione dei mezzi a 
Driolassa; alle 11 nella chiesa di 
Teor, in concomitanza con la 
ricorrenza del patrono, San Mauro. 


PALMANOVA. 
Amministratori, formazione 


ti] Sabato 19 novembre, 
all'auditorium San Marco di 
Palmanova, prende il via la serie di 
seminari di formazione per 
amministratori di enti locali, 
promossa dai Sindaci Emeriti del 
Fvg. Dalle 10 alle 12, il giornalista e 
docente Walter Tomada, parlerà 
della storica autonomia della 
regione nell'intervento dal titolo 
“La storia del FVG come 
fondamento dell'impegno locale”. 


POZZUOLO. |€g0, 
concorso per bambini 


EI ‘Vodonuts e fantasie” è il 
concorso Lego riservato a tutti i 
bambini e ragazzini (6-14 anni). Il 
programma prevede la “gara” dalle 
15 alle 16.30; dalle 16.45 alle 17.15 
ci sarà poi una dimostrazione a 
cura della “Squadra di robotica del 
Progetto Giovani Pozzuolo del 
Friuli”. 


TORSA. Donazione 
midollo osseo, incontro 


Bi Una serata informativa sulla 
donazione di midollo osseo è in 
programma lunedì 21 novembre, 
alle ore 20.45, nella sala 
polifunzionale di Torsa (Pocenia). 
L'iniziativa è promossa da Admo 
Fvg, l'Associazione donatori 
midollo osseo. Durante l'incontro 
sarà anche possibile iscriversi al 
registro donatori. 


MORTEGLIANO. 
Mercalli e il clima 


È Nell'ambito di “Autori sotto 
tiro” venerdì 18 novembre, a 
Mortegliano, all'Area live, alle 
17.30, Nicoletta Costa presenta 
“Nina e Olga in viaggio per il 
mondo” (Mondadori). Alle 21 Luca 
Mercalli racconta “Il clima che 
cambia” (Rizzoli). 


(sii Nel territorio del comune di Bicinicco è stata di recente attivata 


dettagliate sul progetto. 


la fibra grazie al progetto realizzato da Open Fiber Spa che 
prevede il collegamento in modalità FTTH (ovvero fibra fino a casa) 
delle unità immobiliari che possono così usufruire di una rete 
capace di abilitare tutte le tecnologie finora esistenti. È, dunque, 
stata avviata la vendita dei servizi direttamente ai clienti finali che 
dal sito openfiber.it/verifica-copertura potranno verificare la 
copertura del proprio civico, scegliere il piano tariffario preferito e 
contattare uno degli operatoriche fornirà poi informazioni più 
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BASSA 


el loro viaggio di 
evangelizzazione che li ha 
condotti verso Venezia e 
Roma - si era nel IX secolo 
-, i santi Cirillo e Metodio 
hanno sostato per un periodo 
ad Aquileia. Sulle orme dei due 
fratelli originari di Salonicco, co- 
patroni d'Europa proclamati da 
Papa Giovanni Paolo II nel 1980 
(ne parla in maniera approfondita 


mons. Duilio Corgnali nell'Agàr a pag. 


12), è nato un “Cammino 
culturale” a loro intitolato - 
percorso riconosciuto nel 2021 dal 
Consiglio d'Europa che di fatto 
collega i luoghi dove l'eredità di 
fede è stata diffusa dai seguaci dei 
due Santi — che adesso, grazie alla 
firma di un protocollo d'intesa, 
prevede una tappa anche ad 
Aquileia. L'ingresso della cittadina 
friulana nell'itinerario è stato 
ufficializzato sabato 5 novembre, a 
Modra in Repubblica Ceca, con 
l'atto sottoscritto dal presidente di 
Fondazione Aquileia, Roberto 
Corciulo (in rappresentanza 
dell’associazione di scopo che 
unisce Fondazione Aquileia, 
Fondazione Società per la 


Aquileia. Accordo siglato in Repubblica Ceca 


Sulle orme di Cirillo 
e Metodio. Cammino 
di fede anche in Friuli 


conservazione della Basilica e 
Comune di Aquileia), e la direttrice 
dell'associazione del “Cammino 
culturale dei Santi Cirillo e 
Metodio”, Zuzana Vojtova. Presenti 
all'evento anche il presidente della 
Regione di Zlîn, Radim Holis, e 
l’europarlamentare Martina 
Dlabajova. 

«In Fvg lavoreremo insieme ai 
referenti dei cammini già 
riconosciuti e a PromoTurismoFvg 
per realizzare le azioni necessarie a 
collegare gli itinerari e a offrire ai 
pellegrini e ai turisti un nuovo 
percorso culturale e di fede, 
operando in rete e iniziando un 
percorso di scambio e confronto 
culturale di respiro europeo per la 
valorizzazione territoriale», ha 
evidenziato Corciulo, ringraziando 
il console onorario della 
Repubblica Ceca, Paolo Petiziol e 
l'eurodeputata Martina Dlabajovà, 
per aver agevolato l'incontro. 
«Un'operazione importante — ha 
affermato il sindaco di Aquileia, 
Emanuele Zorino - che, 
unitamente alle tante messe in 
campo negli ultimi anni, 
“racconta” Aquileia quale centro di 


SUPER 


| Roberto Corciulo alla firma dell'intesa 


interscambio e rafforza la 
valorizzazione della nostra 
immensa eredità, frutto di 
un'ibridazione culturale e spirituale 
bimillenaria. La valorizzazione di 
questo itinerario è per noi motivo 
di grande riflessione e stimolo per 
lavorare ancora più alacremente su 
progetti capaci di avvicinare popoli, 
apparentemente diversi tra loro 
ma, nella realtà, decisamente vicini 
per le assonanze culturali che li 
legano. In questi giorni tragici e 
complessi sono importanti 
progettualità come queste — ha 
aggiunto - dove il dialogo, la 
condivisione e il confronto fra i 
popoli hanno un senso ancora più 
profondo». 
Per chi affronta l'itinerario culturale 
— che in Repubblica Ceca e in 
Slovacchia contempla già più di 
1.000 km di sentieri —, in direzione 
di Roma può utilizzare il Cammino 
di Santiago o i percorsi della Via 
Francigena e della Romea Strata. 
Passando anche per Aquileia. 
Monika Pascolo 


ISOTTO 


Via Costantino Dardi, 5 - Cervignano (UD) 


Torsa e Pocenia. 
Donne e violenza, 
installazione collettiva 


“Non chiamarmi ma call 

Cenerentola"è [milk ra xl 

l'installazione fee, "© 
riu 


artistica 
collettiva che 
sarà realizzata È 
sabato 19 novembre a Pocenia, in 
Municipio dalle 14.30 alle 16.30, e a 
Torsa in piazza Marconi, dalle 16 
alle 18. Tutti sono invitati a 
partecipare alla manifestazione 
ideata come gesto simbolico da 
Caterina e Valentina Bott, contro la 
mancanza di rispetto e contro ogni 
tipo di violenza. | partecipanti 
potranno portare un paio di scarpe 
che sarà poi dipinto con vernice 
rossa a ricordo delle vittime di 
violenza. L'installazione resterà 
esposta fino a sabato 26 novembre. 
La partecipazione è libera e 
l'evento è promosso con il 
patrocinio del Comune. Per motivi 
organizzativi è gradita l'iscrizione 
(inviando una mail a: 
valentinabott@libero.it o 
cristina.monti16@gmail.com). 


“Cantiamo 
insieme”, attività per bimbi 


Giovedì 17 novembre, alle 
16.30, in biblioteca a Lignano c'è 
“Cantiamo insieme” per bimbi da 0 
a 3 annie genitori, a cura di 
Giovanna Pezzetta (prenotazioni: 
biblio@lignano.org). 


sconto 


fino al 
14 dicembre 2022 
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MUZZANA. libro 
di Patui, presentazione 


Nell'ambito de “Il profum dai 
libris. Cafè cul autòr”, giovedì 17 
novembre, alle 20.30, a Villa 
Muciana di Muzzana del Turgnano, 
presentazione del libro “Alfabeto 
friulano delle rimozioni” di Paolo 
Patui. Modera l’incontro Simone 


Ciprian di Bottega Errante. 


RONCHIS. Malattie 
reumatiche, incontro 


Si parlerà di dolore nelle 
malattie reumatiche, di prevenzione 
e cura a Ronchis, venerdì 18 
novembre. L'incontro con il dottor 
Marino Del Frate, specialista in 
medicina interna gerontologia e 
geriatria reumatologia, promosso 
dal Comune, è ospitato nella sala 
della Protezione civile, a partire 
dalle 20.30. Tutta la cittadinanza è 
invitata a partecipare. 


SAN GIORGIO. 
“La password delle parole” 


Domenica 20 novembre, alle 10, 
a Villa Dora, sede della Biblioteca di 
San Giorgio di Nogaro, 
presentazione del libro”La 
password delle parole”di Fausto Del 
Pin. L'incontro è promosso 
dall'Associazione culturale “Ad 
Undecimum". 


LA VITA CATTOLICA 


Anche l'Udinese a riposo. 
Al via 1 mondiali in Qatar 


Sabato 12 novembre è arrivata la sconfitta con il Napoli. Ma ora la squadra friulana 
può tirare il fiato e soprattutto recuperare tutti i giocatori finiti via via in infermeria 


ampionato in archivio. 
Almeno per qualche 
settimana. Si ferma la Serie A 
per lasciare spazio ai 
Mondiali, alla discussa, 
controversa Coppa del Mondo in 
Qatar al via domenica 20 novembre 
(match inaugurale Qatar-Ecuador). 
Può riposare quindi l'Udinese, 
giunta a questo break stanca, 
stremata, ridotta all'osso in virtù 
delle defezioni che via via hanno 
finito per minare le prestazioni 
della Zebretta. Così, sabato 12 
novembre, per i friulani è arrivata la 
sconfitta col Napoli: 3-2 il 
punteggio finale. Al “Maradona”, la 
banda Sottil ci ha provato, 
riuscendo quasi a rimontare uno 
svantaggio di ben tre reti. Sotto 3-0, 
dunque, è arrivata la reazione da 
parte di Pereyra e compagni. Quelli 
rimasti. Già, perché nel corso delle 
ultime giornate, è andata 
riempiendosi l’'infermeria 
bianconera di elementi 
fondamentali per il gioco di mister 
Sottil. Fra questi, l'ultimo, in ordine 
temporale, è lo spagnolo Gerard 
Deulofeu: l'ex Milan è uscito in 
lacrime dalla gara col Napoli, 
dando l'impressione di essere 
incorso in un serio infortunio 


muscolare. E, di conseguenza, in un 
periodo di stop importante. Il 
giocatore, nei giorni seguenti al 
fattaccio, ha tranquillizzato tutti via 
social, facendo rientrare l'allarme. 
La speranza, allora, è quella di 
rivedere il numero dieci a Mondiale 
concluso, per la 16 giornata in 
programma il 4 gennaio 2023 
contro l'Empoli. Per quella data, si 
attende così il rientro anche di altre 
pedine focali dell'undici friulano: 
Rodrigo Becao, la cui assenza nel 
trio arretrato, ha reso la difesa 
bianconera più fragile, Destiny 
Udogie, un fattore, quando in 
forma, su tutta la corsia di sinistra, e 
Jean-Victor Makengo. Il 
centrocampista francese, in 
particolare, ha rivelato la sua 
condizione precaria via social, 
spiegando per mezzo di un post la 
motivazione dietro ad alcune delle 
sue prestazioni più recenti. 
Performance piuttosto opache: «Ho 
dato tutto me stesso per aiutare il 
più possibile i miei compagni 
nonostante un problema fisico che 
mi affliggeva da qualche tempo, ora 
però ho bisogno di riposare per 
rientrare al 100% nel 2023». AI 
termine della Coppa in Qatar, 
torneo al quale prenderà parte 


Deulofeu infortunato col Napoli 


soltanto un giocatore dell'Udinese, 
il camerunense Enzo Ebosse. 
Restando in tema Nazionale, il 
classe 2006 bianconero Simone 
Pafundi nei giorni scorsi ha 
incassato la chiamata da parte del ct 
Roberto Mancini per le amichevoli 
che l'Italia giocherà contro Albania 
(mercoledì 16 novembre, ore 
20.45) e Austria (domenica 20, 
stesso orario). Per il giovanissimo 
talento dell'Udinese, si tratta della 
seconda convocazione dopo quella 
ricevuta a maggio per uno stage 
degli Azzurri tenutosi a Coverciano. 
Simone Narduzzi 
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SPORI i 


n tribuna, per l'occasione, 
c'erano anche mamma Mara e 
papà Andrea, ad applaudirla e 
incitarla. Dopo l'oro nel 


doppio femminile di 

tennistavolo conquistato appena 
qualche giorno prima, sabato 12 
novembre Giada Rossi, pongista 
friulana di Zoppola, a Granada in 
Spagna ha conquistato il titolo 
mondiale anche nella gara 
individuale. Un match da far 
venire il batticuore quello che l'ha 
vista sfidare — e battere con un 
netto 3-1 — la coreana Seo Su Yeon, 
detronizzandola. Incredibile la 


Strepitosa Giada Rossi, 
doppio oro ai mondiali 


La grinta di Giada Rossi, pongista di Zoppola 


prestazione della friulana che 
rimanendo sempre concentrata è 
riuscita a far emergere tutte le sue 
eccellenti qualità. 
Così, dopo l'oro europeo del 2019, 
il bronzo paralimpico del 2016 e 
quello mondiale del 2018, Giada 
occupava già la posizione di testa 
del ranking di classe e ora, senza 
dubbio, è la più forte al mondo. 
Nella trasferta in Spagna, va 
ricordato, ha vinto anche l'argento 
nel doppio misto. Insomma, per 
la pongista di Zoppola, un pieno 
di medaglie. 

Monika Pascolo 
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EVENTI 


pproda nella cattedrale di 
Udine, venerdì 18 
novembre, alle ore 20.45, 
il concerto dedicato al 
sacerdote e compositore 
friulano mons. Albino Perosa 
(1915-1997) nel 25° anniversario 
della morte. 
La serata, organizzata 
dall'Accademia organistica udinese, 
vedrà esecutori l'’organista Beppino 
Delle Vedove, il Complesso d'archi 
del Friuli e del Veneto, diretto da 
Guido Freschi, e la Cappella 
musicale Albino Perosa di 
Mortegliano, diretta da Gilberto 
Della Negra. Nell'occasione sarà 
anche presentato il volume di 
«Composizioni per organo» di 
Perosa curato da Della Negra e 
dalla Cappella musicale Perosa. Il 
libro è disponibile gratuitamente 
rivolgendosi alla segreteria de La 
Vita Cattolica (via Treppo 5/B, a 
Udine). 
In preparazione alla serata, ecco una 


IL CONCERTO 


|| 18 novembre, in Cattedrale, 
serata conclusiva del 25° anno 
dalla morte del compositore 


L'organo 

di Albino Perosa, 
grande orchestra 
tardo-romantica 


guida all'ascolto dei brani in program- 
ma. 


Guida all'ascolto. L'organo 


L'organo è lo strumento principe di 
don Perosa. All'organo amava 
improvvisare su qualche tema 
gregoriano oppure si lasciava 
ispirare dalla solennità del giorno 
(Natale, Epifania, Pasqua...): mani 
e dita in continuo movimento, 
impasti sonori sempre nuovi, 
sonorità morbide e accordi 
dissonanti, l'organo come una 
grande orchestra tardo-romantica. 
Poche le composizioni per organo 
solo. Forse per una naturale ritrosia 
di fronte al sublime repertorio col 
quale ogni giorno il maestro si 
confrontava assieme ai suoi allievi? 
Nell'occasione, il maestro Delle 
Vedove eseguirà alcuni brani 
inediti, ora pubblicati nel libro 
«Composizioni per organo». Sono 
per lo più brani di carattere 
descrittivo, impressionistico 


PANORAMA 


na grandissima abilità 
manuale combinata con le 
forme innovative della 
contemporaneità: lo si nota 
molto bene nell'elegante e 
raffinata mostra allestita a Udine 
nella Galleria Modotti (via 
Valvason), dove espongono quattro 
laboratori di tessile, carta, rame e 
materiali preziosi. Gli atelier sono 
molto diversi tra loro, ma hanno 
trovato modo di presentare 
singolarmente i loro lavori e spesso di 
unirsi in opere a più mani come nella 
collana «Materie ricomposte» o nel 
pannello «Sonata a quattro mani» 
posto sulla destra della porta 
d’ingresso. 
Il Laboratorio di tessitura Arteviva è 
stato fondato nel 1980 da Liviana Di 
Giusto, cui si è affiancata dal 2010 
Elena Sanguankeo. Crea arazzi, 
tappeti, tessuti per l'arredamento della 
casa e per l'abbigliamento e in mostra 
si possono vedere sia dei totem in 
tessuto sia degli arazzi applicati sulla 


Albino Perosa all'organo del Tempio Ossario di Udine 


(«Oratio matutina», «Preludio») 
che saranno ripresi anche in 
seguito nella Suite per archi, un 
genere nel quale Perosa ebbe 
modo di esprimere al meglio la 
sua delicata sensibilità; la modalità 
gregoriana della sequenza 
pasquale («Surrexit pastor bonus»), 
i colori ovattati 
dell'impressionismo francese 
(«Preludio sulla facciata del 
Duomo») e i ricordi gioiosi 


Nella Galleria Modotti le opere dei laboratori 


DELLE MOSTRE friulani ArteViva (tessitura), Ciani (legatoria), 


Mazzola (oreficeria) e Giacomelli (rame) 


parete di fondo o pannelli decorativi, 
caratterizzati da grandi pieghe che 
formano interessanti volumi 
tridimensionali. Spesso i tessuti a 
mano sono impiegati negli album 
creati dalla legatoria Ciani e 
diventano componenti anche delle 
opere in metallo. 

La legatoria Ciani fu fondata nel 1942 
e passò negli anni ‘90 del Novecento 
dalla rilegatura al confezionamento 
di album fotografici e quaderni che 
talora divengono veri e propri libri 
d'artista dove le carte sono adoperate 
in funzione estetica più che 
funzionale. Ne sono un esempio 
riuscito «GratitUdine», un grande 
album in cui la carta ritagliata origina 
la sagoma, perfettamente 
riconoscibile, della Loggia del 
Lionello, oppure le carte ritagliate e 
arrotolate che compongono pannelli 
decorativi. 

Gli altri due laboratori si occupano di 
metalli in maniera del tutto diversa. Il 
primo è la Fucina Longobarda 


Artigianato che si fa arte, 
nel segno dell'innovazione 


Mazzola, nome dato da Sergio 
Mazzola che introdusse nell'oreficeria 
udinese il recupero dell'arte 
longobarda e il gusto della 
sperimentazione su forme e materiali. 
La lezione del grande Maestro 
continua nei lavori del laboratorio di 
via Portanuova esposti nelle due 
bacheche centrali. 
La sperimentazione è alla base dello 
studio Giacomelli di Torlano di 
Nimis, che lavora il rame in una serie 
di sculture e pannelli di grandi 
dimensioni, che traggono ispirazione 
dall'antica cultura fabbrile declinata 
in forme alternative mescolandosi 
con la preziosità dell'argento e la 
leggerezza della carta. Fabio Comelli 
crea opere di grandi dimensioni e nel 
gioco di pieni e di vuoti raffigura il 
volto del capitano Achab. 
La mostra resterà aperta fino al 27 
novembre con i seguenti orari: 
mercoledì, giovedì, venerdì 14/19; 
sabato e domenica 10/19 

Gabriella Bucco 


dell'infanzia («Nel parco. Giochi di 
bimbi»). 


Gli archi 


Gli archi del Friuli e del Veneto 
eseguiranno, invece, la Sinfonietta 
concertante in 3 tempi, una 
composizione del 1993 
probabilmente destinata ad un 
concorso, e «Rimembranze» del 
1991, costituite da tre episodi: 
«Vecchio fiume», «Paesi lontani» e 


LA VITA CATTOLICA 


«Navigo dietro la luna», ispirato ad 
una poesia di David Maria Turoldo 
e dedicato alla Piccola Orchestra 
Udinese, al maestro Fabio Cadetto 
e al primo violino Guido Freschi, 
che oggi è il direttore dell'orchestra 
d'archi. 

Musica sacra 


Il concerto si concluderà con un 
pregevole repertorio di musica 
sacra, interpretato dalla Cappella 
Musicale «Albino Perosa». 
Sappiamo che la musica sacra 
comprende la gran parte della 
produzione di don Perosa e tutti 
noi abbiamo avuto modo di 
apprezzare frequentemente la 
qualità di tali composizioni nelle 
solenni liturgie della Cattedrale e 
nelle celebrazioni festive delle 
nostre chiese. Potremo riascoltare il 
festoso «Cantate al Signore un 
canto nuovo», la delicata pastorale 
«Gnot di Nadàl», con le voci 
bianche, arpa e organo, l'Ave Maria 
che richiama l'antifona gregoriana 
e il «Pari nestri», dalla cadenza 
orientale. Seguiranno alcuni inni di 
S. Paolino d'Aquileia, su testo di 
don Pietro Biasatti, che 
appartengono alle «Tre 
Visitazioni», sacra 
rappresentazione del 1996 per 
commemorare il Concilio di 
Cividale del 796. Sono una sorta di 
monodie gregoriane che 
richiamano tonalità arcaiche e che 
suggeriscono una profonda 
meditazione con la loro intensa 
spiritualità. Gli inni sono i 
seguenti: «Sol luminare», «Venit 
Maria» e «Ubi caritas». 
A conclusione: «Sono Risorto» per 
solo, coro e organo, antifona 
d'ingresso per la solenne liturgia 
eucaristica della Domenica di 
Pasqua. Non poteva essere, questo, 
finale migliore: l’esultanza 
pasquale, la Vita che trionfa sulla 
morte, i giusti che vivono nel 
Signore, la speranza offerta al 
popolo fedele e al mondo intero. 
Giulio Gherbezza 


Gli arazzi di ArteViva 


Le altre mostre della settimana 


Piccoli animali. Opere grafiche di 
Alessandra D'Este, Pia Valentinis, 
Erika Pittis, Michela Minen, 
Giorgio Maria Griffa, Gabriella 
Giandelli, Franco Matticchio 
Temporary Permanent, vicolo della 
Banca n.10 

Dal 18 novembre al 18 dicembre; da martedì a 
sabato 10/ 12.30 e 15/19 


PADOVA 


L'occhio in gioco. Percezioni, 


impressioni e illusioni nell'arte 
Palazzo del Monte di Pietà, via Arco 
Valaresso 

Fino al 26 febbraio 2023; da lunedì a venerdì 9/19, 
sabato e domenica 9/20 


Fotografia come testimonianza. 
Friuli 1980-2000 

Chiesa di San Francesco, Largo 
Ospedale vecchio 

Dal 18 novembre all'8 gennaio 2023; venerdì 
15/19, sabato e domenica 11/19 


MANIAGO, ee 
Gina Morandini. Mostra tessile 

Le arti tessili APS, via Carso n. 4 

Dal12 novembre al 25 marzo 2023; sabato 
pomeriggio 15/18 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 16 novembre 2022 


APPUNTAMENTI I 


CIVIDALE. \\usica 
per Pier Paolo Pasolini 


ia Si intitola «Mio fratello partì, in un 
mattino muto» lo spettacolo di 
venerdì 18 novembre, alle 21, al Teatro 
Ristori di Cividale. Protagonisti il Coro 
del Friuli Venezia Giulia gli attori 
Monca Mosolo e Massimo Somaglino, 
un ensemble strumentale. Il progetto 
prende l'avvio dal testo teatrale «| 
Turcs Tal Friùl» nella versione proposta 
nel 1976 dal Piccolo Teatro di Udine 
con le musiche di Luigi Nono. 


UDINE. Convegno 
sugli atlanti linguistid 


EMI Martedì 22 novembre alle 15.30 a 
Palazzo Mantica in via Manin n. 18 a 
Udine si terrà il convegno «Gli atlanti 
linguistici regionali. | cinquant'anni 
dell'Aslef» (Atlante storico linguistico 
etnografico friulano) organizzato dalla 
Società Filologica Friulana. | lavori 
proseguiranno nella mattinata di 
mercoledì 23 a partire dalle ore 9.00 
sempre a Palazzo Mantica. Entrambe 
le giornate potranno anche essere 
seguite in diretta streaming sul sito 
della Società Filologica all'indirizzo 
www-filologicafriulana.it. 


GORIZIA. || Penta Trio 
ospite della Lipizer 


Mi venerdì 18 novembre, alle ore 
20.30 al Teatro L Bratuz di Gorizia, per 
la stagione «Elena Lipizer», concerto 
del Penta Trio (Gabriele de Leporini, 
chitarra jazz; Riccardo Pitacco, basso 
elettrico, Francesco Vattovaz, batteria). 
In programma musiche di Pat 
Metheny, Chick Corea, John Scofield e 
Horace Silver. Prenotazioni: 347 
9236285. 


Il pianista concluderà la 
stagione dell'orchestra 
giovanile. Concerti al via 
a Natale con Themel 


n percorso musicale lungo no- 
ve mesi quello presentato mar- 
tedì 15 novembre nella sede di 
Udine della Regione FVG, 
dall’Orchestra giovanile Filar- 
monici Friulani. Una «Stagione Dif- 
fusa» della maturità per la compagine 
under 35, hanno spiegato il presiden- 
te dell'orchestra, Gabriele Bressan, e il 
direttore artistico, Alessio Venier. Un 
obiettivo ambizioso che si rispecchia 
nella ricchezza di una Stagione che ve- 
de in Stefano Bollani, pianista jazz di 
fama internazionale, la stella. Protago- 
nista di due concerti (9 giugno al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine e 10 giu- 
gno al Politeama Rossetti di Trieste), 
guiderà insieme al direttore Ferdinan- 
do Sulla la preparazione dei musicisti 
durante le giornate di prova, per poi 
eseguire la Rapsodia in Blu di G. 
Gershwin e il Concerto Azzurro di Bol- 
lani stesso. 
Il primo doppio appuntamento sarà a 
dicembre con il Concerto di Natale che 
vedrà sul palco, insieme all'orchestra, 


Chanon sugli organi 
della Cattedrale 


Prosegue, nella Cattedrale di 
Udine, il 202 ciclo autunnale di 
concerti d'organo organizzati 
dalla Parrocchia di S. Maria 
Annunziata e dall'Accademia 
organistica udinese, 
un'occasione unica per ascoltare 
i tre magnifici strumenti della 
Cattedrale e gli effetti di 
stereofonia che derivano dalla 
loro disposizione all’interno della 
chiesa. Domenica 20 novembre, 
alle 17, la rassegna si concluderà 
con Anne-Gaélle Chanon, 
pluripremiata solista, docente al 
Conservatorio di Saint-Quentin. 
Alternandosi alle tre consolle 
degli organi, eseguirà musiche di 
van Soldt, Grigny, Bach, Alain, 
Mendelssohn, Petrucciani. 


| Anne-Gaélle Chanon 


iovedì 17 novembre alle ore 18, 
nella Sala Paolino d'Aquileia di 
Via Treppo 5b, a Udine, peril ci- 
do d'incontri organizzato dalla 
Scuola Cattolica di Cultura e dal 
Meicdi Udine intitolato “Quale glo- 
balizzazione e quale democrazia 0g- 
gi? Valori universali e profezia cristia- 
na”, ci sarà l'intervento di don Fran- 
co Gismano, docente di Teologia mo- 
rale all’Isituto superiore di Scienze re- 
ligiose delle diocesi di Gorizia, Trie- 
ste e Udine, su “Globalizzazione e 
democrazia nella ‘Fratelli tutti”. 
Nell'incontro di apertura, giovedì 3 
novembre, Gabriele De Anna, docen- 
te di Filosofia politica presso le Uni- 
versità di Udine e Bamberg (Germa- 
nia), ha esaminato la complessa re- 
lazione tra globalizzazione e comu- 


Filarmonici friulani 
con Stefano Bollani 


il soprano Laura Ulloa, il Coro Giova- 
ni Voci Artemìa di Torviscosa e il Coro 
VocinVolo di Udine. Sul podio Walter 
Themel, uno dei direttori che si è mag- 
giormente distinto per la capacità di 
valorizzare il talento giovanile. Due le 
date in programma: 22 dicembre, ore 
21, Teatro Sociale di Gemona del Friu- 
lie 23 dicembre, ore 20.45, Auditorium 
San Zorz di San Giorgio di Nogaro. 

Tante le produzioni in programma: 
«Northern Lights», con musiche del 
contemporaneo P. Vasks e Tchaikovsy, 
in collaborazione con la Società Filar- 
monica di Trento (11 marzo in Castel- 
lo a Udine, il 12 a Trento); il Requiem 
di Mozart, con la Corale Caminese, il 
coro S. Antonio Abate di Cordenons e 
Themel, nelle Cattedrali di Udine, Por- 
denone, ad Aquileia e Codroipo nei 
weekend di fine aprile; la nuova «Mes- 
sa alpina» commissionata al composi- 
tore friulano Marco Maiero in occasio- 
ne dell’adunata degli Alpini in maggio 
a Udine; la «Sinfonia concertante» di 
Mozart con le prime parti dell’orche- 
stra dell'Accademia di Santa Cecilia di 
Roma (27 maggio Palamostre, 28 au- 
ditorium Concordia di Pordenone). A 
giugno, il gran finale con Bollani. Ma 
l'attività dell'orchestra proseguirà an- 
che in estate con un ampio progetto 


M CONFERENZA | Scuola Cattolica di Cultura e Meic 
Gismano sulla «Fratelli tutti» 


nità, in un orizzonte caratterizzato da 
una stretta relazione tra locale e glo- 
bale. 

Nel successivo incontro del 10 novem- 
bre, Paolo Molinari ha analizzato i fat- 
tori alla base dell'emergere negli ulti- 
mi decenni, con il processo di globa- 
lizzazione, di diseguaglianze e situa- 
zioni di povertà per significative fasce 
della popolazione e individuato al- 
cuni settori e opzioni cruciali per un 
possibile riequilibrio della situazio- 
ne. 

Nel suo intervento di giovedì 17 no- 
vembre, riferito all'enciclica «Fratelli 
tutti» di Papa Francesco, don Gisma- 
no porrà il problema del ruolo profe- 
tico della Chiesa e dei cristiani nell'era 
globale e di come possa essere rilan- 
ciata, con tutti gli uomini e le donne 


MUSICA E PAROLE 
Omaggio a Turoldo 


MM Udine rende omaggio a padre 
David Maria Turoldo nel 
trentennale della morte (6 febbraio 
1992). Martedì 22 novembre — 
data di nascita del poeta friulano, 
avvenuta nel 1916 — nella Basilica 
delle Grazie è in programma 
«Poesia è rifare il mondo. Poesie, 
inni e colloqui notturni». Saranno 
eseguite musiche del maestro 
Domenico Clapasson ispirate 
all'omonima raccolta. Protagonisti 
l'Ensemble Strumentale Soledad 
Sonora diretto dallo stesso 
Clapasson. Interventi dell'attore 
Luciano Bertoli. Commenti di 
alcuni insigni intelletuali, tra cui il 
card. Gianfranco Ravasi, padre 
Ermes Ronchi, Moni Ovadia e 
Paolo De Benedetti. 


europeo: la partecipazione a «Young 
Opera Academy», festival internazio- 
nale organizzato dalla «Jeunesse Mu- 
sicale Deutschland» a Weikersheim 
(Germania). L'Orchestra lavorerà in- 
sieme a cantanti e professionisti da tut- 
ta Europa per allestire nove repliche de 
«L'Elisir d'amore» di G. Donizetti. A 
conclusione, l'OFF sarà protagonista 
di una mini tournée europea che si 
chiuderà a Udine e Lignano Sabbiado- 
ro. 


CIRCUITO ERT. Paolini 
racconta gli «Antenati» 


EMI Marco Paolini sarà protagonista 
in cinque teatri del Circuito Ert con 
il suo nuovo spettacolo, «Antenati, 
the grave party». Il monologo, 
prodotto da Jolefilm, aprirà la 
tournée al Cinecity di Lignano 
Sabbiadoro mercoledì 16 
novembre per spostarsi giovedì 17 
novembre all'Auditorium Alla 
Fratta di San Daniele del Friuli, 
venerdì 18 novembre 
all'Auditorium Comunale di 
Lestizza e sabato 19 novembre al 
Teatro Italia di Pontebba, prima di 
concludere la permanenza nel 
Circuito domenica 20 novembre a 
TeatrOrsaria di Premariacco. Inizio 
alle 20.45, con l'eccezione di 


Pontebba (ore 21). 


don Franco Gismano 


di buona volontà, una prospettiva de- 
mocratica e universalistica nell'attuale 
orizzonte planetario. 

Intercettando alcuni fra i più scottanti 
interrogativi che si pongono nell'attua- 
leorizzonte sociopolitico e nella comu- 
nità ecclesiale, e data anche l’autorevo- 
lezza del relatore, l’incontro costituirà 
senz'altro una significativa occasione di 
approfondimento e dibattito perle per- 
sone a vario titolo impegnate nella vi- 
ta della società, della cultura e della Chie- 
sa di oggi. 


© 


UDINE. Solfrizzi Malato 
immaginario 


Mie quattrocentesimo 
anniversario della nascita di Jean- 
Baptiste Poquelin, in arte Molière, il 
cartellone di prosa del Giovanni da 
Udine accoglie il suo «Malato 
immaginario», testo scritto nel 1673 
dal commediografo per il se stesso 
attore e interpretato sul palcoscenico 
fino agli ultimi istanti di vita. La 
commedia, che sarà in scena da 
martedì 22 a giovedì 24 novembre 
2022, vedrà nel ruolo del titolo uno 
degli attori italiani più amati di 
sempre, Emilio Solfrizzi. Mercoledì 23 
alle 17.30 l'attore e la compagnia 
incontrano il pubblico. Partecipa la 
psicologa Giada Sinelli per riflettere 
sul tema delle fragilità che la 
commedia soleva. 


CODROIPO. CUMIEreS 
di memories 
kE È SEO Mè partita a 


a Codroipola6? 
“Mostre di teatri 
furlan Agnul di 
Spere 2022". 
Nella sala 

il dell'auditorium 
comunale in via 4 novembre, alle 
20.45, sabato 19 novembre la 
compagnia teatrale di Ragogna 
“Robic” presenta lo spettacolo 
“Cumieres di memories” di Tiziano 
Cossettini per la regia di Luca Ferri. La 
rassegna proseguirà sabato 26 
novembre con “Cragne” di Carlo 
Tolazzi, per la regia di Daniela Zorzini, 
con la Compagnia teatrale dell'Atf di 
Udine. Conclusione sabato 3 
dicembre con“1930...2005...e nus 
mancje ancjemò", ricordo Agnul di 
Spere a cura di Gotart Mitri e Nelo 
Domenat. 


Sinfonica regionale 
riconosciuta dal Ministero 


La FVG Orchestra è 

diventata «Ico». Applausi 
per il concerto d'apertura 
degli Amici della musica 


n concerto «per fare i compli- 
menti alla FVG Orchestra che 
a soli tre anni dalla sua fonda- 
zione è riuscita ad ottenere dal 


Ministero della Cultura il pre- 
stigioso riconoscimento ministe- 
riale come nuova Ico (Istituzione con- 
certistico orchestrale) e per ringrazia- 
rei mecenati che dal 2022 al 2022 han- 
no utilizzato lo strumento dell'Art Bo- 
nus FVG per sostenere i nostri sogget- 
ti di produzione culturale». Così ha af- 
fermato l'assessore regionale alla Cul- 
tura, Tiziana Gibelli, intervenendo, ve- 
nerdì 11 novembre, al Palamostre, in 
una serata che ha visto una speciale 
esibizione della sinfonica regionale, 
eseguendo musiche di Verdi, Puccini, 
Cilea e Rossini, con le voci soliste Clau- 
dia Mavilla e Simone D'Eusanio e la 
direzione di Paolo Paroni, primo di- 
rettore ospite dell'orchestra. 
Le Ico, che godono del finanziamen- 
to diretto del Ministero e del Fondo 
unico per lo spettacolo (Fus) in Italia 
sono al momento solo 14. Da molti 
anni il numero era fermo. L'apertura 


anuove istanze per il triennio 2022/24 
ha consentito l'ingresso dell'orchestra 
regionale, ottenendo addirittura il se- 
condo punteggio nazionale. L'annun- 
cio è stato dato dal presidente dell'or- 
chestra, Paolo Petiziol, e dal direttore 
artistico, Claudio Mansutti, cui è an- 
dato il ringraziamento del presidente 
della Regione, Massimiliano Fedriga, 
intervenuto con un videomessaggio. 
All'inizio di quest'anno, la FVG Orche- 
stra ha assunto ulteriori 14 musicisti a 
tempo indeterminato, dopo un ban- 
doa cui avevano partecipato oltre 300 
professionisti provenienti da tutta Ita- 
lia e anche dall'estero (Slovenia, Fran- 
ca, Spagna, Stati Uniti). 
La serata è stata l'occasione anche per 
presentare i prossimi appuntamenti, 
tra cui le trasferte a Novi Sad e a Praga. 
In Friuli l'ensemble ha aperto, lunedì 
15 novembre, la stagione degli Amici 
della musica, in un concerto organiz- 
zato con l'associazione RiMe MuTe 
Music Network, che ha visto l'esecu- 
zione di musiche inedite del friulano 
Garzoni e di Grieg, con Matteo Bevi- 
lacqua al pianoforte. Un concerto che, 
sotto la direzione di Paroni, ha eviden- 
ziato la raffinatezza di fraseggio dell'or- 
chestra e il virtuosismo e maturità del 
giovane pianista friulano. 

S.D 
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Cgienda Ughicola 


RE DI ALESSIA BERRA 


Punto vendita: 
località ZORE - TAIPANA (UD) 


Pradugiane e vendita di formaggi caprini © caprelta 


Nei nostri punti vendita trovate: formaggelle naturali e aromatizzate, ; 
“latteria” di capra fresco e stagionato, stracchino, fiocco di neve, Punto e 

ricotta fresca ed affumicata, caprini morbidi, tomini, formaggio Frant di capra, yogurt. località VEDRONZA 36 - LUSEVERA (UD) 
In primavera la carne di capretto ed in autunno/inverno salumi di capra. 


caDibun 


Osteria Cadibon ca dDibun 
Via Nazionale, 34 
S. Giovanni 
al Natisone (UD) 
Tel.0432.757457 


Frico * Frittata 
Salame all'aceto e cipolla 
Bollito * Baccalà * Affettati al coltello 
Crudo San Daniele 
Cotto alla brace con Kren ds se 
[= 


Pastasciutte con vari condimenti i 
Dolci della casa ee 


sti ” 
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CULTURE 


1822-2022 


La biblioteca Bertolla 


di Udine celebra 
l'anniversario 
del grande scultore 


el secondo centenario della morte 
dello scultore Antonio Canova (13 
ottobre 1822), la Biblioteca del 
Seminario «P. Bertolla» di Udine lo 
ricorda con due eventi, in 
programma nella sua sede: venerdì 25 
novembre, alle ore 18, lo storico 
dell'arte e studioso di storia della critica 
d'arte Paolo Pastres terrà una conferenza 
dal titolo «Antonio Canova: l'artista e il 
mito di un'epoca». Martedì 29 
novembre, alle ore 17, sarà invece 
inaugurata l'esposizione di un'antologia 
di incisioni canoviane tratta dalle 71 
stampate nel grande volume in folio 
«Canova inciso. Stampe delle opere 
scolpite da Antonio Canova», Roma 
1817, volume che sarà possibile 
ammirare insieme con altre pubblicazioni 
d'epoca. La galleria delle stampe rimarrà 
visibile per tutto il mese di dicembre in 
orario di Biblioteca. Di seguito, 
pubblichiamo una presentazione degli 
eventi a cura dello stesso Paolo Pastres. 
Il 13 ottobre 1822 a Venezia si spense 
Antonio Canova: un'ondata di 
commozione pervase il mondo 
intero, nella consapevolezza che con 
lui veniva meno uno dei maggiori 
interpreti dell’arte di ogni tempo. In 
effetti, il grande scultore, nato a 
Possagno nel 1757, era ritenuto un 
autentico mito vivente, insieme 
acclamato divo dell'arte e simbolo 
politico, forse l'unico in grado di 
esprimere le inquietudini e le 
aspirazioni di un difficile passaggio 
storico. Del resto, le sue creazioni 
erano state una straordinaria sferzata 
per il gusto di quegli anni, 
permeandolo e indirizzandolo per 
decenni. Per mano di Canova il 
candido marmo assunse inedite 
sfumature di sensualità e le figure 
divennero emblemi in cui 
riconoscersi. Infatti, oltre all'attività 
plastica, la quale fu al servizio delle 
principali personalità del momento, 
anche tra loro in contrasto, da 
Bonaparte al Papa, il celebrato artista 
ebbe pure modo di cimentarsi in 
delicati incarichi di carattere 
“diplomatico”, impegnandosi con 
successo nel far rientrare in Italia 


Canova, nelle incisioni 
capolavori di scultura 


«La beneficenza», da «Stampe delle opere scolpite da Antonio Canova», Roma 1817 


dalla Francia molti dei tesori sottratti 
durante le campagne napoleoniche, 
divenendo così il principale difensore 
del patrimonio nazionale. I 
contemporanei ne ammirarono 
quindi l'abilità e amarono la 
produzione, tanto ampia e 
affascinante, anche per mezzo 
dell'enorme serie di stampe che la 
traducevano e divulgavano, molto 
spesso realizzate sotto la supervisione 
dell'artista veneto, il quale era uso 
controllare personalmente ogni 
dettaglio delle riproduzioni, dalla 
prospettiva adottata ai chiaroscuri, 
curando sapientemente quanto 


trasmettere di sé a un pubblico avido 
di immagini. 

Un'eccezionale testimonianza della 
fortuna goduta da Canova mentre era 
in vita è rappresentata dalla serie di 
incisioni edite nel 1817 dallo 
stampatore romano Luigi Scheri, in 
cui sono illustrati i principali esiti 
della sua attività. Si tratta di un 
autentico gioiello grafico, poiché gli 
intagli sono stati eseguiti con 
eccezionale maestria e nitidezza, 
mostrando le sculture del maestro in 
tutta la loro “neoclassica” bellezza, in 
alcuni casi proponendo diversi punti 
di vista della medesima scultura, alla 


ricerca di una illusionistica 
tridimensionalità. Una preziosa copia 
di quel capolavoro, tanto più rara per 
essere tra le pochissime esistenti 
ancora integra e rilegata, è conservata 
nella Biblioteca del Seminario di 
Udine. Appunto, in occasione del 
bicentenario dalla morte di Canova, 
la Biblioteca ha deciso di valorizzare 
quegli straordinari fogli, attraverso 
una raffinata esposizione che 
permette di osservare da vicino i fac- 
simile di alcune incisioni, tra le più 
significative, da ammirare insieme 
agli originali. Inoltre, a corredo dei 
fogli del 1817 è esposta una serie di 
pubblicazioni dell'epoca che 
riguardano Canova, sempre 
possedute dalla Biblioteca: elogi 
poetici, saggi e biografie, i quali 
dimostrano l’impressionante 
pubblicistica sviluppatasi attorno a 
colui che era stato definito il “novello 
Fidia” e come tale era comunemente 
identificato. Un'ampia parte di esse 
riguarda le celebrazioni che 


arà presentato nel Museo 
Archeologico di Cividale 
giovedì 17 novembre, alle 
ore 17, il volume «Nuovi 
restauri e nuove ricerche 
sulla scultura lignea friulana», 
edito recentemente da Forum e 
curato da Giuseppina Perusini e 
Martina Visentin. 
Il volume raccoglie gli atti di un 
programmato convegno sulla 
scultura lignea che però non si 
tenne a causa della pandemia, ed è 
frutto della collaborazione tra 
Università e Ufficio Diocesano per 
i Beni Culturali Ecclesiastici di 
Udine, da cui dipendono i beni 
mobili delle chiese. 


Due i concetti che legano i vari 
scritti: la scultura lignea come 
caratteristica distintiva del 
patrimonio artistico friulano e 
l'importanza del restauro, non solo 
per la conservazione, ma anche per 
comprendere procedimenti artistici 
e organizzazione delle botteghe. 

Il volume si apre con quattro 
contributi sui recenti restauri di 
importanti opere dal Romanico al 
Settecento. Angelo Pizzolongo 
descrive il restauro delle statue dei 
Dolenti di Cividale e la proposta 
espositiva di associarle al 
Crocifisso del Duomo cividalese, 
oggetto di una mostra nel 2014. 
Lucio Zambon e Ginevra 


Capolavori restaurati di scultura lignea, 
tesoro oggi non valorizzato abbastanza 


Pignagnoli si occupano di due 
statue quattrocentesche del Museo 
Diocesano, che ospita una delle 
raccolte più importanti in Italia di 
opere lignee. Laura Zanella e 
Angela Cecon raccontano gli 
interventi su una quattrocentesca 
Madonna con Bambino di Grado e 
su un gruppo settecentesco 
raffigurante L'Educazione di Maria 
Vergine di Malborghetto: opere 
riscoperte e mai finora studiate a 
causa delle pesanti manomissioni. 
La collaborazione tra storici 
dell'arte e restauratori è messa in 
luce dalla seconda parte del 
volume con un contributo di Luca 
Mor su statue trecentesche finora 


Scultura lignea raffigurante San Giovanni 


trascurate e sul Maestro della Santa 
Eufemia di Segnacco, mentre 
Elisabetta Francescutti e Francesca 
Frucco ampliano le conoscenze su 
Bellunello. Si affiancano gli 
innovativi contributi di Fabio 
Frezzato e Francesca Tonini sulla 
diagnostica e sull'illuminotecnica 
della scultura lignea. 

Lo scritto di Martina Visentin sul 
restauro post terremoto del 1976 
dei manufatti lignei chiude il 


Raffaello Morghen, «Ritratto di Antonio Canova», incisione, 1805 


seguirono la morte dello scultore, le 
quali si svolsero anche a Udine, 
nell'aprile del 1823, coinvolgendo i 
principali esponenti della cultura 
locale. 
Insomma, anche per mezzo di questa 
elegante mostra, curata con 
attenzione e sensibilità da Carla 
Pederoda, è possibile cogliere quanto 
a inizio Ottocento fosse viva la 
passione per Canova, la quale in 
seguito - lo sappiamo - si sarebbe 
attenuata e quasi spenta, fino alla 
celebre definizione di Roberto 
Longhi, che lo indicò come lo 
“scultore nato morto”. Comunque, la 
venerazione diffusa tra i 
contemporanei era un sentimento 
tanto forte e potente da spingerli a 
spendere enormi fortune per i suoi 
marmi o ragguardevoli cifre per 
possederne quantomeno la 
riproduzione grafica, come possiamo 
apprezzare grazie all'esemplare 
udinese ora esposto. 

Paolo Pastres 


Giovedì 17 novembre, 

al Museo Archeologico 

di Cividale presentazione 
del volume edito da Forum 


volume, ma apre una cruciale 
discussione sul presente. La scuola 
di Restauro di Passariano con la 
formazione di decine di 
restauratori e la mostra del 1983 
avevano incrementato lo studio 
sulla scultura lignea friulana con 
significativi risultati a livello 
nazionale ed europeo. In questi 
anni però la chiusura della scuola 
dal 2013, l'assenza di 
finanziamenti per i restauri, il 
disinteresse per i beni culturali 
rischiano di azzerare i progressi 
fatti, vanificare i soldi spesi e 
disperdere restauratori di altissima 
professionalità. 

Gabriella Bucco 
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A PO SLOVENSKO 


Novice 


BI SPIETAR Odlikovanje msgr. Qualizzi 


V saboto, 19. novemberja, ob 19.30 bo v 
Spietarskim faruzu genaeralni konzul RS v 
Trstu Gregor Suc podeliu vesako darZavno 


odlikovanje Republike Slovenije, sicer medaljo 


za zasluge, msgr. Marinu Qualizzi. Slovenski 
predsednik Borut Pahor je msgr. Qualizzo 
odlikovau za dugolietno neutrudno 
povezovalnost par dielu za duhovno in 
narodno rast Slovencu na videnskem. Za 
glasbeni intermezzo bo poskarbiela Orsola 


Banelli. Pred cerimonijo bo msgr. Qualizza ob. 


18.30 v $pietarski farni cierkvi molu sveto 
maso po slovensko. 


BM UKVE Plosta v spomin na g. Gariupa 


V Ukvah so v nedeljo, 13. Novembra, na steno 
cerkve postaviti plo$to v spomin na 
pokojnega Zupnika Marija Gariupa, sicer na 
pobudo ZdruZenja don Mario Cernet. 
Zgodovinsko gledano je v vaseh Kanalske 
doline, kjer se je nekoè govorilo preteZno 
slovensko, zmeraj sluzil slovenski duhovnik. 
Zadnji stalni dvojeziéni duhovnik v Kanalski 
dolini je bil prav g. Mario Gariup, ki je v Ukve 
prisel po peticiji za slovenskega duhovnika, ki 
so ga Ukljani leta 1973 poslali takratnemu 
videnskemu nad$kofu, msgr. Alfredu 
Battistiju. V Kanalski dolini je sluZil od leta 
1974 vse do svoje smrti februarja 2019. 
Pokojni g. Gariup se je rodil leta 1940 v 
Tapoluovem v obèini Garmak. Posveten je bil 
v duhovnika leta 1965. Po enem letu kot 
kaplan v kraju Pavia di Udine, je postal Zupnik 
v Dordolli blizu MoZnice. Leta 1974 je postal 
Zupnik v Ukvah in Ovèji vasi v Kanalski dolini. 
Potres leta 1976 in $e posebej povodenj leta 
2003 je gospoda Marija zelo zaznamovala. 
Takrat je bil vedno na razpolago in podpiral 
Jjudi v potrebi. Od leta 1999 je postal Zupnik 
tudi v Naborjetu in LuZnicah. Po Zelji 
domaéinov si je prizadeval za ohranjanje 
slovenskega jezika v cerkvi v Ukvah. Objavil je 
Stevilne knjige o Slovencih v Kanalski dolini in 
krajevni zgodovini ter podpiral pobude, da bi 
cenili in varovali slovenski jezik in kulturo. 


BI SAUODNIJA Alpinska komandanta 


Dvie novici iz sudaj$kega sveta sta odmevali 
po Nediskih dolinah, se posebno par Alpinah. 
Prva Zenska, ki je komandant znamenitega 
alpinskemu bataljona »Aosta« je BeneCanka, 
saj je podpolkovnica Katia Franz iz Starmice v 
sauonskem kamunu. Iz Sauodnje je tudi 
polkovnik Gianmarco Laurencig, ki je 15. 
oktobra v Neaplju komandieru èastno teto ob 
150-letnici ustanovitve Alpinu. Do $etemberja 
lietos je Laurencig biu komandant9. 
alpinskega regimenta s sedeZem v miestu 
l’Aquila. 


BI PODVARSÒ Zbor Srebrne kaplje 


V saboto, 12. novemberja, je biu v gostilni Alla 
trota v Podvarséu obÈèni zbor, je bla asemblea 
drustva Srebarna kaplja. Po poroéilu 
predsednika Sergia Balusa, so guorili 0 
ratingah, aktivostni in programu za lieto 2023. 
Na koncu je bluo skupno kosilo. Srebrna 
kaplja je drustvo, ki darZi kupe beneske 
upokojence (pensionane) in druge Slovence. . 
Blizu svojega programa, drustvo podperja 
iniciative, ki jih runajo druga drustva. Narbuj 
se trudi, za dat dno roko v dvojezièénim 
vartacu, pa tudi v primarni Suoli. Hodijo 
pomagat in sadit v vart, pravit otrokan o starih 
domaétih navadah, de bojo otroci vidli, kaj so 
dielal’ njih noni, kàr so bili mikani. 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto je ob 7. zviéer v farni cierkvi v 
Spietru sveta maSa po slovensko. Tela masa je 
liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in 
pieti v maternim jeziku. Na razpolago 
viernikam so tudi bukvaca z molitvami in 
piesmimi in ma$na berila. Za Sveto maso po 
slovensko skrbi zdruZenje Blanchini. 


D CO af 5] 


PriZgali Zelei 
T Za VeGjeAGII 


LA VITA CATTOLICA 


elebotut 


bOuk | 


Nekdanja obcinska odbornika Alberto Busettini in Barbara Lagger. 


inisterstvo za Solstvo je Poskusni Solstvu v celotni videnski 

uradno priZgalo zeleno luè k pokrajini ter obdelali nove $olske 

za uvedbo poskusnega PES predloge v skladu s teritorijem. 

veCjeziénega pouka v v sloven$éini, Januarja 2017 je zdruZenje 

okviru Veèstopenjskega na »Cernet« skupaj s srediséem 
zavoda TrbiZ, to je v $olah v nem$èini »Planika«, zdruZenjem 
Kanalski in Zelezni dolini. ; i »Blanchini«, dru$tvom nem$ko 
Poskusni veéjeziéni pouk bodo in furtan&&ini govoretih Kanaléanov 
od zatetka Solskega leta 2023- bodo v Kanalski »Kanaltaler Kulturverein« in 
2024 postopoma izvajali v $olah Do, obèinskima upravama v 
vseh ui — se di od dolini od zafetka N aborjetu-Ovgi vasi in na TrbiZu 
e e i, ia Din 
vest je sporoCila odbornica za 2023-2024 zdruZenje »Cernet« organiziralo 
Solstvo DeZele Furlanije-Julijske strokovni izlet v dolini Fassa in 
krajine Alessia Rosolen, ki Ze postopoma Badia, da bi spoznali tamkaj$nje 
na) let ea ca lo) po Solstvu izvajali o a MC 
v krajevnih jezikih, katera je Ze tobra se je v $olskem 
desetletja prisotna v Kanalski v Solah vseh poslopju v Ukvah s podporo 
dolini. , Obèine Naborjet-Ovéja vas za 
Novembra 2016 se je v Naborjetu stopeni, zadnji letnik vrtca in prve tri 
ione SS poulnii venezitni pori Ob 

Z V veljez i 

pokrajini«, ki ga je organiziralo od otro$kih vrtcev  pozitivnem odzivu uéencev, 
zdruzenje »don Mario Cernet« v ui N star$ev in uCiteljev je obtina 
sodelovanju z zdruZenjem »don do vigjih srednjih finanéno podprla tudi 


Eugenio Blanchini« znamenom, dol 
da bi prispevali k razpravi o 
dvojeziénem in trijeziénem 


400 tavzint evru man] 


pandiejak, 7. novemberja, se je v 
Tarstu zbrala regionalna 
posvetovalna komisija za 
slovensko manjsino. Guorili so, 
kakuo arzpartiti za lieto 2023 
sude, ki jih italijanska darZava daje, 
de bi se varvala slovenski jezik in 
kulturo. Slava novica je, de so pomuoè, 
ki je vsako lieto namenjena arzvoju 
BeneCije, Rezije in Kanalske doline 
znizali na 500 tavZint evru, medtem ko 
je bla lani 900 tavZint evru. 
Lani so bli vsi komisarji in videnske 
province, ki jih je $est, dali predlog, de 
se pomuoÈ, ki jo doloèa leè 38 iz lieta 
2001 od pou milijona povisa na cieu 
milijon evru. 
»Znesek v visini ene milijarde lir 
oziroma 516 tisoÈ evrov, ki je bil z 
za$titnim zakonom doloéen pred veè 


kot 20 leti, zaradi velike razseZnosti 
obmo6ija, ki mu je namenjen, in 
njegovih $tevilnih in razliénih 


zadostili pritakovanjem krajevne 


predstavlja prisotnost slovenske 


potencial,« so poudarili Èlani iz 
videnske pokrajine. 


pruoti. Takuo je biu aSesor Pierpalo 
Roberti predlagu za arzvoj BeneCije, 
Rezije in Kanalske doline 900 tavZint 
evru, kar je potle deZelni svet, 
regionalni konsej tudi sparjeu. 


e rozajonski kultiirski éirkolo »Rozajanski 
Dumx, tej wsaki léto, an paratawa te névi 
kolindrin »Nas Kolindrin« za léto 2023. Za 
ta n6vaa kolindrina jé bilo zbrono piset 
kej od dila alpinéw izdé w Reziji nejveè ko 
ni pomoajo judin. 
Skuza litrate, ki alpinavi bojo dali, so bo molo 


REZIJA 


Te névi kolindrin 
za léto 2023 
wkop ziz alpine 


nadaljevanje poskusnega 
veÈCjeziénega pouka, véasih s 
prispevkom zdruZenja »Cernet« 


Manjsina. Sredstva za razvoj Videnske 


problemov, danes ni veè dovolj, da bi 
skupnosti, ki se vedno bolj zaveda, da 
manjsine ne samo s kulturnega vidika, 


paè pa tudi z gospodarskega, razvojni 


Predlog je podparlo sedan komisarju, 
Sest se jih je vzdaZalo, nobedan nie biu 


Tudi lietos bota imiela zadnjo besiedo 
aseSor Roberti, deZelni odbor in deZelni 


in drustva »Kanaltaler 
Kulturverein«. 

Septembra 2019 je Medobèinska 
zveza za Zelezno in Kanalsko 
dolino z DeZele Furlanije-Julijske 
krajine prejela 80.000 evrov na 
podlagi zakona za slovensko 
manjsino, ki sta jih dezelni odbor 
in svet namenjala za poskusni 
veÈjeziéni pouk v okviru 
veùstopenjskega solskega zavoda 
Trbiz. VeGjeziéni pouk se je nato 
postopno razsiril na otroske vrtce 
in osnovne Sole ObÈine TrbiZ. Z 
dezelnim prispevkom so stroske 
krili do olskega leta 2021-2022. 
Od letosnjega 3olskega leta bodo 
poskusni projekt veCjeziénega 
pouka za vsaj dve Solski leti 
izvajali s sredstvi za obrobna 
obmobja. 

Spomnimo, da so v okviru 
veCjeziénega pouka poleg 
italijan$tine delno uèni jeziki tudi 
slovenstina, nem$tina in 
furlanstina, poleg njih poudujejo 
Se angleSèino. V obtinah KluZe in 
Tablja ga izvajajo v italijanSCini, 
nemtini in furlanSéini. 


svet. Upati je, de kaj$an bo zaries imeu 
par sarcu slovenski teritori} videnske 
province in bo vzdignu glas, de se 
pomuoò za arzvoj BeneCije, Rezije in 
Kanalske doline na zniZa. 


vidét, da kako pa isî dilajo izdé w dolîni ano pa 
posvité, ko jé trébé. Somo napisali po nes ano 
po laski, da kire ano kalikol secjuni so izdé w 
Reziji alibéj so bile ano da kire so ostale. Te 
rozajanski kolindrin litos itako an bo naredil 
kej wkop ziz alpine, ki pa oni so riidi nu riidi 
manji. (s. q.) 


LA VITA CATTOLICA 


PAGJIINE FURLANE | 


lis Gnovis 


HI RONCJIS DI MONFALCON. 
Mario Candotto a Rimini 
cun «Aned» 


Intant dal XVIII congrès de clape dai 
depuartàts tai «Lager» di Hitler, «Aned», 
celebràt a Rimini dai 4 ai 6 di Novembar, al è 
intervignùt cun Liliana Segre ancje Mario 
Candotto, partesan di Roncjis di Monfalcon, 
tornàt di Dachau daspò di jessi stàt ridusùt 
il «toc» numar 69 mil 610 e di vé sopuartàt 
suplizis di ogni fate, cuant ch'al veve a pene 
18 agns (tierc a man campe, fra so nevòt e il 
president Dario Venegoni, te foto). Intant de 
convigne di Rimini, si son confrontàts 160 
delegàts des 25 sezions locàls di «Aned», 
comprendudis chés di Pordenon, di Roncjis 
di Monfalcon e di Udin. «Aned», inspiràt dal 
sproc «Generazioni e Memoria», al intint di 
rinovà il so impegn par dàur la volte ai ex 
depuartàts tal puartà indevant il dové civîl e 
politic de memorie e de cussience 
democratiche. 


BI SAURIS/ZAHRE. Ocupazion 


militàr 


Dai 2 ai 18 di Novembar, par altris 10 dîs, lis 
monts parsore Sauris Disore/Plotze a son 
stadis sieradis e fiscadis par colpe di 
un'esercitazion militàr cun armis portativis 
individuàls, bombis a man e mortàrs. Il 
comant militàr «Friuli-V. G.», cul befel numar 
83/22, al stabilît di sgomberà une zone 
grandone, ch'e à cjapat dentri teritoris dai 
Cumons di For Disore e di For Disot, di Pràt, 
di Sauris e di Dimpeg e une part di Cjadovri, 
dulintor des monts Campo, Pederota e 
Razzo. Ducj chei ch'a àn paidît dams par 
colpe dai bombardaments a podaran 
presentà une domande di rifusion, mediant 
dai siei Cumons, dentri dai 3 di Dicembar. 


HM FODOM. La volontàt ladine 


e va rispietade 


Lis vilis ladinis di Col/Colle Santa 
Lucia/Verseil, di Anpezo/Cortina/Haiden e 
di Fodém/Livinallongo del Col di 
Lana/Buchenstein a an prontàt un apel pal 
gnùf guvier talian par che nol dismentei il 
referendum popolàr dai 28 e dai 29 di 
Otubar dal 
2007. In ché 
volte, i eletòrs 
dai tré 
Cumons de 
Provincie di 
Belum a vevin 
domandàt, 
cuntune 
maiorance dal 
78,86%, di jessi distacàts de Regjon Venit e 
di passà te Regjon Trentin-Sùdtirol. | Ladins 
belumats al esecuttîf saltàt fùr des votazions 
dai 25 di Setembar i domandin ch'al sedi 
presentàt in curt un dissen di lec dal guvier 
«par che la cuistion e je ancjemò dal dut 
atuàl e pal fat che ducj i costituzionaliscj a 
ritegnin che il referendum al restarà valevul 
fin cuant che un'altre consultazion popolàr 
no smentissarà la decision popolàr dal 
2007». Za fa 15 agns, la votazion e jere 
stade inmaneade in gracie dal impegn des 
Unions ladinis di Fodom, di Col e di Anpezo. 
Midiant di chel istès imprest costituzional, 
la Comunitàt di Plodn/Sapade dal 2017 e à 
otignùt la riunificazion aministrative cul 
Friùl, votade vie pal 2008. 
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Miercus 16 S.Margarite di Scozier. —Domenie 20 Crist Re leali 
Joibe17 S.Lisabete di Ongjarie Lunis21 La Madone de Salùt 2 Ai 16al jeve aes 7.09 
e alva a mont aes 16.34. 
Vinars 18 Dedicazion de Basilichev. Martars22 S. Cecilie vergjine tri 
a lune 
Sabide 19 S.Matilde Il timp Timp variabil Cl) Ai 16 Ultin cuart. 


Il proverbi 

Cui ch'al po fà vué che nol spieti doman. 
Lis voris dal més 

Zirait i terens pesants. Par chei plui lizèrs 
al baste rompi un pòc la tiere cu la forcje 
sgjavadore. 


Tira sù la fiducie 


Il «Festival de Dutrine 
social de Glesie» 
al torne a Verone 


arno restà sopressàts 0 di- 


sconfuartàts de realtàt dal 
dì di vuè, cui siei limits e 
cu lis sòs contradizions, 
ma par rivà adore di tra- 
viersale, gjenerant vite gnove e pussi- 
bilitàts gnovis, al vàl savùt cjalà plui 
in là di noaltris; al è necessari tornà a 
véè une prospetive che nus passe e 0 
vin di tornà a fondà la nestre azion 
sun chel element costitutîf dal om ch'e 
je la sperance...». Ogni slambri de pre- 
sentazion da la XII edizion dal «Festi- 
val de Dutrine sociàl de Glesie» al scla- 
rìs lis resons ch'a àn motivàt la sielte 
dal argoment di chest an: «Tirà sù la 
fiducie. La passion dal incuintri». 
La convigne inmaneade de Fondazion 
«Segni Nuovi» e sarà programade a Ve- 
rone dai 24 ai 28 di Novembar, cun- 
tun program di apontaments ch'al 
pues jessi scrutinàt a la direzion: 
https://dottrinasociale.it/images/festi- 
val/press/2022/Programma_ Festi- 
val_DSC_2022_v_18_exit_11112022 
«pdf. 
I protagoniscj de prime serade e de 
presentazion des voris a saran il di- 
retòr di «Avvenire», Marco Tarquinio, 
e il segretari gjeneràl de Conference 
dai Vescui talians, monsignòr Giusep- 
pe Andrea Salvatore Baturi. Po, il con- 
front al sarà animàt di professòrs di 
Dutrine social, di teolics e di acade- 
mics, di puartevòs di clapis catolichis, 
di economiscj e di imprenditòrs, di 
gjornaliscj, di diplomatics e di sore- 
stants. 
I problemis di plui grande atualitàt in 
cont di economie, di finance e di Ben 
comun; di ambient e di energjie; di 
salùt, di educazion, di famee e di na- 
talitàt; di justizie e di diplomazie a sa- 
ran confrontàts cul insegnament de 
Glesie su lis cuistions de vite sociàl. 
A saran proponudis convignis su «L'avi- 


AVerone, si confrontarà l'insegnament de Glesie su la vite social cu lis cuistions di plui grande atualitàt 


Dai 24 ai 28 

di Novembar, 
une schirie 

di apontaments 
cun teolics, 
imprenditòrs, 
diplomatics 

e sorestants 


gnî de democrazie: democrazie, au- 
tocrazie, ordin internazional gnùf» e 
su «Sussidiarietàt gjenerazionàl» e 
«Plan talian di recupar e di resilience» 
(ai 25 di Novembar); su «La curie des 
relazions come centri da l’educazion» 
e su «La passion dal incuintri: storiis 
veris di fameis postmodernis» (ai 26); 
e po su «Veretàt e dialic» (ai 27). 

La sperance che il Festival de Dutrine 
sociàl al intint di fà madurî e di slar- 
gjà no je «un sintiment consolatori 
pai moments di dificoltàt, ma ce che 


Pordenon. Par valorizà 
lis aghis de Patrie 


Si varà timp fintremai ai 10 di Zenàr di an cu ven par cjapà 
part al concors «Acque e territorio», inmaneàt dal Circul 
«Legambiente» di Pordenon par memoreà l'insegnante e 
ambientaliste di San Vît dal Tillment, Franca Carniel.| 
students (di bessòi o cuntun grop) a podaran concori 
realizant un test, un video, une cjante, un spetacul teatràl, 
un dissen o une fotografie svilupant la propueste: «Scegli 
un luogo attraversato dall'acqua, non lontano da casa tua o 
di una compagna o compagno, e raccontane le 
caratteristiche: la valenza naturalistica, turistica, la memoria, 
la storia, l'economia...». | grancj a varan di proponi une o 
dés fotografiis dedicadis a lis aghis de Patrie o di Triest. La 


direzion dal premi e je: pordenone@legambientefvg.it. 


di novembar, la fiestone agrarie e ruràl che si tignive 
fintremai l’11 di chel més ae conclusion dal antîc Samhain. 
Ma tal mont agricul la fieste di Sant Martin e conservà simpri autoritàts dal lùc, cul Sindic e il consei comunàl. 


nus sburte a cambià lis robis, parcè 
che nus jude a crodi tal Ben comun, 
dulà ch'al è garantît il ben par ogni- 
dun, a tignî cont simpri e dapardutla 
vite, a crodi intal om e tes sòs grandis 
potenzialitàts di bon, ch'al vùl dî tirà 
sù la fiducie». 
Il Festival al finissarà domenie ai 27 
di Novembar, cuntune liturgjie euca- 
ristiche cjantade li dal domo di Vero- 
ne dal gardenàl Mario Grech, segre- 
tari gjeneràl de Sinode dai Vescui. 
Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe 
par furlan e ven 
cjantade sabide ai | |" 
19 di Novembar a | |° 
5 e mieze 
soresere, li de 
capele «de 
Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl “San Canzian” di 
Crauì. Al cjantarà messe pre C. 
Marchica. 


Tradizions furlanis dal més par cure di Mario Martinis 


LA FIESTE DAL RINGRACIAMENT 

La fieste dal Ringraziament e je une festivitàt 
religjose e agrarie di fin cicli inmaneade in 
diviers paîs dal Friùl par rindi graciis a 
Diu dai prodots vùts de tiere. Si ten tor 
miec nNovembar, forsit ancje tant che 
sacralizazion e omologazion sacre de 
antighe fieste popolàr (“profane”) 

di Sant Martin, simpri scjampade al 

atent control de Glesie. Di fat, si sa 

che ancje la fieste di Sant Martin e à 

supàt i antîcs festegjaments dai Celts 

e des popolazions agriculis de Europe 

che si fasevin anjcemò prin che al rivàs il 
cristianesim. Sicheduncje, ae Glesie i è lade 
une vore ben di titolà a Martin, muart propit l'11 


un caratar laic, popolàr e licenziòs e cussì la Glesie 
e scugnì dedicà une altre fieste di caratar 
esclusivamentri religjòs par rindi gracie a 
Diu dai prodots de tiere. E je nassude cussì 
la fieste dal Ringraciament, dulà che 
inte celebrazion de messe grande e ven 
fate une cerimonie di presentazion e 
di ufiarte al altàr dai plui biei prodots 
de anade. Dopo la messe, in tantis 
localitàts il predi al benedìs machinis 
agriculis e tratòrs metùts devant de glesie 
in biele mostre. Dopo si ten il grant gustà 
de comunitàt dal paîs, che par inmaneàlu 
dispès i zovins a fasevin une cuestule, opàr 
midiant i prodots des coltivazions ufierts dai 


stes agricultòrs. A la messe, e al gustà, ancje in dì 


di vué, a cjapin part dutis lis fameis dal paîs, il predi e lis 
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RETI 


Roi I] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 17 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 ESTERNO NOTTE, serie tv con 
Fabrizio Gifuni 


VENERDÌ 18 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 TALE E QUALE SHOW, show 
con Carlo Conti 


SABATO 19 


16.05 A sua immagine, rubrica rel. 

17.15 Italiasì, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BALLANDO CONLE STELLE, 
show condotto da Milly 
Carlucci 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 20 


10.30 A sua immagine, rubrica rel 

12.20 Linea verde, rubrica 

17.30 Danoia ruota libera, talk 
show 

20.30 CALCIO: AUSTRIA - ITALIA, 
amichevole 


LUNEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

20.25 Isoliti ignoti - il ritorno 

21.25 CALCIO: STATI UNITI - 
GALLES, campionati mondiali 
2022 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

19,45 CALCIO: FRANCIA - 
AUSTRALIA, campionati 
mondiali 2022 


MERCOLEDÌ 23 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

17.05 Lavita in diretta 

18.45 Reazione a catena, gioco 

9.45 CALCIO: BELGIO- CANADA, 
campionati mondiali 2022 


(2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


15.15 Bellamà rubrica 

17.25 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.00 TENNIS- ATP FINALS 2022 
sport 

24.00 Belve 


15.15 Bellamà rubrica 

17.00 Nei tuoi panni rubrica 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.00 TENNIS- ATP FINALS 2022 
sport 

23.00 Pugilato 


14.45 Ti sembra normale? gioco 

17.00 Squadra speciale 
Stoccarda telefilm 

19.00 Castletelefilm 

21.00 TENNIS- ATP FINALS 2022 
sport 


16.00 Amore a Harbor Island, 
film 

19.00 Amore nel castello di 
ghiaccio, film 

21.00 NCSILOS ANGELES, 
telefilm 


23.10 La domenica sportiva 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19.50 Unascatola al giorno, 
joco 
21.00 VICINO ALL'ORIZZONTE, 
film con Luna Wedler 


24.00 Restart 

19.00 N.C.S.I. telefilm 

19.40 Unascatola al giorno, 
joco 

21.20 IL COLLEGIO, reality show 

23.00 Belve 


01.20 Ilunatici 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 LA PERLA DI RUBY, film con 
Raechelle Banno 

23.00 Belve 


3 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
inchieste 

23.45 Sopravvissute documenti 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 ILLADRO DI GIORNI 
film con Riccardo Scamarcio 

23.45 Ossi di seppia documenti 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21.25 SEIPEZZI FACILI IL TEATRO 
DI MATTIA TORRE, teatro 

00.20 Un giorno in pretura 


16.00 Mezziora in più il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

20.00 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

21.20 REPORT, inchieste con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Fame d'amore 
documentario 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre, attualità 
21.20 CHIL'HAVISTO, 
inchieste e servizi con 
Federica Sciarelli 
01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

21.10 NOIDUE SCONOSCIUTI 
film con Halle Barry 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 STANNO TUTTI BENE, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.00 ERASMO IL LENTIGGINOSO 


16.50 Finalmente domenica 
19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 QUANDO CHIAMA IL 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 KEYLORNAVAS, IL 
PORTIERE DELL'ANIMA, film 


17.00 Il diario di papa Francesco 
19.35 Incammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 CARA, INSOPPORTABILE 


19,35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 MARIA MONTESSORI 
miniserie con Paola Cortellesi 


Tg 7.00-12.00-15.15 22.45 Storie straordinariamente con Marcello Mastroianni film con James Stewart CUORE, serie tv con Érin documentario TESS, film con Nicolas Cage 22.40 Noi due sconosciuti, 
18.30-20.30 circa normali, rubrica 22.40 Effetto notte 22.40 Stannotutti bene, film Krakow 23.00 Indagine ai confini delsacro 22.40 Retroscena, rubrica film 
[1 e 16.50 Unaltro domani, soap 17.25 Pomeriggio Cinque 16.30 Verissimo rubrica 14.00 Amici 17.25 Pomeriggio Cinque 14.45 Uomini e donne, talkshow 14.45 Uomini e donne, talk show 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ZELIG, show comico con 
Claudio Bisio 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CADO DALLA NUBI, film con 
Checco Zalone 

00.00 Maurizio Costanzo show 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TUSI QUE VALES, talent 
show condotto da Belen 
Rodriguez 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TITANIC, film con Leonardo Di 
Caprio 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 CON L'AIUTO DEL CIELO, 
serie tv 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ZELIG, show comico con 
Claudio Bisio 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 GHOST RIDER-SPIRITO DI 
VENDETTA, film con Nicolas 
Cage 


16.25 N.C..S.Lo s Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.15 SOPRAVVISSUTO film con 
Matt Damon 

23.20 Mission to mars, film 


16.25 Superman eLois, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 RICHIE RICH IL PIÙ RICCO 
DEL MONDO 
film M. Culkin 


14.30 Batman& Robin, film 

17.10 Modern family, telefilm 

20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 

21.20 LEIENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste 

23.25 Calcio 


17.35 The mentalist, telefilm 
19.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
20.20 NCSI New Orleanstelefilm 
21.15 BRAVEN-IL CORAGGIOSO, 

film con Jason Momoa 
23.25 Le belve, film 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.30 LE IENE, inchieste con Teo 
Mammucari 

23.25 I Griffin, animazione 


19,30 Unità Anticrimine, telefilm 
20.25 N.C.I.S.-New Orleans 
20.55 SCONTRO TRATITANI, film 
con Sam Woringhton 
23.25 The time machine, 
film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Il solitario di Rio Grande, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Cape fear, film 


16.25 pilastri del cielo, 
film 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste condotte da Gianluigi 
Nuzzi e Alessandro Viero 


16.25 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 ... CONTINUAVANO A 
CHIAMARLO TRINITÀ, film 
con Terence Hill 


17.00 La guida indiana, film 

20.20 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.30 Il mandolino del capitano 
Corelli, film 


16.25 Angelica, film 
19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Posso 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

20.30 FUORI DAL CORO, attualità 
con Mario Giordano 

23.30 90 minuti per salvarla, 
film 


16.40 Strani compagnidi letto, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
condotto da Alessandro 
Formigli 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, speciale 
condotto da Diego Bianchi 

01.10 Tagadà 


17.15 Miss Marple la follia di 
Greenshavw, film 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 MENOFHONOR- L'ONORE 
DEGLI UOMINI, film con 
Robert De Niro 


14.00 Atlantide 

17.00 Miss Marple nei Caraibi, 
film 

20.35 In onda, talkshow 

21.15 NONEL'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


14.50 Tagadà 

17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 GREY'SANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 


17.00 Padre Brown serieTv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Inonda, talk show 

20.35 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

23.20 Otto e mezzo 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E MONDI, conduce 
Andrea Purgatori 
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16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 HUMANROID, film con Sharito 
Colpley 

23.05 Residentalien, serie tv 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 TRAPPOLA SULLE 
MONTAGNE ROCCIOSE, film 
con Steven Seagal 


14.05 Resident evil, telefilm 

16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 DOMINO, film con Nicolaj 
Valdau 

23.05 Pagan peak, film 


16.00 Delitti in paradiso, 
telefilm 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 PAGAN PEAK, serie tv con 
Julia Jentesch 

00.00 Humandroid, film 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 INNOCENTI BUGIE, film con 
Tom Cruise 

23.30 La legge del più forte, film 


18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Flashpoint, telefilm 

21.20 JUMANJI BENVENUTI 
NELLA GIUGLA, film con 
Dwaine Jhonson 

23.50 West and soda, film 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 INERITHANCE, film con Lily 
Collins 

23.00 Domino, film 
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18.05 | mestieri del teatro 
rubrica 

19.15 Divini e devoti 

20.00 Ghost town 

21.15 RICCARDO MUTI PROVA 
MACBETH 


18.05 Musica sinfonica 
rubrica 

18.25 Divini e devoti 

20.20 Ghosttown 

21.45 PRIMA DELLA PRIMA LE 
NOZZE DI FIGARO 


18.15 Il caffè, rubrica 

19.15 Concerto rossianiano 

20.00 Visioni 

21.15 IMESTIERI DEL TEATRO: 
COSTRUIRE LA 
SCENOGRAFIA teatrale 


14.00 Il viaggio di Darwin 

15.50 In scena 

18.05 Riccardo Muti prova 
MacBeth 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


17.05 Brahms overture 

18.15 Appresso la musica 

19.15 La serie di Raicultura.it 

20.00 Prossima fermata Australia 

21.15 NEVIA, film conVirginia 
Apicella 


18.05 Sonate per violino 

19.15 Divini e devoti 

20.00 Prossima fermata 
Australia 

21.15 ANGELOF MINE, film con 
Noomi Rapace 


19.15 Balla il signore della luce 

21.15 ARTRIDER“DA 
MONTELABATE A 
PERGOLA”; 
documentario 

23.15 Visioni 


[E] Movie 


15.50 Mani di pistolero, 
film 
17.30 California addio, film 
19.05 L'emigrante, film 
21.10 LA QUINTA ONDA, film con 
Cloe Moretz 


17.45 Il kentickiano, film 

19.20 Zum zum zum, la canzone 
che mi passa per la testa, 
film 

21.10 TOGLIMI UN DUBBIO, film 
con F. Damiens 


17.20 Due partite, film 

19.30 La quinta onda film 

21.10 ILLADRO DI CARDELLINI, 
film con Nando Paone 

22.45 Il colore nascosto delle cose, 
film 


16.00 Una famiglia senza freni, 
film 

17.40 La città della paura, film 

21.10 LADIES IN BLACK, film con 
Angourie Rice 

22.45 Laforma dell'acqua, film 


16.00 Solo contro tutti, film 

17.45 Itre spietati, film 

19.10 Lisa dagli occhi blu, film 

21.10 DESPERADO, film diAntonio 
Banderas 

22.45 Solerosso, film 


17.40 Fuga da Zahrain, 
film 
19.30 Porgi l'altra guancia, film 
21.10 LA CIOCIARA, film con Sophia 
Loren 
22.45 Il segno di Venere, film 


17.10 Minesota clay, 
film 

19.30 Selo scopre Gargiulo, 
film 

21.10 JUDY, film con Renee 
Zellweger 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. doc 

23.00 Italia viaggio nella bellezza, 
doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 D'ANNUNZIO L'UOMO CHE 
INVENTÒ SE STESSO, doc. 

22.00 Genio e sregolatezza, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di Passato e 
resente 
21.10 UNEROE DEI NOSTRI TEMPI 
film con Alberto Sordi 
23.00 Arrivederci Saigon 


17.15 Domenica per “Benedetto 
Croce e Enzo Flaiano” 

20.30 Oceano Canada, 
documentari 

21.15 FUGA IN FRANCIA, film con 
Folco Lulli 


19.30 Il vento dell'est, doc. 
20.00 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Italiani“Laura Bassi” 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV 
documentario 

22.10 Gulag- una storia 
sovietica, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA CITTÀ DEI GLADIATORI, 
documentario 
22.10 ‘14-18 la grande guerra 
100 anni dopo 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

19.30 Sport FVG 

20.15 THEBEST SANDWICH 


09.30 Parliamone 

09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

12.00 Effemotori 

19.30 Atutto campo 

21.00 REPLAY 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 22.00 Basket 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ue 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.15 Un'altra vita 

19.25 Un passo dal cielo 3 
serie tv 

21.10 LANAVE DEI SOGNI CITTÀ 
DEL CAPO, filmtv 

17.15 The good doctor 


19.25 Un passo dal cielo 3 
serie tv 

21.10 LA PRIMA DONNA CHE: 
LUISA SPAGNOLI, 
documentario 

23.30 Vincenzo Malinconico serie 


19.30 Una famiglia per caso, 
filmTv 

21.10 OGNUNO È PERFETTO, serie 
tv con Edoardo Leo 

23.00 Tutto per mio figlio, 
film 


15.10 Con amore... Babbo Natale, 
filmtv 

17.20 Una pallottola nel cuore, 
serie Tv 

21.10 BALLANDO CON LE STELLE 
show con Milly Carlucci 


16.10 Don Matteo 6 
serie tv 

17.20 Un passo dal cielo 4 
serie Tv 

21.10 UNA RENNA SOTTO 
L'ALBERO, filmtv 


16.10 Don Matteo 6 serie tv 
17.20 Un passo dal cielo 4 
serie Tv 
21.10 STUDIO BATTAGLIA, serie Tv 
con L. Savino 
23.00 Luisa Spagnoli, film tv 


19.25 Un passo dal cielo 4 
serie tv 

21.10 TALE E QUALE SHOW, show 
con Calro Conti 

23.00 FBI Fabio Bertolazzi, 
film tv 


IRIS 


17.00 Comevi piace, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ARMA LETALE 4, film con Mel 
Gibson 

23.35 Die Hard, film 


17.30 The invention of lyng, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CIELO DI PIOMBO 
L'ISPETTORE CALLAGHAN, 
film con Clint Eastwood 


15.45 Armaletale4, film 

18.30 Die hard, film 

21.10 JHONQ, film con Danzel 
Washington 

23.40 Thelife of David Gale, 
film 


16.25 Adele e l'enigma del 
faraone, film 

18.25 Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo, film 

21.00 QUEL TRENO PERYUMA, film 
con Russel Crowe 


15.45 Danilterribile, film 

16.50 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.20 LA RICERCA DELLA 
FELICITÀ, film con\Will Smith 

23.30 Caccia ottorbre rosso, film 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 EL DORADO, film con John 
Waine 

23.00 Sentieri selvaggi, 
film 


17.05 The shape of things, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 MISTIC RIVER, film con Sean 
Penn 

23.30 Basicinstict, film 


LA VITA CATTOLICA 


al Kg € 9,90 


| al Kg € 3,00 


PISELLI SURGELATI 
ALCE NERO 450 g 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
MELE RENETTA MELINDA 
in vassoio da 900 g 


MELE GOLDEN MELINDA 


LATTUGHINO/SONGINO/TENERE 
INSALATINE/RUCOLA IGP BONDUELLE 180 g 


LA MACELLERIA 


ROASTBEEF A FETTE 
DI BOVINO ADULTO 


STINCO DI COSCIA DI SUINO 


COTECHINO CELIN 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE 
DOP MARTELLI stagionato 20 mesi 


SALAME UNGHERESE 


MONTASIO DOP MEZZANO 


ISOTTO 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITA BENVENUTO 


ARANCE NAVEL 


E 


1 € 1,79 


€/Kg 1,99 


1 €1,79 & 


€ 1,69 


€/Kg 9,39 


€ 13,90k 
ci5.954- 
€ 4,98 K 


€ 2,19 etto 


€/Kg 21,90 


€ 0,89 etto 
€ 0,99 etto 


€/Kg 9,90 


mercoledì 16 novembre 2022 
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OGNI GIORNO 


Offerte dal 
16 al 29 novembre 2022 


SCANSIONA E RISPARMIA! 


Inquadra il codice QR 
e trova il punto vendita 
più vicino a te! 


Oppure vai su: 
supermercativisotto.it/punti-vendita 


BRODO STAR 
assortito 1 It PASTA FRESCA RIPIENA S 
FOGLIAVELO 
GIOVANNI RANA assortita 250 g 


€ 


al Kg € 7,96 


= à 
di 
| = 
[se 


cm randa i ci a ad TT) PEA 


ESCOTTA i SPIRA 


Pa LF da 


al Kg 


al Kg € 8,50 


FORMAGGIO MONTEGRAPPA 
DUE LUNE 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PROSCIUTTO CRUDO DOLCE/COTTO € 
ALTA QUALITA CASA MODENA 90/110 g 


6 UOVA DA ALLEVAMENTO A TERRA #°°® € 1,25 A 
, 


€2,19 } 


€/Kg 8,76 


, 
€/Kg 17,18 


LE NATURELLE 


STRACCHINO SENZA LATTOSIO 
TOMASONI 250 g 


I SURGELATI 


MINESTRONE OROGEL assortito 750g € 1,84 «+ 
LA DISPENSA 


TEA TWININGS 
assortiti 25 filtri 50 g 


FARINA DI GRANO TENERO "00" 
MOLINO SPADONI 1 kg 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
GRAN FRUTTATO MONINI 1 It 


€ 0,99 
fi € 5,99 


PERSONA, CASA, PET CARE 
FAZZOLETTI ECO CLASSICI 
TENDERLY 12 pezzi 


DETERSIVO PER PIATTI LIME E FIORI 
DI MELA WINNI'S assortito 500 ml 


cil:59 
€ 0,99 


= 
d 
(S) 

(= 
di 
i 
D) 
o 
v 
d 
9 
tei 


ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
ACCADEMIA 


Î Î ORGANISTICA 
Ia UDINESE 


XIV FESTIVAL 
ORGANISTICO 
INTERNAZIONALE 
FRIULANO 

G.B. CANDOTTI 


UDINE 


Cattedrale Piazza del Duomo 


Concerto con musiche di Albino Perosa 
(1915-1997) nel 25° anniversario della morte 


e presentazione del libro “Composizioni 
per organo” di Albino Perosa 

Beppino Delle Vedove organo 
Complesso d'archi del Friuli 

e del Veneto 

Guido Freschi direttore 

Cappella Musicale Albino Perosa 

di Mortegliano 

Gilberto Della Negra direttore 


Cattedrale Piazza del Duomo 


Concerto d'organo 


Anne-Gaélle Chanon (Francia) 
in collaborazione con il Museo del Duomo 


Oratorio della Puritaà 


Piazza del Duomo 


Cantare et organare 

InUnum ensemble 

Elena Modena voce, viella grande, arpa 
romanica, campane, percussioni 


Ilario Gregoletto organo portativo 


medievale, claviciterio, lyra, flauti diritti 
in collaborazione con il Museo del Duomo 


Chiesa di 
S. Andrea Apostolo 


Piazza Paderno 


“Dev’esser santa, vera ed universale” 


Concerto in onore di don Lorenzo Perosi 
(1872-1956) nel 150° anniversario della nascita 


Coro Femminile San Giacomo 
di Pasian di Prato 


Elia Pivetta organo 
Giulio Tavian direttore 


Chiesa di S. Antonio 


Località Rizzi 


Concerto d'organo 
Silvia Tomat 


Chiesa di 
S. Giorsio Maggiore 


Via Grazzano 


Concerto d'organo 
Mattia Rosati (Trento) 


Chiesa di Ss. Redentore 


Via Mantica 


Concerto per coro e organo 
IUVENES HARMONIAE coro 


Davide Basaldella, Ilaria Campeotto 
e Alberto Pez organo 


Davide Basaldella e Tommaso 
Zanello direttori 


INGRESSO LIBERO °* info@accademiaorganisticaudinese.org * www.accademiaorganisticaudinese.org 


Pe; Direzione 
> Generale 
M SPETTACOLO 


COMUNE DI 


REGIONE AUTONOMA 4/% ©; 
FRIULI VENEZIA GIULIA P È 


FONDAZIONE 


FRIULI 


ti vani Fondata nel 1827 
cesco Zanin 


ACURADE la 


uel luogo che Dio ha pensato 
per te». Mentre rientravamo dalla 
| tre giorni a Verona che ha 
i segnato a settembre l'inizio della 
ì vita comunitaria, ripensavo a 
questa frase, raccolta da una delle varie 
testimonianze di vita che abbiamo potuto 
ascoltare. In questo caso era una monaca di 
clausura a raccontarci la sua scelta e la 
sensazione, dopo aver abbracciato questa 
strada, di aver trovato il luogo che Dio stesso 
aveva pensato per lei. 
Potrebbe sembrare apparentemente 
esagerato adottare tale intuizione anche per 
il Seminario, essendo questo non la meta 
finale del nostro percorso, ma un tempo 
segnato da un inizio e da una fine. 
Eppure questa frase l'ho sentita rivolta anche 
a noi, chiamati dal Signore a condividere la 


nostra fo 


Castellerio. Un luogo che v 
quasi una trentina di giova 


rmazione nel Sem 


anni, con storie e provenie 


inario di 

ede convenire 
ni trai 20 e 40 
nze molto 


diversificate tra di loro: potremmo dire che 
sono rappresentate non solamente le tre 


diocesi di Gorizia, Trieste e 
tutti i continenti. 


Udine, ma quasi 


Cogliere il tempo del seminario come ‘quel 
luogo che Dio ha pensato per te"è la sfida e 
l'obiettivo che si può raggiungere tentando 
di fare spazio primariamente non alle proprie 
necessità, ma a quelle dell'altro, a come 


Una trentina di giovani, tra 

i 20 ei 40 anni, con storie e 
provenienze diverse tra loro, 
in cammino a Castellerio. 
Come i discepoli di Emmaus 
accanto al Signore 


rendere felice chi ho accanto, impegnandosi 
in una «fratellanza minoritica» come l'ha ben 
definita il nuovo direttore spirituale don 
Antonio Bortuzzo. Età, culture, lingue e 
nazioni diverse chiamate ad incontrarsi nel 
nome di un'unica fede: non è poco. 


i quel luogo 
nsato per nol» 


Una delle modalità che sin da inizio anno 


abbiamo sperimentato, e che accompagna 
l'anno comunitario dal tema”...si avvicinò e 
camminava con loro"(Lc 24,15), è quella del 
cammino: come afferma il nostro rettore 


Durante la settimana, il mercoledì sera, la 
comunità si apre accogliendo un 
sacerdote ospite che viene a celebrare 
l'Eucarestia e ad incontrare la realtà del 
Seminario: oltre ai sacerdoti novelli, vi è 


don Daniele Antonello nella presentazione 
dell'anno «i tratti di strada che compiamo 
nella vita non sono mai solo personali» e 
«solo vivendo insieme si scoprono dei 
legami profondi che ci tengono uniti nel 
rispetto delle diversità di ciascuno». Il meteo 
clemente del mese di ottobre ha favorito, a 
questo proposito, diverse passeggiate alla 
scoperta del territorio che si sono rivelate 
occasioni propizie per crescere nella 
conoscenza reciproca e nella fraternità tra di 
noi. 

Altre proposte tentano, invece, di far sì che la 
vita in seminario non sia del tutto avulsa 


La vita comunitaria, alimentata da vari 
elementi che fanno parte della nostra 
quotidianità, ossia la preghiera delle Lodi e 


dei Vesperi, la celebrazione dell'Eucarestia, le 
lezioni accademiche, lo studio personale e la 
meditazione, è stata rafforzata quest'anno da 
varie proposte. 


dalla vita pastorale, ma 
modo esserne proped 
ad intercettare alcune 


possa in qualche 
eutica, contribuendo 
iniziative parrocchiali 


o diocesane, valorizzando alcuni 
appuntamenti. Di rilievo, ad esempio, è la 
presenza dei seminaristi al percorso delle “10 


Parole"organizzato dal 


a Pastorale giovanile a 


Feletto Umberto, che consente di conoscere 
un partecipato percorso di evangelizzazione 
can i giovani. Non si può dimenticare, tra le 


proposte culturali, la pi 
di ascoltare a Martigna 
Polifonico di Ruda. 


acevole opportunità 
cco il prestigioso Coro 


anche la presenza di presbiteri provenienti 
dalle tre Diocesi. 
Il giovedì, invece, è la giornata dedicata in 
modo particolare alla spiritualità, con la 
Lectio sul vangelo domenicale proposta a 
turno dai formatori, seguita da un tempo 
di Adorazione eucaristica e di 
condivisione. 
Ogni settimana, poi, porta con sé dei tratti 
di freschezza e dinamicità, elementi che 
caratterizzano anche la comunità di 
quest'anno, rinnovata con ben otto 
ingressi al primo anno, e l'équipe formativa 
che ha visto l'accoglienza del nuovo 
rettore don Daniele Antonello e del nuovo 
padre spirituale don Antonio Bortuzzo che 
si affiancano al vice rettore, don Paolo 
Greatti, e al direttore dello studio 
teologico, don Franco Gismano. 
Il percorso educativo comunitario, così 
impostato, può diventare fecondo se 
scegliamo di diventare protagonisti anche 
noi di “quel luogo che Dio ha pensato per 
te” in cammino, come i discepoli di 
Emmaus accanto al Signore. 

Andrea Nicolausig 


IN SERVIZIO. 


Dalla liturgia all'impegno 
educativo con bambini 
e ragazzi: i giovani 

in cammino verso 

il sacerdozio 

si mettono alla prova 


Seminaristi in Parrocchia, 
vero dono per le comunità 


Giulio Barelli a Trieste e Manuel Minciotti a San Pio X 


er noi Giulio è un dono». 


Non smette di ripeterlo, con 
« un entusiasmo contagioso 
che mette allegria. Lei è 
Maria Letizia lacopich, 
responsabile dell'Azione Cattolica 

Ragazzi della parrocchia triestina di San 
Vincenzo De' Paoli, dove Giulio Barelli, 27 
anni, seminarista al secondo anno di studi, 
presta servizio. Ognuno dei giovani in 
cammino per diventare sacerdote è infatti 
impegnato “sul campo”, nelle parrocchie, 
per misurarsi con il cuore del ministero 
sacerdotale: annunciare il Vangelo stando 
in mezzo alla gente, vivendo in prima 
persona la comunità dove si è chiamati ad 
operare. 
«Giulio è da tempo parte della nostra 
parrocchia - spiega la giovane -, ancora 
prima che entrasse in seminario. Dunque è 
in primo luogo un amico. Ora però che lo 
stiamo accompagnando nel suo percorso 
di persona che ha scelto di diventare 
prete, il legame è diventato ancora più 
stretto e significativo, è qualcosa che 
arricchisce tutti». 
E poi quella di Giulio in Parrocchia è una 
presenza preziosa: «In Oratorio c'è sempre 
- sottolinea Maria Letizia —, basta scrivergli 
e lui è disponibile, tanto per le attività con 
i ragazzi, quanto per le questioni più 
operative, dall'aprire la struttura al fare le 
fotocopie, vive la comunità davvero al 
100%, è uno di noi». 
L'impegno di Barelli riguarda infatti in 
primo luogo le attività dell'Azione 
Cattolica Ragazzi, iniziato subito dopo la 
fase più acuta della pandemia con la 
ripresa dei campi scuola estivi, affiancando 
il parroco nell'organizzazione della parte 
iturgica che andava cucita su misura per 
bambini e ragazzi dalla quarta classe della 
Scuola primaria alla terza media. L'anno 
successivo, sempre nei campi scuola, 
l'impegno è cresciuto e maturato, la 
collaborazione si è fatta addirittura più 
attiva e propositiva. «Così - prosegue la 
referente dell’Acr —- quando Giulio ci ha 
chiesto di poter svolgere qui il proprio 
servizio, non abbiamo avuto dubbi nel 
coinvolgerlo nelle attività dell'oratorio. 
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Uno dei momenti del Campo Scuola 2022 dell’Acr della Parrocchia triestina di San Vincenzo De Paoli 


Siccome durante la settimana segue le 
lezioni a Castellerio, gli abbiamo affidato i 
pomeriggi del weekend, fa dunque 
l'educatore per la fascia d'età 9-11 anni». «| 
bambini lo adorano - evidenzia Maria 
Letizia - e poi tra noi educatori (con Giulio 
siamo in tre) si è instaurata una relazione 
di arricchimento reciproco, noi lo 
sosteniamo sul fronte pedagogico, 
avendo più esperienza, lui ci offre uno 
sguardo profondo sulle cose, il suo essere 
in cammino orienta anche noi. Insomma, 
siamo proprio un bel terzetto! Giulio per la 
nostra comunità è un dono prezioso, 
spero che il servizio qui nella Parrocchia di 
San Vincenzo De' Paoli faccia parte sempre, 
anche in futuro, del suo bagaglio di ricordi 
e soprattutto lo aiuti ad avere cuore e 
mente aperti nell'accogliere i ragazzi, per 
scoprirli ognuno nella sua diversità». 


trentenne originario di San Daniele, al 
quarto anno di studi. «L'arrivo di Manuel 

ha segnato una svolta nella nostra 
comunità - commenta Andrea 
Romanelli, operatore pastorale 
nell'ambito liturgico —. Innanzitutto perché 
la sua presenza è un arricchimento per 
tutti, il fatto che in mezzo a noi ci sia un 
giovane che si sta preparando a diventare 
prete è un segnale di speranza e una 
preziosa fonte di gioia in tempi certo non 
facili». Ma non è tutto. «Il suo aiuto è stato 
concreto - prosegue Romanelli -, gli è 
stato infatti affidato il servizio all'altare e lui 
vi si è dedicato con grandissimo 
entusiasmo. Al suo arrivo non c'erano 
chierichetti, ebbene, lui ha coinvolto e 
motivato alcuni ragazzi che oggi grazie al 
servizio che prestano, naturalmente 
seguiti e accompagnati da Manuel, fanno 
vivere con più intensità le celebrazioni 
liturgiche a tutta la comunità». Un apporto 
significativo anche in ottica di 
Collaborazione pastorale: «Stiamo 


Castellerio spazi 
per esperienze 
residenziali spirituali 


organizzando - evidenzia Romanelli — un 
incontro mensile di formazione per tutti i 
ministranti della Cp di Udine Sud. Un 
momento di riflessione, incontro e 
condivisione, ma anche di gioco perché si 
possa procedere insieme valorizzando un 
servizio IMportantissimo». 
Minciotti è poi impegnato anche sul fronte 
della Catechesi: «Manuel si occupa in 
modo particolare dei giovani delle Medie, 
anche qui il suo arrivo si è notato ed è 
stato apprezzatissimo, tanto più che si 
tratta di una fascia d'età più delicata e 
complessa delle altre perché di passaggio 
nel processo di crescita». 

«Manuel - conclude Romanelli -, come gli 
altri seminaristi che si stanno spendendo 
con generosità nelle Parrocchie delle 
nostre Diocesi, ci restituisce una 
prospettiva di futuro, accompagnarlo nel 
suo cammino verso il Signore è un 
momento importante nella vita delle 
nostre comunità». 


Manuel Minciotti e i ministranti 


Nella Parrocchia di San Pio X, a Udine, 


resta invece servizio Manuel Minciotti, Anna Piuzzi 
p 


LA FORESTERIA. 


Da gennaio 2023, 
novanta posti letto 
a servizio 

di Parrocchie 

e gruppi 

delle tre diocesi 


L'ala del seminario adibita a foresteria 


partire da gennaio 2023 gli 
spazi della foresteria del 
seminario di Castellerio 
potranno essere 
nuovamente utilizzati dalle 
Parrocchie delle tre Diocesi di 
Gorizia, Trieste e Udine. Novanta 
posti letto, divisi in ventisei camere 
multiple - dotate ciascuna di un 
proprio bagno - in due piani di 
corridoi. Al piano terra, invece, aule 
per incontri, laboratori e una 
cappella per i momenti di preghiera 
o per le celebrazioni. Spazi che 
dopo quasi tre anni tornano a 


essere aperti alle Parrocchie, per le 
esigenze più diverse: incontri 
formativi, ritiri spirituali, momenti 
prolungati di progettazione 
pastorale e via dicendo. 

egli anni Novanta l'attuale 
foresteria fungeva da Residenza 
sanitaria assistenziale (RSA) per 
‘Azienda sanitaria. Convertita in 
uogo di accoglienza nei primi anni 
duemila, fu oggetto di un 
imponente restauro negli anni 2005- 
2007. Fu allora che iniziò un periodo 
di apertura alle realtà ecclesiali locali, 
e quali potevano contare su un 


luogo che permettesse brevi 
esperienze residenziali. Dire che la 
foresteria tornerà a offrire 
un'accoglienza di tipo spirituale e 


stranieri non accompagnati. L'arrivo 
del coronavirus, successivamente, 
ha fatto sì che la foresteria 
diventasse luogo di ricovero per il 


pastorale significa anche affermare 
che in tempi recenti questo luogo è 
stato teatro di un'ospitalità di natura 
diversa, più vicina alle varie forme di 
carità necessarie nel nostro 
frangente storico. Nel 2019 la 
foresteria, allora poco utilizzata, fu 
messa a disposizione dei richiedenti 
asilo che arrivavano dal 
Mediterraneo, dopodiché si è 
passati all'accoglienza di minori 


personale sanitario che contraeva il 
virus, che doveva continuare a 
operare senza il rischio di contagiare 
e rispettive famiglie, mentre in un 
secondo tempo si è passati 
all'accoglienza di persone comuni, 
positive al Covid ma in condizioni di 
salute non critiche. Ultima, ma solo 
in ordine di tempo, l'ospitalità che la 
foresteria ha messo a disposizione 
dei profughi ucraini: a rotazione, 


circa una quarantina di persone si 
alternava nei locali di Castellerio, in 
attesa di una sistemazione definitiva. 
Ora gli spazi di Castellerio aprono 
nuovamente le loro porte, ma lo 
fanno ai gruppi — anche giovanili — 
che proprio in un “polmone” di 
spiritualità, quale è il seminario, 
desiderano ritagliare un tempo alla 
propria interiorità e al proprio 
servizio pastorale. Sul sito internet 
del seminario (seminarioudine.it), a 
breve tutte le informazioni per 
l'utilizzo della foresteria. 

Giovanni Lesa 


I SEMINARISTI 


28 giovani a Castellerio 


da tre diocesi. 


Insieme anche 


per “fare comunità” 


Gorizia 


4 


1 terzo anno 
1 quarto anno 
2 tirocinio past.le 


Seminaristi per Diocesi 


Trieste 


6 


2 secondo anno 
2 terzo anno 
2 sesto anno 


Équipe educativa 


18 


8 primo anno 
2 secondo anno 
3 quarto anno 
3 quinto anno 
2 tirocinio past.le 


Don Daniele Antonello, dell'Arcidiocesi di Udine, rettore 
Don Paolo Greatti, dell'Arcidiocesi di Udine, vice-rettore 
Don Antonio Bortuzzo, della Diocesi di Trieste, direttore spirituale 


Don Franco Gisma no, dell'Arcidiocesi di Gorizia, 
direttore dello Studio Teologico Interdiocesano 


Mons. Nicola Ban, dell’Arcidiocesi di Gorizia, 
animatore dell'anno propedeutico 


Raymond, 26 anni, dal Ghana 


«Forse ha ragione chi dice 
che sono qui per “restituire” 
l'evangelizzazione» 


5 italiano fluente, gli 

occhi che rifulgono 

di entusiasmo per 

una vocazione, 

quella al sacerdozio, 
sbocciata nella natìa terra 
africana. Viene dal Ghana 
Raymond Darkwah, ventisei 
enne seminarista che da cin- 
que anni frequenta le aule di 
Castellerio. «Sono arrivato in 
Italia il 6 settembre 2017», di- 
ce, ricordando ogni dettaglio 
di quel viaggio che gli ha cam- 
biato la vita. Originario di 
Obuasi, nell'entroterra ghane- 
se, oggi Raymond fa servizio 
nella Parrocchia di Camino a 
Tagliamento. Dopo gli studi 
superiori, in un collegio di 
ispirazione musulmana, 
Raymond ha trascorso un 
paio d'anni di discernimento 
accanto al nonno. «In casa no- 
stra si respirava la fede catto- 
ica perché egli è catechista», 
ci spiega. In un contesto co- 
me quello da cui proviene 
Raymond, dire “catechista” si- 
gnifica identificare la persona 
e 

e 


che presiede regolarmente 
iturgie della Parola, propon 
incontri formativi, anima la co- 
mMunità: in altri termini, una 
sorta di vicario laico. «La mia 


Parrocchia conta venti paesi 
e io vivevo in uno diessi: il par- 
roco lo vedevamo circa una 
volta al mese», afferma. Fu ac- 
canto al nonno che Raymond 
intuì che il Signore lo stava 
chiamando a qualcosa di 
grande. «Frequentavo il semi- 
nario nella capitale del Gha- 
na, Accra, una città enorme, a 
sei ore di bus da casa. Spera- 
vo di proseguire gli studi in 
quella città, ma alla fine del pri- 
mo anno ho avuto la propo- 
sta di spostarmi altrove». Un 
accordo tra il Vescovo di 
Obuasie l'Arcivescovo di Udi- 
ne ha portato Raymond - as- 
sieme a Bernard Appiah, un 
altro seminarista ghanese - 
proprio qui in Friuli. Un viag- 
gio che ha portato con sé un 
salto culturale non indifferen- 
te: «La prima cosa che salta 
all'occhio è la differenza nella 
liturgia: quella africana è lun- 
ga, energica, ha tamburi e can- 
ti. In Ghana i movimenti ec- 
clesiali, attivi in Parrocchia, ren- 
donoattiva la Parrocchia stes- 
sa: organizzano attività, Incon- 
tri, formazione e altro», affer- 
ma. «Inoltre, la pastorale dio- 
cesana è più strutturata e “vi 
sibile“qui in Italia, c'è una mag- 


gior organizzazione. Penso 
che sia un fattore culturale. Per 
esempio, la pastorale giova- 
nile è ben organizzata: da noi 
si faceva la Giornata mondia- 
le della Gioventù locale, ma 
non aveva il respiro che c'è 
qui». 

L'esperienza di Raymond hai 
tratti diuna missione svolta al 
contrario: con l'Africa che rag- 
giunge l'Europa. Un capovol- 
gimento a cui le nostre comu- 
nità friulane sono ormai abi- 
tuate: «Tanti guardano noi se- 
minaristi africani e scherzano 
dicendo“siete qui per restitui- 
re l'evangelizzazione”. Proba- 
bilmente — e sorride - hanno 
ragione!». 


G.L. 


Seminaristi per provenienza 


Specchio del mondo 


Il confronto tra culture diverse arricchisce la formazione 
dei futuri sacerdoti. Ben ‘7 le nazionalità rappresentate 


tattittttitittttttà 


DA N19 italia 

E 2 Ghana it 
212 Nigeria si 
WEI 2 SriLanka si 
a 1 Colombia 
RZ 1 Croazia î 
DE 1 Togo î 


Incaricati diocesani per il seminario 


Arcidiocesi di Udine: don Daniele Antonello 
Arcidiocesi di Gorizia: mons. Nicola Ban 
Arcidiocesi di Trieste: Mons. Roberto Rosa 


Congregazioni religiose presenti inseminario 


Suore Serve del Sacro Cuore di Gesù e dei poveri (dal Messico) 


Francisco, 25 anni, dalla Colombia 


«“Ha un posto per me 
in diocesir”. Fu così che 
il Vescovo mi accolse...» 


Ifatto che io sia qui 


a Udine è la prova 
che la provvidenza 
c'è e opera a fon- 
do». Sono le parole 
di un ragazzone di un metro 
e ottanta, il cui accento tra- 
disce la provenienza latino- 
americana. Nato venticinque 
anni fa a Pitalito, in Colombia, 
Francisco Garzon Medina stu- 
dia a Castellerio dal gennaio 
2020. 
«In Colombia ci sono molti cri- 
stiani protestanti, il che impli- 
ca una pastorale cattolica mol 
to più apologetica - spiega —: 
ciò significa che si evidenzia- 
no canforza le ragioni della fe- 
de cattolica». Una differenza, 
tra cattolici e protestanti, che 
mescola alcuni elementi: «Da 
noi, in Colombia, i canti liturgi- 
ci sono più vivaci, l'organo non 
c'è (si suonano chitarre, batte- 
rie, ecc.). Le liturgie sono cen- 
trate sull'annuncio della Paro- 
la e sull'emotività, prendendo 
spunto dalla pastorale prote- 
stante. Qui in Italia l'imposta- 
zione è diversa: non si piange 
a Messa o all'adorazione euca- 
ristica, come invece accade in 
Colombia». 
Francisco oggi studia a Castel- 


lerio, fa servizio a San Giorgio 
di Nogaro, ma fin dal suo arri- 
vo in Italia vive in canonica a 
Rivignano. «Devo ringraziare 
don Paolo Brida perché mi ha 
accolto come un vero padre!». 
Tra una chiacchierata sul cal 
cio e una sul cibo italiano —- che 
ammette di apprezzare, enon 
poco -, Francisco racconta di 
non essere nuovo a studi teo- 
logici: in Colombia frequentò 
il seminario di una comunità 
religiosa, da cui poi uscì. «Pen- 
sai: ho chiuso con il seminario, 
inizio a studiare medicina». E 
così fece. «Però mi mancava 
qualcosa, così cominciai un pe- 
riodo di discernimento, aiuta- 
to da mio padre. Diceva:"lo non 
voglio né un figlio medico, né 
un figlio prete: desidero un fi- 
glio felice e santo” Queste sue 
parole mi diedero serenità». 
L'arrivo di Francisco a Udine ha 
dell'incredibile (o meglio: del 
provvidenziale). «In quei mesi 
lavoravo per un prete, don Guil- 
lermo, che un giorno propose 
un pellegrinaggio nei santua- 
ri mariani europei: pur di fare 
un giro in Europa, accettai. 
Giunti in Italia siamo passati a 
salutare un nostro amico pre- 
te, don Carlos Botero (anch/egli 


colombiano, ora vicario par- 
rocchiale a Codroipo, ndr). In 
quei giorni c'era una festa nel- 
a chiesa codroipese di San Va- 
eriano, a cui partecipò anche 
‘Arcivescovo Andrea Bruno. 
Don Carlos me lo presentò e 
quasi per scherzo gli chiesi:“Ha 
un posto per me in Diocesi?” 
Isuo sguardo e la sua risposta 
mi colpirono: “Troviamoci lu- 
nedì per un colloquio!”». Un fut 
mine a ciel sereno, con tanto 
di spostamento di voli e bigliet- 
ti aerei.«Quel lunedì riuscii a in- 
contrare ilVescovo, che mi pro- 
pose di fare l'anno propedeu- 
tico del seminario, a Gorizia. È 
stata una vocazione nella vo- 
cazione: e ora eccomi qui!». 
G.L. 


SE GESÙ CHIAMA. L'importanza del ruolo di parroco e comunità nell'accompagnare un giovane a comprendere 
la propria strada quando nasce il desiderio di dedicare la propria vita alla Chiesa 


Germi di vocazione, come scrutarli 


Don Gazzetta: «Valide le iniziative del Seminario per capire se é il percorso giusto» 


ome comprendere che in 
un giovane sta nascendo il 
germe della vocazione 
sacerdotale? Che ruolo può 
avere il proprio sacerdote e 
la comunità in cui si cresce in 
questa fase dell'esperienza? Come 
può essere accompagnato questo 
cammino? Ne abbiamo parlato 
con don Marcin Gazzetta, classe 
1986, sacerdote dal 2011, ora 
parroco di Feletto Umberto e 
direttore dell'Ufficio diocesano per 
l'iniziazione cristiana e la Catechesi. 
«Parto dalla mia esperienza. 
Quando ho intuito che la strada 
del sacerdozio mi affascinava, ho 
percepito una propensione a 
sentirmi parte della liturgia con il 
servizio di chierichetto. Ero a mio 
agio nel collaborare col parroco 
mentre guidava la preghiera nella 
comunità cristiana. Cercavo tutti i 
momenti possibili per poter vivere 
quel momento, rendendomi 
disponibile per tutte le 
celebrazioni, non solo quella della 
domenica». 
C'è una caratteristica della 
personalità che prevale più delle 
altre in chi intuisce dentro di sé 
l'origine della vocazione? 
«Essendo la vita del prete una vita 
relazionale di attenzione verso gli 
altri, di solito si riconosce il 
sacerdote come un uomo che non 
pensa a se stesso ma cerca di 
essere attento a tutte le persone, 
senza preferenze, credo si possa 
individuare un segnale proprio in 


un giovane che, pur vivendo la sua 
età e le amicizie, ha una 
predisposizione a non prevaricare, 
a lasciare spazio, a mettersi al 
servizio, ad essere disponibile...». 
La vocazione, come possiamo 
definirla? 

«È qualcosa che uno sente dentro, 
ma a volte è anche un andare 
incontro a ciò che gli altri hanno 
visto dentro di te. E allora, se uno 
non ha ben chiaro in quel 
momento cosa gli stia accadendo 
è importante trovare qualcuno che 
lo intuisca. In quel frangente 
potrebbe essere d'aiuto sentirsi 
porre qualche domanda.“Mi 
sembra di aver intuito in te 
qualcosa, cosa dici?” Poi uno si dà 
le proprie risposte». 

Quel “qualcuno” può essere il 
proprio parroco? 

«L'amicizia col “don” può diventare 
anche un accompagnamento dei 
primi passi, quelli che servono per 
capire se questa è una strada che 
poi pian piano sentirai tua». 
Anche la comunità in cui si 
cresce può avere un suo 
compito? 

«Il Signore chiama attraverso le 
intuizioni personali, ma pure 
attraverso le persone che 
dall'esterno riconoscono questo 
germe. Quindi, è importante che la 
comunità tenga occhi e cuore 
aperti verso il prossimo, non per 
essere semplici spettatori, ma per 
accogliere». 

Cosa consigliare a un giovane 


“Monastero invisibile” 


Preghiera 


incessante 


per il dono di nuovi 
sacerdoti in Diocesi 


a nostra preghiera 
si diffonda e 
« continui nelle 
chiese, nelle 
comunità, nelle 
famiglie, nei cuori dei 
credenti, come in un monastero 
invisibile, da cui salga al Signore 
un'invocazione perenne». Parole 
pronunciate ben 43 anni fa da 
San Giovanni Paolo Il e riferite a 
una incessante preghiera per 
chiedere il dono di nuove 
vocazioni al sacerdozio. L'invito 
del Papa polacco è stato recepito 
anche nella nostra Arcidiocesi, 
dove da diversi anni prosegue 
l'iniziativa — silenziosa solo in 
apparenza - chiamata proprio 
onastero Invisibile” Circa 
seicento le persone che, in tutta 
la Diocesi, si impegnano a 
pregare quotidianamente o 
settimanalmente per la nascita di 
nuove vocazioni al sacerdozio: 
una rete invisibile che sostiene 


spiritualmente (e talvolta anche 
materialmente) i giovani che 
intraprendono la strada per 
Castellerio. Una novità di 
quest'anno è il coinvolgimento 
particolare di tutte le persone 
malate o inferme che non 
possono uscire di casa. Come 
spiega il rettore del seminario, 
don Daniele Antonello, nella 
missiva rivolta al clero udinese, 
«l'iniziativa è rivolta sia a chi 
frequenta abitualmente la 
parrocchia, sia a chi, anziano e 
malato, viene visitato a casa dal 
sacerdote o dai ministri 
straordinari della comunione, e 
che avrebbe piacere a sentirsi 
parte della Chiesa con la sua 
preziosa preghiera». Per aderire al 
Monastero invisibile si può 
visitare il sito web 
www.seminarioudine.it, oppure 
consultare i dépliant presenti in 
tutte le Parrocchie. 

Giovanni Lesa 


che percepisce la vocazione? 
«Di mantenere vivo il desiderio 
attraverso la preghiera, quindi 
coltivando un rapporto personale 
con Gesù. Man mano che si sente 
crescere questa propensione viene 
spontaneo pregare di più, 
dialogare con Lui. Poi bisogna 
avere il coraggio di parlare di 
quanto ci sta accadendo, col 
sacerdote, ma può essere anche 
un catechista che poi rimanda al 
proprio parroco. lo, per esempio, a 
un certo punto, mentre studiavo 
alle superiori, mi sono esposto 
confidandomi col mio parroco. E 
lui mi aveva indicato il seminario 
quale luogo d'incontro e di 
dialogo con altre persone, 
attraverso i “cammini vocazionali” 
che hanno proprio il compito di 
accogliere le intuizioni dei giovani 
per aiutare a comprendere se è 
proprio questa la strada giusta». 

A volte a prevalere è il timore, la 
paura... 

«Mi sento di consigliare che 
quando uno avverte qualcosa 
dentro, non deve spaventarsi, ma 
lasciare che maturi perché se non 
è il percorso giusto lo si capisce. È 
come quando ci si innamora e il 
fascino del sentimento che si 
prova deve poi essere sostenuto e 
accompagnato per “fare"verità con 
sé. Questo è il compito del proprio 
parroco e del seminario che 
devono fare chiarezza, perché poi 
si tratta della tua vita, di cambiarla 
totalmente, non solo di aderire a 


Un momento di preghiera in seminario; nel riquadro: don Marcin Gazzetta, parroco di Feletto 


un'idea». 

Il dono totale della vita... 

«Per questo cè bisogno di 
qualcuno che condivida i propri 
passi, seppur debba restare 
sempre chiaro che non puoi 
aderire alla “chiamata” di Gesù 
facendo unicamente riferimento a 
qualcun altro. La preghiera resta un 
punto essenziale e fondamentale». 
Come la preghiera delle 
comunità. Ci sono momenti 


dedicati appositamente alle 
vocazioni... 
«Una comunità che prega 
riconosce il bisogno di sacerdoti 
come guida. Riconosce che non è 

n “affare" personale del giovane 
che sente la chiamata. La 
vocazione è un valore per tutti, è 
per la Chiesa e tu senti di donare la 
vita per una cosa più grande di te. 
E di questo sei felice». 

Monika Pascolo 


Emmaus, Effatà, Gruppi Tabor e Chaire: sono svariate le iniziative 
proposte ai giovani dalla Chiesa udinese per comprendere la vocazione 


“Signore, aiutami a capire 
cosa vuoi che io faccia» 


4 
un bene che si parli di 
vocazione. Ma come si fa 
a "scoprirla”, 0 
quantomeno a intuirla? 
Domande a cui la Chiesa 
udinese risponde mettendo 
in campo una serie di iniziative 
per ragazzi e ragazze, guidate da 
persone appassionate e sensibili 
al tema. ll “novero”di queste 
proposte inizia con gli 
appuntamenti di Emmaus ed 
Effatà, dedicati rispettivamente ai 
bambini che si preparano alla 
prima comunione e agli 
adolescenti in vista della 
Cresima. 
Entrambe le proposte offrono ai 
gruppi delle Parrocchie friulane 
alcune date per svolgere un 
breve ritiro spirituale di un 
pomeriggio, da costruire assieme 
ai seminaristi incaricati di 
animare l'iniziativa. Il riferimento 
è don Francesco Ferigutti, 
animatore vocazionale 


dell'Arcidiocesi di Udine. Diversa 
nella sostanza - e da quest'anno 
anche nella forma - la proposta 
delle due iniziative 
specificamente vocazionali: il 
Gruppo Tabor (per adolescenti e 
giovani maschi) e il Gruppo 
Chaire (proposta femminile). Gli 
incontri, in questo caso, non 
prevedono un calendario fisso, 
ma sono concordati con i ragazzi 
e le ragazze che sceglieranno di 
partecipare. Ai catechisti e ai 
sacerdoti viene chiesto di 
introdurre la proposta ai giovani 
interessati, segnalando 
contemporaneamente il loro 
interesse direttamente al rettore 
don Daniele Antonello (nel caso 
di ragazzi) o, per le ragazze, a uno 
dei componenti dell'équipe del 
gruppo Chaire, coordinata da 
don Francesco Ferigutti. 
Prosegue anche l'animazione 
diocesana dei ministranti. 
Continuerà a essere pubblicato il 


giornalino “Zagos”, che sarà 
recapitato alle Parrocchie che ne 
faranno richiesta e tornerà, il 
prossimo 1° maggio 2023, la 
grande Festa diocesana dei 
ministranti. | riferimenti, in 
questo ambito, sono il vice- 
rettore del seminario, don Paolo 
Greatti, e don Alex De Nardo. 
Tutte le date e le informazioni 
dettagliate si possono trovare sul 
sito www.seminarioudine.it. 


G.L. 


